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E L defcriuere,ch’io ho fatto i nomi, co- 
gnomi, e gradi Ecclefiaftici de’figliuo- 
h della noflra feliciflima Patria , quan- 
do giun fi allo fendere quello dell’lllu- 
ftrillìmo, & Reuerendilfimo Monfig. 

nfr»rri Ài \r c n.i «ili n - . ^ 




Alefiàndro Mulotti Zio diV.S. Molt’llluft. Se Ve 
feouo d’Imola.fubito volfi il penfiero à dedicare a lei 
quefia raccolta,si per 1 honore che la nofea Città ha 
riceuuto da Prelato del fuo /angue , e di merito altifi 
fimo., come per defiderare di "accomandarla à Gei 
cilhuomo pieno d’ogni cortefia Cauallere/ca , e che 
polla con l’ombra fua ricoprire i molti difetti, che 
forfè in lei fi troueranno . Aggiungerei che m’ha 
fpinto ancora 1 ambicione, che fèmpreè fiata in me 

fa P cffi - chyla rito 
fa rtiai I aftettcJ-.cbuoYia volontà di quelli che brama- 
no la fua grada ; Supplico ^dunque la fua vera Gen- 
tilezza ad accettare il libro , e l’animo mio, col quali 
no per mio feopo di feruirla in cofa maggi ^re . c d 

viuere 
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viuere per Finanzi connnoa mente nelia Jua protct- 
cione, onde con l’augurarle quella felicità , che mag- 
giore ella fappia defìderare à le ftefla.humilmente le 
baccio.le mani Di Bologna.il di i 4-di Settembre 1621. 

D.V. Molto llluft. OOloM 

WAibr D 0 

Deuotifs. Scruitore 
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Q J7" IT) mtht cum [aerò > dices , Tfiicolae nego ti 
Prafulibus , tantum Ai ars cui cura, (fif Amor 
T eia facrcs potius , tunicas , arcufyfacefy 
Aefiuat r vnde mihi pettus , (fif 'vnde iecur , 

Vera canti Ratear t filum. tibi bella dicari 
Vfratjj par. > nieritis dare Philippe tuò . 

Ai ilei Alexander Aiartis dignatus honore e fi 
Deflexofolymos poplite Pontifica* 

Et Vate? Pelignus Amans , (fif firiptor Amorum 
Aiatorum fattis rettulit afta fuis . 

Cedimi Arma igitur , paultum Cupidità s ignei 
T e facilem mihi da > r vacuumj 3 meis . 

H*c lege, (fif his Patruum cognofies murice tmftum 
Alox repetes Aiartis , moxffi Amoris opta . 

Ecce ades , (èfi Lachefis Prifios rapò ore potenter , j 
Et mecum Patria confidò hifìoria . 
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S.d Felfinam Epigramma. 
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V’os tilt Ponùficumraputt mors, Feljma , cultut » 

^ ) H H dat f zìitales edith-ekarta dies .-''l _ 

/-/ ac mira efì pitta* idLt DO SI ffuner K d quando 
Fa fìat, (fjf exuncl)i fujcitat affitto. 

Ergo opera tanti par munta redde parenti j 
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\ Cortefe Lettore. 

•V ns ?m v ... 

• 

^ tardanza, ch'io h)) fatto nel dare alle FI a m p e 
il preferite Libro delle dignità facre de' no sì ri 
Ctttadini > hà cagionato che v'bo potuto ag fiuto 
gere il fantiffimonofìro Pontefice Gregorio X V, 
e tre l llutfnjjimi Cardinali 3 ilgloriofo nome , 
& valore de' quali arricc biffe infinitamente 
quella mia fatica * Piaccia al fu premo Sig. e Dio noFìro di con 
feruarglici luny> fpacio d’annh accio che f efiano rendere hono- 
re j e gloria alla M aefià fu a > <jr accrefcere la patria nefira 3 e le 
famiglie loro d* immortai fama di perpetuo giovamento. Co- 

minciando adunquptdall anno 270. vadt&continuando fino à 
quello 1621. perche fc bene per La dia rat, 0 forfè in quello in- 
ter u allo > ci fi ano Piati alcuni Motcgnefi ornati di quefie digni- 
tà i nondimeno mancando le fc ritta re , che ne pefiono dar noti • 
tia . Fio de fritto ancora quelli che fin za cognome , e patria fio 
ritrouati , fupponendo che foficro noftri Cittadini > sì per toccai 
re all' bora l'eUt rione alla Città 3 come per hauere io offeritati 
che i [ore FI ieri fono chiamati col cognome . e patria loro eleggen - 
dogli la Città in diffetto di Cittadini atti al carico E pi [copale • 
Alcune volte fi Ugge eh* in vn medi fimo tempo fi (fero due Ve- 
feoui , e ciò era cagionato dalle di fi or die dt * C ttt a/ini) de * quag- 
li in due parti diuifieleggeuaciafcunail fito , (fi per altri ri - 
fpetti àncora . Quelle memorie fio cavato parte dalle frittu- 
re autentiche > e part e dalle pietre in ferri tioni y che fino nel- 

la 
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la Città , nel Contando , & in altri luoghi , e quanto piu (ttccin 
t amente ho potuto mettergli in carta con la maggior chiare"^ 
za pojjìbile . Gl' ho po/h fecondo l'ordine dell' anttanità loro fin- 
ga far mentione de molti che traggono l' origine di Bologna ,& 
bora b abitano alerone . Accetti la cortefia volita il buon defi. 
derio, cheviueinmodigiouaread'altri , e di canate dalle te- 
nebre dell antichità gl' honorati gradi ,oue fino ar rinati i Cit * 
tadmi di quella inclita Patria noffra -, Et vivete felice . 
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SOMMI PONTEFICI 

CARDINALI, PATRIARCHI, 


z 


ARCIVESCOVI, ET VESCOVI 
BOLOGNESI. * 


AMA Primo 

Vefcouodi Bologna deJl*anno27o. fu ordinatoda S. 
Dionigio Pontefice . HabitauanelPAbbadia di Santi 
Nabor,e Felice, doue morì con nome di Santo. 

. A* 24.diGenarola Chiefa di Bologna la la iua feda. 

FAVSTINIANO 

Suo fucceffore dell'anno 312. Si tiene, che fotte vno dei 
cétofcdeci Vefcoui,che furono prefenti al Sinodo Roma- 
no, Sballa confirmagpne del Concilio Niceno cohtro 
Arriodel337. A' jo.di Genaro moii anch'egli con no- 
me di Sanco,e fu porto nel medefimo fepolcrodi S.Zama; 
nel q aale fi vedono intagliate quelle lettere» 

Hic requie fettn / cor por 4 Zuma primi Epifcopi > & E a Jé Ri- 
ntani fecundi Ctuitatis Bono ni a. 

Le reliquie di quefti due Sari fumo poi leuate da quel luo 
go dal Cardinale Paleotti Arciuefcouo.e porte in S. Pie^ 
tro fatto P Altare maggiore có già folennità Panno 1585. 
alli 4. di Maggio, la Chiefa di Bologna fa lafefta d’effoj 
Santo alli 2ó.di Febraro. 


tilt 






DOMITI A NO 
Vcfcouo di Bologna . 


GIO- 
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GIOVANNI 
Pur Vcfcouo di Bologna, 


*1 '} ’ 

iCI : «'*f t n Vjt r* 

v j r | rf! 8/: 1 ; 


BASILIO 

I h ancora lui Vcfc. di Bologna dell’anno 3 50. Andò al 
Cócilio Ariminéledd 3 5 jjiFecc la Chiefa di SS.Pi«ro>c 
Paolo prillo alla via fan Stefano ,hora in S. Stefano. 
Morì con nome di fanco. Eia Cliieladi Bologna ià la fe- 
lla alli 8. di Marzo. 


■I 


1 è 
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EVSEBIO - v :• . . ’ i ' 

Era Vcfc di Bologna del 3 70. Tu amico di S. Ambrogio. 
Andò al Sinodo d* Aquilea del 3 S 1. e fi crede>chc folle an 
co àquellojcbe fece S.A!i'|v-os:.def 387* echetabricaPe 
lcChiefe dei fanti Vitale,& Agricola, & di San Preco 1 l 
Morì con nome di fanco.fc. fin aó.di Settembre la Chieia 
di Bologna fa la Tua feda. . 

; j « > • ' . '• -, i 

. . r \ù«yiM^kt i 1 • j’.-iJ * 

EV 5 TASIO 

i Fìi Vcfcouo di Bolog. A quello fuccelfc Felice Milaudè» 
che ancora luiiù Tanto. - . > 

• * f * 

f ' * v / ««• > * ♦ è . 1 4 > / £ I \ y ff ^ ( 44.* > | 1 T # • 

ADRIANO 

Entrò Vcfcouo di Bolog.rn luogo di fan Petronio. 
L’Abbatc,c Monaci di fan Felice Tanno 1 304. fuppl Scoro- 
no al PcdeftijC Capitanio,i gli Amiahi,Conloli,e Pepo 
lodiBologna } che lì facefle alli di Nouenjbrelalòlcn- 
nità ad honore de’ fanti Gioachino, Giocondo, Terculia- 
no , e Felice Vefcoui,e fucceflbri di S.Petronio,c di Sau 
Adriano,che iui fi irouano nella lor Ch iefa 

u y. A 1 T 1 M 

MARCELLO . ! S • j 

Fu Vefcouodi Bologna. * ~ 
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PATERNIO, dcttoanco PATERNI ANO. Anch’egli 
VefcouodiBolog.del45i.Morìconnomc difanto. 
Ealliia.di Luglio fifàdalla Chiefa di Bolog.la Tua feda. 


G I V L I A N O < 

Fii Vefcouodi Bologna dell'anno 470. 

( . T ? 1 

GIOACHINO 

Effendo Vefcouo di Bolog.morì con nome di Santo, e fu 
fepolto nell' Abbadia. 


G E R O D I O 
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Era Vefcouodi Bologna dell’anno 485, 


1 3 


’fT-f 


LORENZO 

Fu Vefcouod Bolog.de! soo.efitrouò prefenteà dueSi 
nodi Romanifattidal Sommo Pontefice Fanno feguete» 
E del 530. morì. - - 

! * Ja« ÌL jbOQb ifii ìì U L I 

Teodoro 

Vefcouodi Bologna del ^o.dH quale come fanto fifa 
latdta alli 5.diMaggio. 

L V S O N E, detto anco 11 V C ONE V ? V J 
‘FìiYdcouo di Bologna. • >;; o> . gij/jcI&óì; i 

TERTVLIANO, òTERCVLI ANO 

Era VclcouodiBolog. Morì, cfù fepolto nel Monaflerio 
deli* Abbadia,e pei diere sito fi fa la lua fetta a' 2 7.d’Apr. 


\ ' X Jt 
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GIOCONDO, ÒLOCONDO 

Fu Vefcouodi Bolog.Morì l’anno 5 56.1 5 nome di Tanto, 
è fepolto nell’Abbadia, e la fua fella fi fà a' 1 4. di Nouéb. 


TEO- 


T t o D o K o " o : <; f 

Vefcouodi Bologna del 5 jfc ». ’ H ;I :c >.•• / ’ | 

- - 1 - f '* .hi) cikcJ i 

ELDVRENSH 

Fu Vcfcouoancpr lui di Bologna nel f ,i / 

i o?Tf. cnnf/l!. b ; : m d jboóoabV ? 

PIETRO < 

Gli Succede del 6 1 6. Fece fare ilMonafteriodiSanCo 
lombanoi E nel fuo tempo morì in Bologna S. Ifidoro Vei 
fcGuodiSiuigIia,efùfepolcoinS,Stclano. .... 

i * 

V #; • _ 

GERMANO , * > • : 

Entrò in effo Vefcouato. h i zi 


jCOSTANTIO 


' ~ ri £Jk Ji • i - 


•Creato in luoco dì detto Germano» 


• » 


• i 


G I V L I A N O . ioti 1 1 L .tj. 

I rii ancora lui Vefcouo di Bologna • 
f G }j • m\ C] ó 

t> E V S D H D I ® .o|t hb - !» . bV 


Succedei Giuliano. 


• ' ur* tiìjt .. * 


G I V S T fi Nd A N- Oio.j-jij- ^ c c V _ } 
Enuò indetto Vefcouato. ...na «Ir 1 •]> juj.<b < i.« ì 
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/ ■» ì 


V M I N O SO / t 

F ìi Vefcouo del 64o.EtprefenteaiiSÌnQdo Romano 
contro a. Monotditiyà lui Aiccefle .. \i.l 


|D O N I N OC (\ V O >OJ 6 rO * ! X O? G T 


In luogo fuo entrò»; >:?m 'I it /. 
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VITTO RE 

L'anno 67 j.cfu prefenteal Condì. Laterancnfe nel tcm 
pod’Agatone Pontefice del 680. gli fucccfle 


•ELISEO L'anno 7 16. Appreflo ’.-i , T . 0 

• ' ' * a v < ; . 

G A V D E N T 1 O > 

SuccefTe dopò Elifeo , & hebbe da Grcg. 1 1 . Pontefice la 
confirmatione de’ Priuilegi di Pelagio , & Agabitpcirca 
la fuggeteione de i Monafieri } & lù prefente à vn Sinodo 
Latcranenie, entrò dopò lui 


CLAR 1 SSIMO Del 744. : 

Nel Tuo tempo fu fatta la diuifione delle diocefi di Bolog. 
edi Modona in quello modo, che fi eleggefieroduegio- 
uani,vno per parte,che velocemente correderò , i quali in 
vn roeddìmo punto fi partifiero» cioè vno da Modona,& 
l’altroda Bologna^ nel luoco doue s’incontrafiero iui fof 

fe la diuifione d'ell’ediocefi . 

1 . oibaòfà A&iiplib ! 

BARBATO 



Fu ancor efioVcfc. di Bologna del 744. E‘ memotiàdi 
lui-nel vafojch’è nel cortile di S.Stefano in quelle lettere 
che vi fono d’intorno. 


| ri I i -'I • i 

HVMILIB VS VOTA SVSCIPE DNE DDNik 
LIVTPRANTEt INPLORANTE REGIBVS, ET 
DN BARBATV EpfSC SANTE ECCL. BONNSS 
J H 1 C IhL’ SVA PERCEPTA OBTVLERVNT 
• VNDE VNC VAS 1 MPLEATVR IN CENAM 

f DN 1 SALVATS ET SI Q,VA MVNAC Mi* 


NVERI DS RQ 
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A quello poi luccefle 

ROMANO 


7 * 


i \ 


E dopò lui 


PIETRO) A ri 

Del 770. il quale con Apolllnaro Vefe di Reggio, e Ge. 
fniniano di Modona,&Anfelmo primo Abbate di Nonan 
tola fù eletto (opra certe differenze d’Oratori della Chic- 
fadi Reggio l’anno 780. A lui luccefle 

* ; > fi f , *f 11 •**j/*' «Vv« rf • / 

1 ••• •. / *• 1 j .* * a X 

VITALE L’anno 789. .a 

Che fece molti belli ordini lopra il Clero, & Monaci. 

Fu poi latto dopò lui 

o: fj ' • “ r al i.v. ! i | or . 

MARTINO del 8 14. ft ^ * r -rr: VA: 

Dpòil quale entiò * > " * ftv hùi 

kt c ; '/irb;v ' nb 

TEODORO L’anno8<y. ' '■ *1 

Che andò con gli altri Vcfcoui di Lombardia al Sinodo 
di Pauia. A quello iuccclle 

ì ' - <j t a a >i 

CHRISTOFORO 


' - i 
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E dopò lui •» 

1 FI _ 

. 

martino 

■ 1 IV 

E poi ] * ' :> 

<%**> 

I E T R O 

J i' Ì /t r ’ 

Età elio fuccefle 

r < 1 v • i . r ’./ a ' ^.f . 

* 

; •/.* '1 4 * * f'(/ • ^ r i Ir'? 
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Mi è A 

R S O 
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GIOVANNI - . 

Tìx creato Vefcouo di Bologna del 8 6o.e poi furono in 
vn’iltello tempo. , - -i : \ 

■ •; 4 ■' -A ■■ V '' • r.zi ’ r C‘T;f > ♦ l \ 

S E V E R O, & jiò^n * , 

MAMBERTO l’anno 891. 

Vnodiloro fìi prelente al Sinodo di Rauenna fatto da Pa 
pa Gio nono. Uopo quelli fucccfle Gio.da Rauenna. 
Etdrpòlui 

PIETRO dcljop. 

*i. .» f i.i * * . • * • . L ‘ • *J 

! f # k . A jhì; u , tj ! 

PIETRO Quello 

Fu Arciuefcouodi Rauenna dell’anno 925. in luogo di 
Coftantino fece vn Concilio del 9 54. e poi in Ferrara del 
9 68.doue fu prelente Ottone Augulio Imperatore, & A- 
deiberto Vefcouo di Bolognà.Moiìdeiranno 97 1. ‘ 

I • v J • \ / ’ J • 1 * 1 

} 50 V-i* .%£) i 9 v. 4 ) . li V 

GIOVANNI 

L’anno 946.10 Vefcouo di Bologna in luogo di Pietro, ot 
tenne dal Papa priuilegio delle primitie,e d’altre cole. 

O Cj }i A -i d «j 

ALBERTO, ò ADELBERTO : ì,r > 

Era Vefcouodi Bolognadcl 961. Andò alSinododiRa- 
uenna, chia mato da Honcfto Arciuefcouodi quella Città 
impetrò le polle (Turni poifedute ingiuftamente da Vberto 
Vefc. di Patma,delle quali fece parte alli Canonici. 

4 1 ! % F ^ * I • i f t m .1 » * • .14* fi ^4 A 4 B 

BERNARDO di Limbertino i . , .j 

FU VeTcouo di Piacenza l'anno 976. ' . ; ; ^ 

1 

4 . 4 

GIOVANNI *vVV • 

Vele. di Bolog.del 990. può ancodTere>cheneiriftclTo tem- 
po folle flato vnCleméte.comc dice iiSigcnio,trouo però 

Gio* 
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Giouannidificuroeflò, il qual fece del ìooò.vnaprocef 
(ione con icoipi di SS. 5 enefio,c TeopÓtio.leuati dall’Ab 
badia di Nonantola per cauta della Pefte.la quale ce Aò . 
Li Canonici impetrornoda Enrico lmperatore,chc il Ve 
feouo non potette alienare i beni della Chiefà fenza liccn 
za loro. A quello fuccefse » • j 

P # ^ 17 r , / » ’Tf . • 1 | J j 

F V R G E R I O, ò F R V G E R I O l’anno io r j.che rifece 
i fepolcri di i>S.Vitale,& Agricola.Métre viueua , furono 
poidefignatitre Vefcoui Adeltrcdo, Gio.& Lamberto» 
due de « quali faccetterò l’vn dopò l’altro, cioè 

A D A LF R E DOdel 1034. quale redufse li Canonici a 
cinquanta, efsendo di più numero,e gli fece patte del ter 
zo delle decime.& 

' - j 

LAMBERTO l’anno \o 66 . 

Che andò da Papa Gregorio V1I.& ottenne la conferma 
tioni de i priuilegi d'efso Vefcouato . A lui fuccefse poi 
Sigifredo Tedefco del 1074. 

GERARDO 

Che morì del 1 08 3. in luogo del quale entro 

» / 4 T I * ' A < ^ 4"* * 

~ ‘ ' ■ * * JP ,V . 

B ER N A R D 0 ,ch’craCanonico,& 

PI E T R O dell’anno fudetto •. ’ i 

Efso Bernardo conficrò il Confcflionale della Chicfa di 
fanta Lucia di Roffeno.Morì l’anno 1 ro4.d’Apr. ilGio- 
uedì Santo,& fu fepolto in S.Stefano , doue fi vedonole 
feguenti lettere hora nella Capella de’ Bolognini . 

Vìr iacee hic magnete , Bernardus mìtit vt agnus ( > . 

Ordine Canonie us dogmate cathduusy 


Eccle- 



Ecelefi a murus yfidei ceri amine durut 
Scifmaticis laqueut , extìtit & gl idi ut , 
paslor erat tuli ut , lingua prebit ate veuuSluty 
Gleria catholica , fedii Apoftelica 
Hit opibut vanit , prò C brille fatta s in a ni t 
Dijpltcuit regi , vel proprio generi 
I» Leena C brilli vita dum defuit tfli 
Additar in etiti catibut Angelici t 
fitti viuu plora ,furfum tranfre labora 
Mente pia matrit , qu.tfo memento patrit 
Tranfìcrat pbcebus , terquinis vrtde dtebut 
Menfefub Aprili .petqtcum fiderà calt 
Centenni quartut,domini mtllefmus annue 


i io4.quadofìi fatto Vefcouodi Bologna. Donò la Chie 
fadiS.Mariadi Montcpalenfcalli Canonici Capitolo 
diS.Pietro.L’anno 1 1 a 9 rinóciò detta Chiefaad Enrico. 


• • 

V B E R T O, ouero LAMhERTOd i Pietro Fagnano . 
Sfù creato Card, del 1 105. e poi Vefiouòd’Oftia neliiao 
Et vltimamente fatto Papa, e nominato Honorio alli J4 
di Decembredcl 1124. 

Moriranno 1 x jo.a’ i6.di Febraro. 
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GIOVANNI 

Cardinale creato da Papa Pafquale fecondo co*l titolo di 
S. Cecilia Tanno i nó.edaPapa Honorio gli fu mutata 
il titolo in quello d'Ofticnfe,c he lui haueua del j iaj.& 
quello di S. Cecilia lo diede al Card.lozellino* 


< *■ 


' * * ,i 

/< » — - 

'i f il#*!*" 

j • • 

i 




' 4 


* / 


« * « w 


. P 


• . fz ' - 
#■ » 



’ vi > J . s . « < . « • I 




Y E E R T O 

Fu Cardinale del titola di SXlcmcntcfattada Papa Ho 

oorio fecondo l'anno 1 1 a : , ... : , 
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>4 R 1 C O 

Vcfcouo di Bologna del 1 1 jo. Confacrò la ChiefadiS. 
Chriftina della Fondazza,& donò la Chiefadi S.Cofmo 
e Damianoallì Monaci l'anno feguente , dice il Sigonio. 
lo trouo la feguente memoria del 1 007, nel Conuento di 
detti fanti Cofmo,& Damiano, chedice 
Prafèns aula Dei pedata labore priorum, 

Canobtj fratrum re fidente in Arce Britonum 
Ampli At bene Abbas fapiens rcnouatfy Ger ardue 
Nobìlis*(jr prudens,nec ad alma ne goti a t ardue • 

Cum Deus a falca diuiferit ordine gran um y 
■ Fan torce babeat Gofmam pine ,<jr Dami ameno ì 

An. Domìni M. VII* 

Si che parmi>che prima del 1 1 3 t.vi fodero i Monaci. 

Nel fuo tempo arfela Chicfa Epifcopale. 
lmpetròjche l’Abbate di Nonantola hauefle da pigliare 
Voglio fanto^e la Crefi ma dalli Vefcouidi Bologna . 
Ritrouò dell'anno 1141. ilcorpodifanPetronionelfuo] 
fepolcro nella ChiefadiS. Stefano flato incognito fin'à 
quello tempo. 


. c 


B 


TEO- 1 


Digitìzed by Google 


12 

. ' ■ ■■ ■' ■ ■ ■ r 



GERARDO d'Alberto d’Orfo di Caccianemico dall'Or 
fo era Canonico di S. Maria di Reno . Fu Arciuefcouo 
Acqucnfenel 1x25. Et Cardinale del titolo di S. Cro- 
ce in Gierufalcmme, eletto alli 21. di Deccmbre nel me- 
defimo anno da Papa Honorio. Poi creato Papa chia- 
mato Lucio Secondo del 1 1 44.a’ 2 1 . di Settembre , e Ja 
Città gli mandò Ambafciatori a rallegrarli conlui. 
Confirmò tutu ipriuilegi giiconcelft al Vefcouodi Bolo 
gna da Gregorio,e Pafquale Sommi Pontefici. 

Rifece quali tutta la Chiefa di S. Croce in Gicrufalemme 
già fuo titolo. Creò alcuni Cardinali. Pacificò inficine 
Venctiani,e Pifani. Fece radunare in Francia vn Sinodo 
di molti Prelati contra à Bagliardo Filofofo Peripatetico 
che in alcune cofe della fede erraua , onde egli li 1 idufie 
poi à tal pentimento del fuo errore,che fattoli religiofo fi 
ritirò nell’ Hereiro àfar penitenza. Morì l'an.i 145. ^Ui 
2 }.di Febraro,gli furono fatti in Bologna fontuofiifimo 
eflequie, douefitrouorono i Magiftrati, &il Vefcouo 
cantòlaMeflainS.Pietro. . .r;. . . i . 
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PIETRO GARISENDI 

« . I 9 * * * * 

-Cardinale del titolo-di S.Anaftafia fatto da PapaHono- 
riodel 1 125. dipoi hebbe il cicolo di S.òilueftro^e Marti- 
no in monte» - L)t - j ... 

; . 

«* 




V G O 

Fu creato Card.l’anno 1 1 2 y. hebbe il titolo di fan Teo- 
doro, c poi quello di fan Pietro in Lucina > era anco Arci- 

prete di S.Pietio. • 

fcXr .dipelo: LL oranti? via 
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GV ARINO' G V ARINI Canonico Regolare. 

Fu creato Vefcouodi Pauia.Poidi Pakftina Fan. 1 135. 
Et Cardinale alli i8.dì Decembre 1 i44.MorìdeI 1 1 59. 
a'ó.di Fcbraro d'età di centodieci anni, &fiipoftoalla 
fua Chiefa nel fepolcro di S.Agabito. Viene connumera- 
to fra Santi, come dico nel mio libro de* Santi , e fante di 
Bologna. 
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V G O danlcuniè dettpde’Mifani 

Cardinale presbitero del titolo di S. Lorenzo in Lucina, 
creato da Papa LucioSecondo Fanno 1 1 44. 
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R r N I E R O tacerti è detto de* Marefcotti 
fu fatto Card, da Papa Lucio Il.e datogli il titolo di SS. 
Sergio^c fiacco nel 1 144» 
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V B A LD O d’Orfo di Caccianemico dall'Orfo crà Ca- 
nonico Regolare, fù Cardinale del titolodi S. Croce in 
Gierufalemme fatto da Papa Lucio 11 . Tauno 1 144» 
Moiidelti57* . . • 
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Ildebrando gvarini fratello dì s.q U a.rì 

no.effcndo Canonico, e Propofito di S.Maria di Rcno.fÌJ 

I fatto Cardinaledeltitolodeidodcci Apoflolidel 1 14.4. 
di Decembre,hebbc poi anco il titolo di S. Euftachio, fu 
Vefcouo di Modena, e poidi Bologna del x 1 6 1. & il me 
ck fimo anno lorinonciòà Giouanni. 

Andò Legato in Lombardia^ poi à Vicenza.doue moia, 
c fu fcpolto in S. Maria Maggiore. 



GERARDO era Canonico Regolare 

Fu Vefcouo di Modena, c poi di Bologna del 1x4 j. 

E del 1 1 57^19. Maggio alla fua pre(enza,c de i Confò- 
li di Bologna, e d* Ildebrando Gisalfredo giudice dclPim 
peratore Lotario, gli huomini di Montebello giurarono 
fedeltà à Bolognelì in corte di S. A mbrogio,& nel inedefì 
mo tempo S AM VELLEfiritrauauaVefc.diBolog. 
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PIETRO». . . - v ; V 

Creato Cardinale del titolo di SS.Gabino,’e Sufanna da 
Papa Aleflandro Terzo del ri s^.poidel titolo di S. Ma- 
ria in Acquiriodel i ié^Morìdell 18 j. fouo il Pontili 
caco d'Vrbano Terzo. 
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G I O V A N N I Fra Canonico Regolare 

Fu Vefcouo di Modena del uéo.e Panno Tegnente di Bo 
logna. Rifece la Chicfadi San Pietro, che 40. anni fono 
arfe. E vi portò alcune re!iquiediSS.Vitale>& Agricola 
leuatedi S,Scehwo. L’anno 1 1 78-alli 5. di Marzo, con^ 
facròia Chiefadi fan Vittore alla prefenza d'Alberto Ar 
cipretedi Bologna, e di Rambcrtod’AIbericodi Tuata, e 
d'altri, ed 1 Pinamonte Podefta fu Adottata ànomedcl 
Popolo di J8ologna,e in effa Chiefa è quella memoria. 
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A.D.MC LX XV IH. J 1 J.non.Martij D. Io.Epifcopus Bono#.\ 
confecrauit iHarn Ecclcfiam , & altare maius ad honorem 
B eatijjimi Viti oris Martiri s > & aliud altare à feptentrione 
ad honorem B. Ioaxnis Bapt.& alluda meridiano adhono - 
rem S . Laurentij^qua duo aitarla translata in anteriori par- 
te Lcc.confecrata^dr mtitulatafueruntvt S.P. Bene diti um 
Epm /Jfistj.MCCCCXXVlI. die XX. Auguri. 

In vna collona del ConfclTio di S. Pietro vi erano quelle let- 
tere^ . • v 

fi m, f 

Joannis corpus requie feens pr a fulir h 'ueft. 
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SETTIMO G V A R I N I. 

Fu creato Vcfcoao di Ricte . L’anno 1 1 6 ». morìconno- 
raedifanto. 
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ALBERICO Era Canonico Regolare, fùPrio. 
re, e poi Vefcouo di Reggio del i léj. 
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PIETRO Era Canonico Regolare. 

E fìl fatto Cardinale del titolo di S. Maria in Equirio,heb 
bepoi quello di S.Sufanna del 1171. Morì l’anno 1193. 


e fù fepolto nella Chiefa di S. Maria di Reno. 
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L E S B I O 

Cardinale creato l’anno 1 1 77. da Papa Alcflandro III, 
con titolodiSS.Gabino,cSufanna, morì dei 1 1 % 6 , 
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G~ ER ARDO G H I S L A detrod’Ghisla 
bella mentre era Canonico Regolare fu eletto Ve/cono] 
d; Bologna l'anno 1 188. fu il primocb ottenne il titolo di 
Prcncipe dcirimpcrioiccme Vcfcouo di Bologna del] 
1 192. 

E Tanno figliente f& creato Podeftà della Città » 

Moli dei 1 1 $>8.al)i 7. di Ncuerrbre. 
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EGIDIO GARZONI 

EfTendo Vefcouo di Modena del 1 tg 5. fu poi fatto Arci- 
uefeouodi Rauennadel 1 207.0 il fegueni'anno morì. 
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C, E R A R D O V/ A 
Creato Vefcouo di Bologna! annoi i98.il quale rinon»! 
ciò del 1 21 3. 


GIO- 
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GIOVANNI DE CASTELLO.! 
Era Vcfcouod'Oruieto l'anno 1 2ix.comendrHifloria_.| 
del Ghirardazzi. 
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ENRICO Era Canonico Regolare. 

E Vefcouo di Bologna del 1213. Confaci ò la Chiefadi 
S. Leonardo del 1 2 1 7. Da Federico Imperatore gl i f ù 
conceffo Cento, e la! Piene fenza il ius fangutnis . Kcnon- 
ciòlaChiefain mani del Papa l'anno i240.1a qualeiù 
poidataadOttauiano Vbaldi. . 

!<l /ionio O’IbC © tf/t 3 SvO’J 

AlhóvvjìiJ'tJ ' 
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ri ACOMÒ ili Guido Dottore di Boncàbio Graciadei cra^ 
dell'Ordine de’ Predicatori , e Vicecancelliero del Papa^ 
fucceflead Ottauiano Vbaldini, nelVe/couato di Bolo» 
gna del 1 144 Pacificò le fattioni ch’erano nella Città. 
Accoidòpoi Bologncfi con Imolefi del 1248- Alloggiò 
del 1 2 5 i.Papa Innocentio , il quale confacrò le chiele di 
S. Domenico, e di S.Ftancefco, & ftabilì i quattro Protet- 
. tori della Città . 1 

Moriranno 1 262.1 Maflumattico, & è tenuto per Beato 
in fuo luogo fuccefle Ottauiauo Vbaldini Iuniorc. 


, O B E R T O DcITOrdine de Predicatori. 
Fu Vefcouodi Venetia Tanno 1 a jo. 
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GERARDO 

Era Vefcouodi Modena del 1256. 
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FRANCESCO Leazari 
Fu Arciuefcoùodi Raucnna l'anno 1 aj 6.$t Legato Apo 
ftolico contro Ezellino>e lo.vinfé . 
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PIETRO CONTENDI 
EraVelcouodi . del 1169. 
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GVGLIELMO D' ALBERGHETTO 
Fu Vefcouo d’Nouara l’anno 1290. 
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ROBERTO òvero -Lamberto Primadizzi Era] 
Vefc.d'Venetia l’an.i 2 98.Mciìalla fuu Chiela del 1303' 
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O N I FAT IO- da Sant' Aortico dell'Ordine., 

di S. Maria di Seri)}, era Vefcouodi Bologna, il quale alli 
20 di Maggio del. i 300. donò alle Suore di Santa Maria 
diReno,ediS.Saluatore vinticinquetornaturedi terra in 
vna pezza nel Communedi Villanoua,e di BliemOjel’an 
no 1 j 09, confacrò la Chiefa di Budrio . 
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[OMASO di Betono Piateli 
Si troua Vefcouodi Forlì l'anno 1303, 
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FRANCESCO Ramponi era Dottore in Sa- 
cra Teologia fu Vefcouo di Cenedaì, e di Conuentodel 
1 3 20. nel quarannoandò Ambafciatore perla Città in^ 
Tofcana a Filippo Valois,& in altri^negocij importanti. 
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fe'fVA N C E S C O diCeruoBoatteriddl;pr 4 i 
. nedi Predicatori, era Vefcouo di Comacchiodcl 
Nel qual anno alli 2 2. .di Luglio il Confeglio della Città 
mandò per cento giorni Ambafciatore Benuenuto di Naf 
fimbene dalle Berette , e Matteo Iurifpeiito al Sommo 
Pontefice percaufad’effoFra Franccfco figliuolo del Ce- 
lebre homo Ceruo Boatteri, magnifico, & potente Citta- 
dino Bolognefe Vefcouo promoffoper elettioncd’Arnal-l 
do Sabateri Ambafciatori Bologneli refidente in corte’. 1 
Morì l*an. 1 3 3 3. a* 2 2.di Marzo,d fepolto in S.Domenico, 
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doucfi vede vnapietradi marmo che d’intorno fi vedono] 
le fegue nti lettere^ . J I 

SepuLR. /». F. Francifii Detratta Epifiopi Cemaclenfis de 
Domtillorum de Boatterijs qui ibijt tn MCCCXXXI l /. 
ind. prima die X X II. Mar tip cuins anima 
requie fiat in pace, amen . 
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ARNALDO S\ A B A TjE R I 
Vefcouo di Bologiìa, eletto a’ 2 7. d’Ottobre del 1522. * 
confacrato nella Chiéfa di S. Domenico in luogo d’V ber- 
te Aduocati Piaccnt : no,douefù ad honorarlo il Podeftà , 
Antiani,Caualleri,e Dottori, e per ciò la Città fpefcdu- 
■ cento Fiorini . Vnì la Chicfa di S. Cecilia alti Frati di S. 
.• Giacomo. E infiituì il Menartene di S.Ilabetta Suore* 

' V • 

1 dcirOrHriediS.BenedcttomviadiS.Mafnalodel 1324 
a’ó.di Dccembre,iSr!eSuoreprcfs’à V. Toma lo di Brada* 
Maggiore. Et racquiftò la Torrede Cauigli, ch'era fiata 
lepata da Paffcrino,fù priuato da Beltrando Legato Pan- 
nò ij 30. e in Tuo luogo fece Stefano Agoneto da Nar- 
■ i b'btn_' .Del 133 5. ritrouo nominato cflo Arnaldo Vefco- 
uodiBqlogna. . ' - ;■ J •• 
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[EGIDIO GALVZZI deirOrd. di Prcd. Era Vcfc. 

di Torcello del 1 3 i & Arciuefc. di Candia Tanno 1 3 30. 
[Morì alli 6.di Decembrédel 1340. efùfepolto in S. Dome- 
nico di Bologna,doue fi vedono quefte lettere . 

I Hiciacet Reuercnd.D. Fratcr Egidius de Galuttjs de Bortoni a 
or dirti s sfraerttm Predicatorum Dei gratta Archiepifcopus 
Cretenfis , qui obijt Anno Domini MCCC XL% die V /• 
Decetnb.cuius anima requie fiat in pace amen . 
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B A RT O L O M E O . Picciolo delTordine de’ Predicatori 
Vefcouo di Torcello in luogo d i eflo Egidio Tanno 133 o. 
E poi Arciuefcouodi Naxiuano bell' Armenia del 1 333^ 

* Pù difcepolo di S. Tomrfod* Aquino. Et Maeftro delia 
ero Palazzo. Tradu (Te il Breuiano Dominicano in lingua 

* Armcnia,&tece molc’altre Opere. Morì del 1335^25.; 
d* Ag.iCrua,fa molte gratie*& è venerato da quei Popoli^ 
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ALBERTO: d' Aldraghetto Lambcrtini 


Fu Arciuefcouo difdilano . 
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NICOLO' D't 2 ERRA PEPO LI j ;> 
Era Vefcouodi Spoleto l’anno i J40. 


I TALE DettPrdfnediSTMam di Semi 
Era V elic. d' Afcoli del 1 3 59, £ p 0 j fu Veli Tcat.del 1 3 67 
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B E N C I V E N N'E 

Vefcouo di Cefena l'anno 1363. Fìi poi Luogotenentc,c 

* m y f* Y • V 


i V efcqecrdi Bologna 


GIOVANNI P 1 C G 1-0 1 P A S S I 

Fìi Vefcouo cTOftia. 

Morì l'anno 1383. a* i8-di LugIio,e fu fepoJro in S. Pro- 
colo dou’è vna belliffinia pietra con jafuaEftigie dirilc- 
uo 5 e lettere intorno, che dicono. » 

Anno MCCCLXX XIII . die XV III . Menfis lulij Ren.in 
Chrifto Pater Domìnns I canne s de Pi^zolpajjis de 
Bononia Eptfcopm Oslienfìs .ffiiritutn Al* 
tijjimo commcndauit • 
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pETROCINO de Cafalechìo era Dottore in 
Sacra Teologia.fù Arciuefcouo diRauenna del 13 64. 
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angelmichéle gozadini * 

Vefcoiio di Cadrò. Moriranno i iu Roma* 
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Dottori dell’ Ecceleutìis* 
tjio.d Andrea da S. eteronimo eflendo Canonico dì S* 
Pietrofu farro Vefcouod* Volterra l'anno ij^.èpoihcb 
bela Chiefa Tricaricenfcdel 1376 . Teftò fanno 1383 
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É A RroLOMfcO di Gio. Zambrafi 
Era Vcfcouo de Pefaro .■ 
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TOMASO 'Maeftro generale dell' Ordine Minore 
di i.Francefco e Patriaica di Grado del 1371» 
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BERNARDO 

feouo di Bologna rii Idopo d* A rtierìco Catt del 1 J 7 * • 
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l"‘Ò 'R E N X O Opima dell’Ord.di S.Mariadi òerui 
Era Vefcouo di Trento l’anno 1376 1- o r ■ 
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DOMENICO ROSELLI 
• fù VelcouodiCencdadel 1376, 
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BARTOLOMEO di -Guglielmo Mezauac- 
chi detto anco di Manzauachi c (Tendo Auditore della fal- 
era Rota fu fatto Vefcouo di Riete l’anno 1376. F poi 
£ Cardinalea’ j 8. di Settembre 13 7?. del tftolcdi S.Mar- 
i cellotcome fi vedenella pietra, ch’end TuoToirifottoda 
S. Martino da quelle lettere. 1 

Bartol. de MeZ^duachrs ttt, S. Marcelli 9. R T. ore sb.C ardere a 
tue ab Vrbano VI. Pene. Max. A». Domini. MCCCLXXIX 
li Capello fu dato à lui. 8eì Filippo ('arruffi VcfcoWid 
Bologna da Giouanni de Legnano Vicarioin Boliga 

E a per 
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per il Papa.nella Chiefa di S. Domenico còti ponjpvdaK 
l’iftcffo Papa nel 138 3, a’ 1 y. d’Otrobre fit mandatryLe-iJ 
gatoà Carlo terzo Rèdi Napoli, acciò che non aiutafiTcJj 
gl’ Antipapi^ li Cardinali della parteloio. Nellequa-I 
li fcifme 1* Anripapa Clemenre Settimo li auendolo fofpct 
to lo priuò del Cardinalato » ma $onifario Nono fuccef^ 
fo legitimamente ad Vrbano precetto, lo reftituì alla di] 
gnitàfua alli i8..di Genaro 1 389. dandogli il titoIodiS* 
Martino nei moliti» Lo mandò, poi anco LcgatoàGe- 
noua,& in vltimoi Viterbo, &*itornato,che fu à Roma vi 
Morìdel i397.a’ 2o.diGiugno, &èfcpoltoin S. Maria! 
Maggiore con quefta memoria* -5 ■ 

Hicretjuitfcit corpus Bone tnem.Rj » C brillo patri, s Domì- 
ni Bart.de Mc&auacbis Bonon.tit.S. Martini in Montibus 
prtsbittr Cardani obtjt anno MCCCXCV ll.dte XX.Men 
fis lunìj . ^ . j j 
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BAR TOLOMEÒ figliuolo di Pietro' ' «radei- 
• l’ordine di S» Francelco , e fu Vcfcouodi Lhngonariade! 
u 1 38 a.e del, 1390. a’iyaii Giug. pofe la prima pietra nei for 
d .unenti della Chiefa di S. Petronio fui canto verfó PHo- 
fpitale della Moire. L’anno 1392.fi! elctto-‘à ce lebrart 
ogni giorno Mefia folenne, e predicare in detta Chiefa cc 
elcmofinadicinqueliretl mefe, e continuò finalPi403 
che moù ? e fìi fepolto nella Chiefa di S.Francefco» 
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TOMASO della Manza detto di Marzapesfi. 

Era Vcfcouodi Ferraralanno 1384. 

1 Moiìdel i392.etùfepolcondlafuaChiefaoueficonfer 
ua la feguente memoria. ; 

Hiciacct JR.in Xpo Pr.& Dominiti D . Thomas de Marza- 
pi feibus de Bortoni a I uris vtriu Dottor EpTfìopus 
• Ferrarla Anno Domini . MCCCXQ1 /. 
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N T O N I O SALA 1 ; " x 'f r 

Fh Vefcouo d'Imola del j 384.10 luogo di Giacomo Car 
raffi. Morì Tannai 38 7.e gli fuccefie Emànucllc fitfeo 1 
Genouefó- 
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LAMBERTINO. :.,b 0 'Z A >•! O 

1 Era Vefcouodi Brtfcia» - ■ ■« ' ; 

I Moriranno 1 394.a'3.diSettembrcalIa detta fuaChiefa 

nella quale fi vul >no quelle lettere. 

Sepftlc. Renerend in Chnilo fami Demini D. Umbertini 
de BononU ol. bone memori x Epifcopi Bri ni*, qui obijt 
X>it i.11. Siptemb. . 1 



BARTOLOMEO di Nicolò Raimondi 
Dopò la morte <li Filippo Carralfa fu eletto Abbate dì 

( SS. Nabor,e Felice, & Vcfcouo di Bologna a' a i. d'Ago- 
lìodtl 1 3 90. dal Confeglio Generale, e dal Papa confer. 
matoàdi Nouemb. 1 39i.Ealprimodi Decembrecon- 

I facratodaFra Bartolomeo Vefcouodeirordine minore 
nella Chiefa delle Monache di S.FrancefcodeH’ordinc di 
I ò. Chiara fuori, c apprefio la porta di firada S. Stefano, poi 

I ~ fece j 
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fece l'entra tacon pÓpa,e fotto ad vn Baldachino di Ro(a- 
to fodrato di pelli di Vaio donategli da gl'Antiani, e Có- 

foli . Fece poi molte fabriche nella fua Chielajoue ho ve 

dato le feguenti memorie in detta . 

tonerà» Chnfto l'iter D.D. Barthol . de Baymnndes de Bo- 
no» Dei triti a Efsa Mag.& potenti P optilo tkBnt pater fe 
at voltatimi** porne** a». MCCCXC. tempore S aniijji mi 
Domini Boni fati/ 1 X*Pap£» 

Peuer in X Po P-à D.D.Bartholde Raymnndisde Bononia fe- 
de fìen volta* trnius portici anno Domini MCCC XCV I. 
tempore fanfl^mi in Xpo . P.& D. D. Bomfacj, Papa IX. 
r . &nellaòacrifta era quella . 

R inXpo P D. D. Bart.de A aymnndts de Bonon.a mag.& pofe» 
ti Pepalo Bonon. pretta. De t.& Apofedn gratta Bono». Epe 
fecit. fieri anno S acri ff iam <j*àm><jr dotami tepore Sanlìtf 
in Xpo P*& D.D.BonifP' n 0 n. 4 n.nat. DomtmNoftrt lefu 
XfrMCCCXCVU. Si in detta Chiefa e quell “altra. 

R inX PO P.dr D.D. Bart.de Raymnndisde Bonon.a mag.& po 
* tenti Pepato Bonon.P.etea. Dei ,ef Apoil. Sedi . » gratta Bo- 
no». e pi feci! feri op*s if arum voltar *m tottas Ec- 
cUfia tempore D. D.Bonif Papa IX. Anno 
Domini M CC CC. 

Morì del' 1406. alti i «.diC^gAlUlepoltoIdctta Chiefa. 
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A N G 3E L‘ 0 dell orditiceli Predicatori 
Fu Vefoouodi Volghlemdel MCCCLXXXX *1 . 

E poi hebbe la Chiefa di Fiorenza Fanno 141 5. ferirtelo - 1 


pralcfentenzc. 
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P I E T O Filardofù maftrodiSacraTeolbgia del- 
lordine minore he^be aiutai carichi , &djgmtàin detta 

KeIigione,et il Patriarcato di Grado, Il Vefcouatodi No 
uara,equelIodi Venetia . Poi TArcfiefcotiatodi Milano 
1 annoi 4° x. E del 140 y.creato Cardinale del titolo de 
1 dodcci Apoftoli^& vltimamétc Papa al li 26. di Giugno 
1 409. e nominarci Alefiandro Qaiqfo • Il quale à requi- 
fitionedi Baldaflafre Coffe Leg. di Bologna, fé nè Vienne 
a quella Citta, e a* 6,di Genaro 1410, gionfcalMonafte- 
nodi Crociferi.e vi ftettfc finche foffero fatte le proti igio» 
niperriceucrlo con pompa » Alli 1 2.adonque cajialcoro- [ 
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no al detto Monafterio li nobili, & anco glimomini delle 
arti ben in ordine, & a Cauallo con cinquanta bagordado 
ri inanzià piedi con baftoni depinti alla diuiia, il Clero 
apparatole le Regole de Frati procefiìonalmcnte andaro- 
no fin alla porta di ftrada Maggiore, dietro à quelli fegui- 
rono pura Cauallo li Cauallieri,eli Dottoridei Colleg- 
gi Leggi(ti 5 & Artifti con velie pompofe, e di vari j colori , 
Poi il Carrozzo con gli buoi, e conduttoi i pompofamente 
ornati fopra il quale erano gli llctidardi del Communc, e 
Popolose li Antiani, e Confalo fiero tutti veftitidi Scar- 
tato, di quelli furono due cioeHoriano da Cade! Sa mpic 
ro, e Vgolino del Prouede fa moli Dottori diedero le chia 
ui della Città al Legato, che le prefentó al Ponti fice sù la 
porta della Città . Caualcaua fua Santità fopra vna Chi- 
nea condotta per le redini dal Marchefe d'Efte Signore di 
Ferrara lotto vn Baldachinodi Broccato fodrato dVaio 
portato da molti Gcntilhuomini à dodeci per muda, e ve- 
nendo per li itrada Maggiore per il Mercato di mezzo, 
perle Calzolarie>e Oreficerie, per tutto addobba to,& co- 
perto fino alla Piazza, fmontò alla Chiefa di S. Petronio 
à far Orationc,poi andò nei Palazzo accompagnato da., 
dccinoue Cardinali, grannumerodi Vefcoui, e Prelati, 
con molto giubilio , e contento di tutto il Popolo il quale 
pcrtregiornifecealkgrezza,ebagordamenti . lCardi- 
nalùche vennero furono ilnoftro Legato,e quello di Mei 
letto,chealloggiorononel Palazzo dei Notari,Rauenna 
in S. Antonio , Barrì in S . Procolo , dell’Aquila in cafa di 
Gio.da Canetolo x S.Mamolo,hora de’ Volta, Spagna in 
caladi Legnani, Orfino in S.Francefco, Albanoio S. Do- 
menico, Poggio nelli Scrui , Oltia nel Palazzo de Pepoli , 
Gallattino in cafa de Fofcara ri, Colonna in cafa di Lodo- 
uifi,S. Angelo in cafa di Lambertini ncllO’reficerie,Lodi 
in S.Giacomo, Brancacio in cafa di Gemignano,Ccfi da^ 

" ~ F S . Co”' 
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S. Colombano , Tedi in cafa di Pietro della Piazza dietro 
. àS.Maria Maggiore» Napoli in Vcfcouato,Bordea in ca- 
fa di Ramponi nel Mercatodi mezzo, óe^Fiefco in cafa di 
Giacomo da Ile Calce da S. Marco. 

Nella folto ita della Ccriola il Papa dilpensò le Candele be- 
nedette al Popolo effendo fopra la Renghieradelli Antia- 
ni,poi andò alla detta Chiefa di S. Petronio, & vi celebrò 
la Meffa PonteficaIe,& benedì la Rofa dandola al fudetto 
Marchtfcd'Efte . Alli 3. di Maggio il Papa Morì di ve- 
neno fattogli darefeome fi dille) dal Legato per arriuaro 
Pontificato» & gli fucceife , ma ne feceancola penitenza , 
fu pianto quello Papa per la fua bontà da tutt’il Popolo» 
& alli 4. Pontcficalmente vellico fu pollo fopra vncatalet 
to ben adornatondla baia grandi del Cóleglioin Palaz 
zodoueconcorfc il Popolo à baciargli i pie di. Alli 5. poi 
portato alla Ch tefa de i Frati di S.' Franctfco da efli Fiati, 
dal Capitolo di S. Pietro» e fu pollo fopra vn alto letto 
mortorio adornatocon num. grandiflìmo di torze accefe , 
& lo lafciorono coli per noue giorni, nel qual tempo anda- 
uano mattinale fera i Cardinali, e Vefcoui,il Clero e i Fra 
ria celebrami li Diuini Olfitij . Etperciò la Città fpefo 
. quattro cento quatordeci lire in vint’otto brazza di Broc- 
cato d’Oro cremefino per veftirlo , e lire mille nouecento 
cinquantadue in Panno cupro per veftire la corre»e mille- 
fei centocinque lire, in libre fei mille quattro cento vinti di 
cera, che valcua cinque bologninola libra . diffidato 
poi fepoltura in vn bel depofito, nel quale fi vedono que- 
lle lettere^ » 

Sutnmus Paslorum Alexander S*intMS)& tmnis 
J Scripturalutnen,facrati^\MUsordominorum i J*. 
j SlHtm edtdit j)po Cretenfis nomine Petrus ri/ 

* Migra Hit (uperuxn ad lumen fedefque beatati 
' '■■■ ' - M C C C C X. 

GIÀ* 




GIACOMO di Filippo Guidotti, fu da P. Bonif. 
I X. fatto Referendario, e mandato noncio,e Colletore in 
Polonia, e poi eletto Vefcouo dimoia a*23. di Deceitbre 
1 3 97-in luogo di Antonio Calui . 

Morì l’anno i 400. e gli fuccefle Nicolò d 'Affilio . v. 



[FRANCESCO diS. Georgio dell’ord. di Predicatori 
I Fu VcfcouoSalubrienfedclMCCCC. . . 

' Morì in Bologna,e tu fepolto nella Chicfadi S. Domeni- 
co, oue è vnapicciola pietra con quefte lettere. . . ,■ > 
Frater Franò feus Epifcopus Salubrienfis % 
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BARTOLOMEO dalle Bifcie dell’ord. di Predicatori 
Era Vefcouod'AftidoueMorì l’anno 1409. ildì penulti- 
mo d’Agofto,efù fepolto nella Chiefa di ^.Domenico, e 
di lui fi vede quella memoria, 

Hic tdctt Retterend. in C hnRo P. Frdter Bartholomeus quon 
dar» Bono». Epifcopus SacrsqueT beologiadott. egregi* s 
ordititi Predicatomi» qui obift MCC CCJX .dtepe- 
nult.AuguJU) anima eiut requie fiat in pace* 
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G ì A C O M Ò Ongarelli era dc’Canonici Regolari 

Fu V efcouo di Candia . 
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NTONIO Akbanti dell’ordine di S.Marn di Semi 
Vefcouodi Fondi fatto da Papa Aleffandro Qujnto,fu Vi 
cario Apoftolico in Roma , e confirmato da Papa Gì ego- 
rio XII. Moti alla fuaChiela l'anno 1410. 
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I O V A N N I di Michele era AbbatcdiS* 
Procolo dell'òrd. Nero di S.Btnr detto, & Vicario gene- 
rale dell a Chiefa di Bologna , quando fu fatto Vefcouodi 
quella alli a^d'Ottcboredcl 1411. in luogo d'Antonio 
Correrlo Venetiano fece la Tua entrata /bienne a’6. di No 
ucmbrejMoiìdel 1417. a^.diCcnaro^&cfepoltondla^ 
ChieJa di S.Procolo>doue fono quefti verfi . 

S it licei extinclus parer 9 htc fu* fuma fuperHes 
S empir crii , magnt nunquam morrcntur henerer 
Qhos mermit , viridis [uà virtus li ahi t in 

Qua prius in tcrram domai htc quafi f racla r recati 
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Kcfulfret rettore fuo\f*a mania l/icent 
V t paté t , & viuens Abir.u/aif ijìt 1 o arine s . 



GIACOMO di CTiouanni Ifolani eflendo Dot- 
tore j vnodelli fedeci Reformatori ,e ritrouandofi il 
Papa in Bologna, lo fece Cardinale a’ i8.di Nouembro 
del 141 3. in S. Petronio per Tuoi benemeriti, hauendoegli 
operato, che la Città ritornafTe lotto la proteteione della.. 
Sede Apoftolica-eda vndeci Cardinali fìi accompagnato 
à cafa.Poi hebbe il titolo di S.Euftachio. Del 1414^20. 
di Settembre il Papa lo mandò Legato con vn’efercito 
per ridurre in Poteftà della Chiefa alcune terre del Patri 
monio,& anche ricuperare la Città di Roma,fi come fece 
riducendole tutte all’obedienza del Pontefice, il quale Io 
dichiarò poi filo luogotenente in fpirituale , e temporale 
in detta Città , doue l'anno feguente fu ritenuto in Caft. 
S. Angelo da Brazzòdel Montone ad inftanzadi Vincif- 
lao Rè di Napoli , ma fù liberato pretto da Sforza Atten- 
dolo,g!i fu poi mutato il titolo in quellodi S. Maria No- 
uajpalsòpoi Legato inFranzadoucalTettòlcdifcordie di 
quel Regno. r 

L’anno 1418. ritornato da quella Legatione per fuoi bene- 
meriti hebbe l’Abbatiadi Chiaraualie,5^vn Vefcouato 
nel Regno di Napoli. v 

£del>424. Filippo Duca di Milano Io chiedete al Papa f 


il 
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ITGouernodiGenoua , doue andò a'a 9 di Giugno , e vi 


flette cinquenni. ... „ , ,. c , 

Nell ^ritornò àMilano,e del i 4 ji.viMoria 9 .diFebra 
roeffendo fepolto in S. Ambrogio nella Captila Maggio 
re, la fciò vn figliuolo nato di Bai tolomea Lodouifi già lua 

moglie». . J 
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B ARTOLOMEO dell’ordine de Predicatori 
FùVefcouodiSegna> Comacc uo. 
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NICOLO' di Pier Nicola Albergati effendoPrio- 
re,e Procuratore Generale dei Monaci Certofìni, fu elet- 
! to dal Popolo Vefcouo di Bologna a’ 4 . di Geoaro r 4 17. 
in luogodiGiouannidi Michele,&alli j.con/innato dal 
..Capitolo di efia C irta, e perche non voleua accettar tal di 
gnità bifognò mandar Ambafciatori al Generale della. 
, fua Religione, ck era in Vienna per far che acconfcntifh 


come 
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co mefece, onde alli 5. di Marzo fi mandarono anche altri 
Ambafciatori all’Arciuefcouodi Rauenna, ch'era in Fer- 
rara acciò lo confirmafic>& venefica confecrarlo,i! che fe- 
guìalli 4.di Luglio con inreraento di Pietro Ondedei ye- 
feouo d’lmola,e di quello di Ferrara, & il giorno feguente 
fece Tintrata con pompa . . v_'. ; j 

L’anno 1418. alli 14. d’ Aprile andò in Coftanza al Sommo 
Pontefice, ritornò incapol’annocó Pietro Ramponi Dot 
tore,e Canonico fiato Ambafciatoreàfua Santità per cau 
faddCIero. Alli j.diMarzo^o.la Città mandòcon 
lui Pietro Ari dotile Dottore, e Pietro Felicini per placare 

• il Papa, che fi trouaua à Fiorenza, alli ^ 5.ritornò con con» 

• ditione, chefefinoàPafquanon fi follerò Bologne fi ac- 
cordati con Tua Santità s’intendeuano fcommunicati, & 
fpirato poi il tempo la Città lù interdetta , e per ciò elfo 
Vefcouoandò à Ilare nella Certofadi Fiorenza. 

Del 1 4 a 2 . a’ 8 . d i Febraro il Papa lo dettino fuo Nontio in-» 
Fràn2a,c poi d' Aprile al Re d’Anglia . 

L'anno 1426.fi! chiamato à Romada fua Santità per farlo 
Card male fi come lo fece alli 4. d i Giugno contra fua vo - 
, glia,c gli diede poi il titolo di S.Croce in Gicrufalemme. 

Le alli 1 7-di Settembre venne alla fua Chiefa, & patria, e 
l fu incontrato dal Legatocon pompa, & grand’allegrezza 
' del Popolo. Hebbfe poila Legationedi Venetia alli 20. vi 
andò per paeificare%uella Republica, il Duca di Milano > 
quello di Sauoia, Fiorentini, Mantouani,e Ferrare!!, cht* 
gucrreggiauanoinfieme, ritornato poi l’anno 1428. fi par- 
tìdiBologna y percaufa dell’interdetto ,& andò à Imo- 
la. douea’4v di Giugno dei 1429.^1 Città gli mandò Gio- 
i uanni Guafconi Dottore|Nicolò Manzolo , e Valente di 
Betcinodi Valente Ambafciatori à pregarlo, che la pacifi- 
cane col Papa , e s’affatticò molto in operare , che feguifle 

I . del 1 4 3 idal qual Papa a*27.di Nouemb.fù mandato Le- 
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gatoin Franzia per affoluere alcune pet forte fcómunicate. 
Del i434.andò Legato al Concilio di Bjfileadi.lqual’heb- 
be col C ardinali S.Pietro in V incoia ord ine d i mettere pa 
ce nell’Italia, 5 ^ operare , che il Papa potette ritornare à 
Roma, così andò à Milano, Venetia, Fiorenza, & à Roma, 
per tal'effetto, finalmente alli ij.di Giugno del i43j.con 
clufe la pace Irà il Papa,Fiorentini,c Vcnetiani da vna par 
te,e il Duca di MilanodaH’altra,opeiòanco, cbe fua San- 
tità ritornale à Roma, poi venne à Bologna ddoue alti 3. 
di Settembre del i438.partì per Gei mania à rebenedire, 
& rintegrare altre perlone,& luoghi interdetti, per hauere 
minate Chiefe, 5 t per altre cofe. Ettcndodi età di 68. an 
ni morì connomedi Santo a’p.di Maggiodel 1443. ' n -* 
Siena dou’era il Papa, il quale gli lece l'Offitio fopra, 6^ 
perche eramottodi m. Idi pietra Silo Papa gli la fececaua 
re,& le la tenne per diuotione . All 13.fi fecero le fue ese- 
quie foléniflìme in Bolog.nclla fti Chiefa,interuendoui 
i Magiftrati,e Reggimento, e il Cttro,& i Frati, & le Com 
pagnie temporali. Nella Chiefifdella Certofa , di Fio- 
renza, vi fono di lui quelli verfì. 

H tu hic iacct NicoUus Albergatus Borioni enfis. 

Ottoni odo Bonontrnfit hic tn loco ? 

Heu erat Monacai Carthufianus 

Quon.odo Carthufianas hic in tumulo ? ' - r 

Etiamprior [aneti Hieronymi extra Bortoni am 
Parce oc alia .par et oc ulti 

tì tu ettamprashyter Cardinali! S. Crucis in H itru [alerti 
Quid audio parer parce lachrymù . 

Erat vir pius , & fanftus , & lìudtorum amai or 
Ne parce lachrymis 

Heu fents heu h-umortuus elt _ * 

Heu cogmui h^ut Legatura ad Concìli um Bufile tifi 
Ferrar 14 , 0 “ Fior ernia. 
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Heu hiciacet fcptimoidus Maìj M C C C C X L I V . 

# In face fit locu-seius 

E' nel Campanile della lua Chiefa di Bologna 9 
vi fono quefte Ietterò. . •> . ,i V. 

Campi* ari) buius faftigium a Nicolao Albergato Cardinale 
' Evi [topo Bononienfiinftgni virtù te >cr pittate viro ex ligneo 
lapide um factum y cr piu m ho cotettum An . MCCCCX X VI* 
Canonici vetuftate confumptttm notabili tmpenfa piu rubare, 
texerunt Anno M . DC . Ili . Alphonfo TaUoto Archiepifc . 

Vsò per Arma vna Croce, per il titolo^che haucua^ fi vedo 
in molti luoghi nel Vefcouato . Altre coledilui,fi vedo- 
no nella lua Vita polla in luce dairEcc 1 ? 0 AfcanioPerfi. 
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DELFINO di Nanno Gozadini, offendo Mona 
co Certofino fu fatto Vefcouod’ Adria , e poi di Folloni- 
bruno, vltimamentedi Penna, la Città lo mandò accom-J 
pagnato con Giouanni Guafconi , Dottore Ambafciatorej 
al Papa per trattar pace, 6^ accordi fra loro l’anno 1430. 
di Lug. e di nuouo vi ritornò il fegùent’anno per conclude 
redetta pace, accompagnato da Pietro Ramponi Dott. 
e Canonico,&da Gio. Griffoni Ambafciatori della Città. 

E del 1432. fùdal Legato mandato Ambafciatoreal Papa 
per pratticare fu (lìdio di denari , c di gente in calo, che il 
Duca di Milano mouefic guerra à Bologne!!. v 
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BARTOLOMEO di Carlo Zambeccari, ef- 
fendo Abbate dell’ordine Nero di S. Benedettogli dal R. 
Capitolo, e dalla Città eletto Vefcouo,alli i i.diDccem- 
bre 1429. in luogo di Nicolò Albergati Vefcouo,legiti* 
moeffendofi allentato per la caufa dell' intei detto man- 
dato dal Papa l'anno inanzi.ma lcuato , che f ù ritornò al. 
la fua Chiefa, à quello gl'tìi allignato l’ Abba tia di S. 

Bartolo fuori di Ferrara,doue fe n’andò. 
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ALESSANDRO Bentiuogli debordino 
Minore di S.Francelco fu Vefcouo di Nouara . 
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FRANCESCO Picciolpafli Commendatore 
di S.Colombano,e Chierico della R.Camera,& Vefcouo 
diPauia .creato con tra fuavogliadel 1450.ii1Leg.Ap0 
ftolico alla guerra dell’Aquila in Regno, e poifatto Arci- 
uefeouo d. Milano.l'anno 145 5. douemorìcon opinione 
di Santità nel MlCCC. XL 



FR ANCESCO dell’ordinediPredicatori 
1 ù Vefcouo di Comacchio, l'anno 1430. 




GIOVANNI diBattiftadelPoggioeffendo Vi 
cario del Vefcouo di Bologna 3 luccefle nel detto Vefcoua- 
toalli 22. di Marzo 1447. inlucgodiTomafo daSarza 
na 3 fi fecero di molte allegrezze . A' 7«di Maggio fu con- 
facrato d ìli' Arciuefcouo di Fiorenza , con Talliftenza de i 
Vefcouid’Imola, e di Faenza nella Chiefa di Frati di S. 
Michele in Bofco , fii V icecancellicro della Sede Apofto- 
lica 3 epoi Gouernatoredi Roma. Morìl’illefs'annoa’ij. 
di Dccembrein Romane fu fepolto in S. Pietro Vatticano* 
oue fi vedono quelle lettere • 

lo anni rodio Eptfcopo Bono*. I uri feonf. Dotti fs. & Santtifi . 

Nicola us Pont. Max. Sacrum fieri iti flit* 

Nella fua Chiefa alli 2. di Genaro 1 448. fé gli fecero fon- 
tuofiflìmeefcquiealla prefenza del Clero > edciMagiftra 
ti*& fi tennero ferrate le botteghe . 
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' LUDOVICO di Pietro Dottore di Garfi emen- 
do Canonico di S-Pietro tu fatto Vcfcouo di Rimini l’an- 
no 1448. Nella detta fua Clrefa fono quelle lettere . 

Lu iouicus Garfes Canonìcus Bonon . & Ef ifcofus Ariminen . 

ykt C C C C L • 
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BARTOLOMEO Tefferi , deli’òrd di Predicatori 
Era Velcouo Dragonenfc del 1 449- Mori l'anno 1457. 
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IOVANN 1 di Pietro Dottore di Garfi 
Succede nel VefcouatodiRimini, in luogo di Lodouico 

fuo iratelloTanno i45o.EnelladettafuaChiefafi veg- 
gono di lui quefte lettere . 

Ioan Gaffa Epifcopus Ariminen. MCCCC LI /. 

” EGI- 




EGIDIO 


Entrò Vefcouo di Rimini, in luogo di elio Gio.l’an. 1452 



GASPARO di Pietro San Giouanni dell’ord. di Predic. 
Hebbc il Vefcouato d' Imola ,dopò Pietro Ondedei da Pe 
faro. E l’anno 1458. lo trouo lettore nel ftudiopublico 
di Bologna, del mcdelìmo a uno mòli in Ferrara con no- 
me di Santo,è fepolto nella Chiefa degl’ Angeli. - 
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I ANTONLOCASTBLLANO di Zonedalla Volta 
I Fu. Vdcouo d’ Imola, in luogo di Gafparo,fopra nomina-l 
I to,edcl i458.fin’al 146 j.lcfle nel Audio publico di Bolo] 
gna. Morì del 1467.4 di Decemb.gli fuccelfe poi Geor 
gio da Carpo, 





BASILIO di Leonardo dalle Tuate detto di Leo- 
nardi, era dell’ordine Minore di S.Francefco. 

Fu Arciuefcouo di Carifino l’anno 1459.] 
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ANDREA di Gafparo Calderini 
Era Vefcouo di Ccncda_ . 


ì 

I 


— -'•V ^ 

2g/\ 


- — 


DO. 












a 


¥ 






Jf'7 



3 


< l 


DOMENICO dì Doraenigfii deH’ord.di S.Ma 
ria di Scrui , fu Vefcouo di Brefcia , l’anrio 1 466. Gonfi- 
erò la Chiefc di S. Maria, e di S. Aleffandro idi quella 


Città. 
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C H J L L E di Galeazzo MarefcottoCahji 3 tTTcn- 
tre era Arcidiacono di Bologna, fu fatto Vefcouo di Cer- 
nia l’anno 1471. Mt)rideli485.allÌ2i.diNouembre. 
E nella Chiefa di S. Domenico di Bologna , fottoal fuo 
belliflimo depofito fi leggono i feg uenti vei fi. 

E elfi n a patwerum Mara feott* prdis Achillei »• 

Gerui* PòMificcm ftet morti s Ramò T riumphum ‘ 1 . 

CUruseefuespAtri'tfadrcttsJpUndorfySenatMS' 
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BARTOLOMEO dell’ordincdi . . ,, 
Vefcouo d’Armenia dell'anno 1480. , 

Morì con nome di Beato. ~ : 

3 -L> zb 



ANTONIO diGiacomoCraffi,e(Tendo Audfto 

re della Sacra Ruota, fu faftò'Vefcouo di Tiuoli del 148 a. 
Andò Nuntio.ApoftolicoàFedericoIir.Iuiperaroredal 
qualehebbe titolo di fuoConfigliero,edipoter far l’Ar- 
ma Imperiaje,< 5 ^ altre gratie > e priuilegi . Morì Tanno 
1 4 9 1 .à e nella Ca tcdrale d i Bologna , fi vèggonole fc- 
guente lettere . . Trino , é vniSacrum 

Antonio Graffo Bonon . patricio Fpifcopo T y Bar tino Sacri- Pala - 
ty c atifar um Auditori Corniti Palati Iure vtroy. i nfig) virtù 
tummeritis Pont. M a x.Ct fkreique aque caro Fratres Ne- 
!» P otes ****** f* os munificcntiam pof vix. Am. LX I X . 
\ M *n* IX.obìjtao.C bri/li MCCCCXCI . 
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Di lui è anco fatto menfìònè nella memoria fottoàParis 
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[A S T O R R E di VergilioMaluezzì, mentre era- 
Can. della Religione Ghierofolimi{ana 3 e Commenda-! 
tore di Bolognajfù eletto Vcfcouodi Pefaro, altri dicono 
diPerofa^alliS.di Nouemb. 1487^ l’anno feguenre morì 
in Roma } e tù fepolto nella Chicfadella Madonna del Po-, 
polojdou’è vna memoria lacuale hòpofta fottoà lui nel 
mio libro deili Canallrcr’i. - 
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BATTISTA di Franccfoo di Canonici, fb Abba 
tedi SS. Nabor, e Felice , e, poi Vefcouo di Faenza de! 
* 1 48 a. e nel Cortile d i detta fua Chielà ,vi fono quelle lett, 

Bapt.dc Canonie is de B orienta E pi [copi Fdnent. 

Mccccxciy. 

,iJ '" Moriranno 15 ic.d’Aprilo. "?‘ u 
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GIACOMO 

VcfcouodiNarni, 
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. C H I L L E di BaldafTarre Graffi, era Auditore^ 
della Sacra Ruota, e fìi fatto Vefcouo di Tiuoli, in luogo 
d’Antonio filo Zio « iranno 1491. Epoi di Città di 
Cartello alli 6 .d 4 Febrarodel 1 506. & Referendari 
ftolico • L’anno feguente andò Nuntio al Rè di Pranza , 
c poi à quella Regina del 1 509.fi! dal Papa per hauer Fan 
teria da mandare contra gli Heretici > & all'Imperatoro 
acciò>che andartelo Augufta,alla dieta contro Venetiani 
nel 1 51 1. Edel medefimoannoa* i o. di Marzo fu creato 
Cardinale in Rauena,deltitoiodiS.Sifto/ene venne poi 
alli 25.àBologna,dclla quale Città fu fatto Vefcouo per 
la morte del Cardinale Francefco Al idoli à di Mag* 
alli 2ò.eraftato prefo il porte ffo ad iattanza di Antonio 
Galeazzo Bentiuog li eletto dal Capitolo , Popolo di 

Bo- 




__________ 1*__1 

Bologna j& per quefto fìi impedito allo mandatario di ef- 

fo ? 'hille il Tuo pofleflb,il qual all’ affine l’hcbbe a' 1 3. di 

Giugno , 8 ^ con pompa vi venne alli a y . di Luglio del 

151 a.doue celebro folennemente la fu a prima Melfa Epi 

fcopalealli8.d’Agofto . ^ j 

Nel 1 y 18. di Genarorcnóciò la detta C hiefa à Giuliano Mei , 

dici LegatOjthc doppo alcuni giorni glie la reftituì. Morì; 

I l'anno lyìj.a’ a a. di Nouembre in Roma, nella Sede va-; I 

cante d’ Adriano V I. &è iepolto nella Chiefa di S. Maria' 
in tra fteuero fuo vltimo titolo , e nel’Corcilc di detta fua_. 

Chiefa fono quelle lettere . 

Achille* de Grajfu S . Sixti presbyter Card. Sodo», aulam hanc 


igne cremntnm re flit. An. M.D.X 1 1. 

■42 



O T T A V I O di Giouauni Bentiuogli 
Fu ArciuefcouodiSalerno, in luogo di Gio.di Federico 
d'Arragona Caid.comc nel Sinodo di detto Arciuefc. 
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M A RT I N O d’Antonio Legnanideirord.de’Pred- 
Era VefcouodiSipontc in Puglia l’anno 1499 . 

Epoi di Cofenza . Moriranno 1506. 
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GIER QNIM.O di Bartolomeo Dottore, di Campeggi 
Vefcouo di Parcnzo del 1500. E'conlìglicro di Carlo 
Quinto Imperatore . Moriranno 1533. d’età dino- 
uantaanni» rcS 

Nella Chiefa di S.Pietro 3 fi vedeua di lui quella memoria 

HieronymusCampegius lur^Vtr.Dott.Epifcopi/s Par enfi t Fri 

fkn.ér Sancii Vincenttj Comes, & D.N .S anfti fs. Praia- I 

tus domcSicus continuai Commenfalis Sereni fs. 
Imperatori* Canfiliarius Cfifnes Palatina s. 







G I V L I A N Q ' 2 E L I N I, O' G E L I N lj 
t Pii Vcfcouo di Comàxhio l’anno 1512. 
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jL O R E N £ O , t dell' Eccdlentiffitno Dottore, c Se- 
I natore Giouanni Capeggi ,era Auditore della Sacra Ro 
ta> e fu fatto Vcfcouo di Feltro a’ 9. di Nouembredel 
1 5 1 1.& il fegueute Me fc andò Nuncio d Milano, per rnet 
| tere in pofleflòdi quel Ducato Maffimiliano Sforza. Poi 

aminiftratore,ò Vicariodi Parma, e di Pjafenza, Nuncio 
Apoftol ico ordinario prefs a Maffimiliano Imperatore.» , 
dal qual’hebbe raminiftratione temporale della Città di 
Feltro fuoVefcouato.E' Cardinale creato al primo di Lu- 

I gliodel 1 5 i7.con titolo di S.Tomafo in Parione cilendo 
| Nuncio all’lmperatore,doue gli Riportato laberetta Car 
dinalitia da Giouanni Francelco Turchi Bolognefe , Ca- 
merierodi N.S. Andò Legato ApoRolico al Rèd’lnghil- 
1 terra pertrattarc contro il Turco, di Marzo 1 5 1 8. & il fe- 
guent’annolù fatto Prefetto della Ugnatura diGiuftitia, 
hebbe poi anco dalla Sede Apoftolica l* *aminiftratione di 
Bruffcllo nel 1 5 13 .E poi dell inaro Legato in Germania , 

I - |>riformarla,laqualeriformafivedeinStatirpadclr524. 

L’ifteffo anno allÌ9.diDccembre gli Ridato il Vefcoua- 
i •- » to della fua patria vacato per la morte d’Achille Graffi. Il 

( [ Papa lo mandò fuo Legato à Róma , per la cauli de i Co- 

! . lonefi,!’ anno 1516. e poi del 152 7*pcr li negoci di lìor-l 
!»- bone» Il feguent’anno all! 11. di Marzo hebbe in Contea 
il C affollo di DozzaiNcl medefimo anno fu efpedito Le- 

gato" 
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gato Apoftolico in Inghilterra, per accommodare la dite j 
rcnzadelRè con là Regina, Ritornò poi Legato inGer-I 
mania, perdoueli partì da Bologna , accompagnando! 
Carlo Quinto l'anno ii 53o.Fùfatto Vefcouo Albano del 
1534. E 1 Legato al Concilio. . l’anno j 5 3 7. hebbe di 
poila Chiefa di Prenefte, morì Tanno tyjp.a' 14. di Lu- 
glio in Roma, d'ctàdifeffantàfeianni,fùdepolto nella- 
Chiefa di S. Maria in tra fteuere,fuo titolo,e del 158 2. fu le 
uato,e portato alla pania, e fepolto nel Monafterio di SS. 
Bernard ino , e Marta fatto da lui, doue è la feguente fua- ' 
memoria-. ‘ • r •. 

D. ' O. ‘M. 

Laurentìm Campegiu 1 huius Ciuitatis antiHes^ S.R.E. Epi- 
feopm Card. S scrii VtrginibusSS. Bernardini , & Mar- 
tha Sacrai hai xdti cult» eoncejjit, & tnsìaurauit 
' Anno Domini M.D. X X V I + 



1 1 " \ • * 

PARIS dì- Graffi , cffindoMaftro delle Cerimo- 
nie del Papa,fù da lui fatto .Veftouodi Citta de Caftello » 
i alli 8.d’Aprile del j y rj.in luogo d’Achille Graffi. Poi di 
Pclàro l’anno 1 516.fi] Ma ftro delle Cerimonie , di Leon 
X. ed’Adriano VI. Pontefici , morì l’anno 1 5 28. a’ 1 o. di 
Giugno , e nella Chiefa di S. Pietro lì vede )aprefent^_» 
memoria . * . ■ 
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Paris de Graffìs Efo Pifaur. A pesi. Sedis Ceremontarum Ma- 
gi Ber. Collegio huius Captila A. B. M. j 

Ant.de Grajjis Epa Tybert patrui idftit.dttos Capelline s cum 
fujfìcieti Dote addi die > qui in felentmt atilnts fan&a Crucis 
prò fui viuentis ìncolumttate eijfdemq.demummortui fa. 
Iute anima apud Deum perenniter intercedane . 

Anno M.D. XV I. 


*5 


4*1 


>!14 ,’l^ bl.tOc) 


t*. p< i 9 f 

w l \ » vili 


l: I>.-. vi- 1 . 


V 





: x A v o r di 


) 'Vsizr.i 




VO 


i 


• i 


4 « - -»* 

>0 ' f Wv. 1 i 4 ! i Ì 


f» 


Itti 


l,”i I 


>V\Yt% Jl! 


... k N 

' . 1. \ " A Jk 

*s'A* t. * 


r 


BALDASSÀRR E Graflì Arciprete della^ 
Chicfa di Bologna, Vefcouo di Città de Cartello fatto in 
luogodi ParisGraffi à di Genaro 1 516. Morì l’anno 
1 539-allj j.di Feblrarojdi lui G vedementione in Rauen- 
na, nella memoria di Corado , che co fi dice . 

Z>. o. . M. 

Corradus Graftus ab Achille Grajfo S.R. E presb.Card. Epf, & 
Principe Bonon. ab infantia aducatus , (jr honoribut ac for- 
tumi horteflatus porticus,é- tempia Cofmediani Ccenobij ve- 
~ tujlate collabe ntia qua BaldaJJar. Graf. Fr. T ipherni T y be- 
ri fi Epiidr Abbas repar ari in lì s tuie immatura morte fubla 
tusajfequìnonpotuit Fratrie rejftgnatione in eo fuccedem 
x.' pari Religione pcrfecit A. D. M.D-.'.XLIX. tìieron.F. 
meeftifs.pofuit in eodem loco in Cimi terso c v r . 1 . . : r • ) . 
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GIOVANNI di Bernardino Gozadini, eden 
doGoucrnatoredi Reggio>edi L'anno 151 y.fù eletto 

Card.ncgl’vltimi giorni di lua vita fi come refende il Ca 
uallier Cafi , nelli Tuoi Epicaffij. 

Di Reggio era'papalGouernAtore 
L'eletto Cardinal Gioan Gozadino 
Lui fu morto# he* forte ^ha reo de/l ino* 

C a forche à tutto il mondo diede dolore •. 
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G, A L E A Z Z 0 > -d'AIeffandroButrigari, mentre 
craNuncio Apoftolicoprefs'al Rè diSpagna> lù eletto 
, Vefcouo di Gaeta alli io. di Dccembredel 1 51 8. il quale 
; doppaottogiorni morì .. E nella Cbiefa di S. Francefco 

/»• r~ r a. « • • 1 * 




;■ doppaomygiQrniftiom. h nella Ghieia aio. rranceico> 
; fi conféruaivoa belliflìma memoriac on quelle lettere# 

* OU> I J.Di. * 
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td,e prudenza-liu, che nella Side vacante di Paolo IV. fu 
! , ij> grandiflimo predica niento d’cflcre fatto Papa > ben? he 
•V non folle Cardinale. ■> ' 





PIERANDREA Gambari dato di Gamba 
rini, emendo Vicario di Papa Clemente Setti mo>lù fatto 


Veicouo di. Faenza. 
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MARCANTONIO di Giouanni Dottore, e Senatore 
di Campeggi era Vefcouo di Gróflfeto Tanno 1 5 27. 1 ; del 

1 5 53.alli6.di Maggio mcùalialuaChiefa* 
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OTTAVIANO de Cartella V 

F ìk Vefcouodi Monteleone in Calabria y del 1 5 30. Morì 
l'anno 1 541^*91 di Luglio in Ferrara, & tu portato à Bo« 
logna c fepolto in S. Petronio, oue fi vede queftoepitafioé 
OBauiani Castelli Fpifrpi Ferrari a mortai hic fruiti Mors 
norma vita eli optima j felix qui sì atuit honum quodvnutn 
efi . OcUutano Caftetio Epifcope Dtutni humani^ luriscon - 
fulttjjimo qttivix. An.LXX Ferì aria V 1 FcaLluliaa 
M.D. X LI I.itye ìùho*. delatus ut ipfe viuens infiora* 
hic frultut eli col. lui* M. D» X L 11 1 • 
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TA D E O del Co. Guido Pcpoli dell’ordine di Mon- 
toliueto era Vefcouo di Carinola l’anno 1530. ; 
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PAOLO di Michele CafaTT* 

Vefcouo di Biuino , creatoda Papa. Paolo IM.,Morì fa», 
x n 6 x5j1.dTendoLegato.il Rèdi B£twgJia«.Énell»me- 
• moria di quella famiglia, ch'èia S. Domenico è mene ione 
di lui con quelle lettere. . . ' 

Paulo C a [alto Bouia»i Pontifica* P.M.ad Britanta Regem Le- 
• : V goto dece fu A ». M.D.XXXIL, . 


rr U 


•»VaUU.\ .^'V 

_ 'A \ \ ». - \ X ' 

XV^UV.VAYI rV\ l 


» «<» 


* V 



t,e\À .Mu\V > „ ' > 


1 1 • i i A L* • Oi • ^ 
>V* *r 




I 


\ 


IO ANNI BATTISTA di Lorenzo Campeggi 
Fu Vefcouo di Maiolica l'anno 15 32. 

Moli Tanno i 583 .a , 7 .d , AprilcGÌoucdìSantoèfùfepol. 
to nel Monalterio di S Bernardino la mattina del Sabba^ 
to Santo fenza pompato^ da Jui ordinato, ellendo di età 
di 7 6 . anni,& h.idiltribuito in elemofine circa à 1 1 5 .mil- 
ia feudi in BologYft,con ùnto età né lafciò di contanti veri 
ti grand flìmi mobili di cafa* di lui fi vedono le fe- 

gucu memorie >x prima nel Mouafterio d iS.Mai ia Mad. 
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/«. Bapt. Campegto Ni ai orice» fi E fu obfinguiarcm eius prom 
- . ftatntjt in hoc fepto confici ondo benignita'.em Moni ale* S. 

Maria Magdal. grati f. po/ucre. \ 

M. D. L X X /. <.'! V i 

, r Et in vn altro luogo di detto Mona fterio vi è quella. / 
Cjttn K. /i: Bapt..Campegiut felici nati alts vittori* Nuncioac 
cepto fcnncio pietatis munrre M ornale s. S. Maria Ni agdai. 
compie xhs ejfiet . '& ipf , * tllum fecundo hoc po/ito grati animi 
-^monumento funtprojecuta Anno M. D..LtX X i /. k 
•lv'v. Elètto il portico della Cluefa diS.Agottinoè Ja 
.v.c‘ '• lcguentemomoria. 

Io. Bapt.Campegio fammi pinoti* atj ( in te gr itati* viro oh ani • 
mi fui largitatene hanc Monial. D. Auguliinigrati* po * 

fuere M. D. LX X 1 1. 

Et nel Mona fterio delle Conuertite è quell 'altra . 

De pecunijs erogati* bùie Monafìerio à R. D. D. Io. Bapt. 
Campegto Efo Maiorice dtgnifs. confi r. anno 


M. D. L X X / /. 

Et lotto la memoria del Card. Lorenzo fuo Padre,ch’è nella 
Chiefadi S.Betnardirro lì leggono quelle lettere. 

Io. Bapt. Matoricenft \pifcopo pattinar» animi magnitudinem, 
& pietatem am ulatk^ no tram Lane fi afille am fumptu 3 ac di~ 
ligentia fu a condruerfdum citrquft. . 

Anno Domini ; M. D. LX X IX.. 
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l G O S T l N O di Gieronimó Zanetti eflendo Vi 

cario Gc«er jljjdcl Vefcouo della fua patria, fà fatto Ye- 
feouo Scbaftcnfe a’j-2. di Morso 15 34. Lede nello Audio 
publicogl’anni « 557.5^-1 s38.mentrecrafuftYaganiodei 
VefeouOjnelquàl vlfkiomorideli 549.alh6.diTebraro, 

■ fi» fepolco nella -Chicfadi S. Domenicojdoue li vede la-* 
fua bellifiìma fepoitura con quefte lettere. 

' D. O. M. x S. 
iuguiiinm Zancttus Bonon. Pontifici! Cafarei fj ( Ittrìs Vtr. 
Dott.Pps Sebafite>ifis- > & Bonon.fujfragé" Vicar. pofllongos 
graucs ac diuturno* Ubar et de [empitemi quiete cogitarti 
• Mele biori patruo C aufid.infìgni [big, ac poterti S.O. M. P. 
Antro a Natali Dei ,crbomtnis M.D. XLI. 
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V I C E N Z O di Giouanni Boccadiferri» mentre» 
era Abbate di S. Michele in Bofcoij fìi fatto Vefcouo di 
Mai fico nouo a’7 .di Gériaro, del 1^36. E poi Ma Aro di 

cafa di Papa Paolo! II. Uguale gli don celle il potere por- 
tare la Muzzetta negra /& vno dei Tuoi Gigli nell’Arma. 
Moix a’7» di Settembre, dell’anno feguente in Roma, & c 
fepokoncl Monaftcriodi S. Malia nuoua 
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GIOVANNI BAf f ÌSTA~ dTMichelcCafali 
Era VcfcouodiBqtyunnoi Andò NÌmcio Apoftolicoal 
Rè d’Inghilterra, è poi alla SerenilTiraa Republicadi Ve- 
netia . Nella memoria della fua fameglia , ch’è in S. Do* 
mcnicOjfi veggonòdi lui quelle lettere . 

Io. Bapt. nettuni Pont, viro ingenio , & liber attui» Dotiti* 
narum laude pr aitanti fi. Britannia Regts Le- 
gato perpetuo > &c. 
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ALESSANDRO di Lorenzo Cardinale» 
Campeggi,eflertdo Chierico della Reueréda Camera, fìa 
fatilo. Vefcouo di Bologna , l’anno 1 540. in luogo del Pa- 
dre . Papa Paolo II Domandò Vicelegato d’Auignone. 
Nel Tuo Palazzo fi congregò piùdVn’anno il Concilio di 
Trento, doue interuennero cinque Vefcoui della Tua Fa- 
meglia, e nella Sala maggiore fi legge quella memoria. 
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Cotte ilio Tridentino Paulo II I. Pont. Mdx7Bonon. Anno X V % 
tr andato Patres ad heolo^iprafentib'us Legatiselo. Maria 
\ de Monterà Marce Ilo Vernino Card.in hac aula perannam , 
& ampliar conuenerunt,ac Coneily negocia pertrattarunt . 
i Fu fatto Cardinale, da Papa Giulio-i ILl'annoi 5 5 1. 
j Morì dd i 5 54.in Roma d’onde tù^portato a Bologna- , 
l’anuo 1 5 S a. & itpolto nella Chie di S. Bernardino .. 
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GIOVANNI del Co. Antonio Maria Senatore 
? di Campeggi, er^ Vcfcoìiodi ParepSo , Tanno 1 54i*fu 
j Gouernatore di Viterf)o,è dt tutt’il Patrimonio creato dal 
Collegiodle Cardinali, nella Sede vacante di Papa Paolo 
Ili-Panno» 1 54 9. Rpi Vefcouo di Bológ. eletto del 15 54* 
in luogod'AkifandroCampeggi^yAndò Gouernatore > 
della Ntarcai Anconitana ,. Tanno Y5 59^1 k§ uent 
Nuncio*ApofiolicoàCofmoDuca di Fiorenza, & al Re 
oCatolico * per trattare la continuàtioire dei Conaiio di- 
ra Trento » e poi al Rèdi. Portogallo? c ' Mori Tanno 1 5^3- 
c a’S^di Settembre,efù fepolto^on inolt'honore nella Tua-* 
J>i Ciucia Epifcopale di Bologna* 
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P E L L E G K'^l N O diFilippoFaua,mentreera 
Auditoredella Sacra Rota,fù £ur<>.Vcfcouo di Vcfte a'fp 
di Marzo 1545. Moriranno 115^5. a' 14. di Settembre» 
in Roma, -e lù Sepolto nJIa Cblcfa di S. Àgoftino,douc fi 
reggono leannotateJetterc. j •> 

X>. V. M. 

> \ ' -, • ♦ f ' % * ' 

Pellegrino Fabio Ciui B onori. Fpo Ve frano duodecim viro liti- 
u bnstudicandis vixit An.LV .Ant.Franc.T hom<is & lu- 
' lini Fratti bcnemer^feccrc anno po/l Cbrtfiutn na- 
tte bri Mi ì). L V* 

Et nella Chiefa dei Frati di S.Giacomodi Bologna , di lui è 

tjuefta memoria*, 
j Pelleg.F abioBononJSalern.Meap. Accad. LL. profe/Jori cogno- 
1 feendis caufis Rom f eur . dttodecim viro. Fpo Vefta vita bone 
ftifs . prafunfto ad malora concedenti barn ani conditione fu 
dilato vix.an.LV. Ò4enfv ? die XX llla obijt M. D. LV. 
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LORENZO Spada, Generale dell’ordine Minò- 

redi S. Fiancefco'Vcfcouo Caluenfc, eletto al primo di 
Giugno del 1 54 j i Morì poi in Napoli, & è le polio nel Mo 
nafterio di S. Chiara. 
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FILIPPO MARIA del Co. Antonio Marta Senato- 
re di Campeggi jéflendo Coadiutore del Vclcouo di Fel- 
tro, gli fucceflenel Vefco.uatpa’ij.d’Aprilc i 545. e giófe 
al Concilio di Trento l’anno 1 561. a’ ly.diMarzo. j 
Morì a’i 1 . d’ Aprile,» 5 8Ì4. iti Yérictìa . ‘ ; ’ Vi vv * 1 
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POMPEO di Giacómo Senatore di ZajnbcccariJ 
c/rcndoCommcdatorediS.Spirito,fìifatto Vefcouo Va-j 

lcnfe,c di i>ulmona,àdi Marzo de$ 1 546. E Nucio Apo-j 
, ftol ico al Kè di Portogallo Tanno i 5 60. Andò poi al Cori 
ciliodiTrento t douegijunfca^i7. diGcnaro 1562. Moiì 

i 1 / S» del 
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deli 57 i.a’8.d’Agofto all'Aquila, efù fepoltoin S. Spiri- 
to, do ue era AbLate . * . , , . ; ■ 
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GIOVANNI di Chriftofaro Poggio, mentre 
eraTeforiero Apoftolico, fu eletto Vefcouo diTorpea^, 
l'anno 1548. Di poi hebbe la Chieia d'Ancona . Andò 

Nuncio all'Imperatore Carlo V<&al Rèdi Spagna,intan 
to fu fatto Cardinale. coli tftòlodi S. Anaftafìa del 1 5 5 1. 
alji 2o.di NoueUibic,dóut'iì Pap 4 gii mandò la Serena* 
hebbe dipoi il Vefcotìato di Tropea, & andò Legato al* j 
l’imperatore. Moriranno 1 5 yó.a’r a.di Febraro^ iu le- 
poltoin S. Giacomo Maggiore di Bologmella btllaCa- 
pella.ch'egli haueua latta lare . 
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Il CO LO' DI STEFANO VERGILI 
Vefcouodi Marfica , creato l’anno 1549. Andò in alcuni 
vfficij perla S.Sede Apoftolica^Renonciò il Vefcouato an 
dando Suffragamo, del Vefcouodi Èjarma • Mori 1 anno 
M.D. LX. . . di Maggio in Roma,e iti fepolto nella 
Chiefa di S. Biagio, digrada Giulia folto ad vn Altare» 
©uè era vna memoria 
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L Ò D ;0 V 1 CO di Pomponio Beccadelli 
frìi fatto Vefcouodi Riucltaa’aj.di Maggio i549«iiiluo 
godi Mons.Moedano,e da Papa Giuliolll.iù dichiarato 
Legatodi Vcnetia.edopòeireruiftatoquattr’aiinilofecc 

fuo Vicario Generale in Roma, e vi fu Giudice ordinario 
delle Chiefe,Monafteri,& Hofpitali . 

Del 1555» andò Legato ad vnadietaìn Germania >& alli 
a 5-di Marzogiunfe in Augufta, incontrato da tutri i Pren 
cipi Catolici.eda Ferdinando medelìmo . Poi creato Ar- 
duefeouodi Ragufa alli ly.di Settembre dell’ifteffo anno 

AndòalConciliodiTrentodouegtunfea’ai.di Settem- 
bre l'anno 1 56 i.Hebbe la Prepolitura di Pratodel 1564. 
nel qual'annodi Nouembre,il Papa'diede elfo Arciuefco-j 
nato, a Don Grifoftomo Caluini Calabrcfe . Morì del 
l j7i.a*i7.d'Ottobre in Prato dou*è quella memoria 

Regi Gloria immortali . 

Et memor . Lu dottiti Beccatelli Patrie ij Bovo», cfui * Pajt- 
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fa III- E fife. Rauelten. creatus a I ulta T ertio ad Vene - 
forum Senatum Legatus , ea munere vltra quadrien- 
nium fitmmacum laude abita , tnox in Vrbem Vicarine 
ad fatue a Paulo Quarta ad Raguftnorum id paHulan- 
tium Architpifcopatum traduffus a fio IV .exT ridentina 
Synoda enocatus in qua doffrtnaeiut fan flit ae quaft lu- 

men afiquod elucebat ,in gratiam magni Etruna Ducie,qui 

eh illius egregia s virtù ttsfibi muti Florentiamfuerat depre 
catus Pratenfi Ecc.prepòftturefiivbi pofi offe annos vita de - 
ctdensjnaximutn fui omnibus rehquit defiderium V itprifci 
morie innocente* ac pietatie literarum omnium pentffimus 
virtutumjifi predili tram amanti ffimut tn amreos offitio- 
fue inegenos heneficus in omnibueturnpriuatie , tumpublt- 
cis muneribueoptime de Chriftiana Repubaneritus honoris , 
vt minime ambimi ita pie pru dentei integre % admintfirauit 
vix. an. LXXl. M.VI1I. D.XX.obqt XV I- cal-nouemb. 

U- D. L X XII- 


Antonine Cigantius Foro fempronien. Domini ac patrit op- 
timi annorum trium, & viginti alumnts offici/, & 

. -\gratitudtniscrgo.P,C~ 




EnellaChiefadiS. Stefano di Bologna, fu fatta quella 
memoria mentre x che viueua , 


• « • 

Se puff. Domini Ludouici Beccatèlli Archiepì fi Ragufi- 
ni* & omnium etufdem gentie clericcrum- 
Jdn L X I X - 
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EGIDIO tl’ Andrea Foicararì j dell’ordinedi Pre- 
"dicatori effondo Maftrodel Sacro PaIazzo,fù fatto Vclco 
uo di Modena, a’ i 5. di Maggio Parino 15^0. Giunfeal 
Concilio di Trento del ì 5 ói.a’tj.d’ Apr.Morì Pan. 1 564. 
a’ 2 3. di Decembre in Koma,dou‘e fopolto nella Chiefa di 
S. Maria della Minerua,& vi fi veggono quelle lettere. 

le fa C brillo vita Redemptori^ 

» D. . O. M. k 

Egidio Fofc arario Bonon ord.Pred.Epo Muti ». Relig.innocen - 
tia, liber alitate >pr a fanti prude 'iti a. ac feientia diuinarum 
I rerum tanta , ve in p ubino T rtdentino Concilio Patret vati 
j utrf in eius iuditio conquicfcerent qui C atechtfmo,MiJ]ali, 
($• Breuiarioinquibus maxime omnium elaboranti compo 
fìtti Roma,obdormuit'tn Domino, An. Domini M. D. LX 1 V, 
die X X 1 1 1 . Dec.vixit annoi HI. M. X. D. XXVI. Frat. 

9 4 j j t ? V < A ; 4 j ■ , . 

Ferdinandus de Sanilo Ambrofìo memoria tanti viri obfer - 
L uantift. fiscti XV^OHob. .. M.D. LXVII . v „ 

E nella Chiefa di S. Petronio di Bologna, fi conferua que- 
lla fua memoria-* 

D. 0. M. 

F. Egidio Fufcherario Magiaro Sacri Palatij Epo Mutinenfì 
viro eruditione, integritele , ér modcratione animi quas nini 
folumin Ecc. adminiSlranda,fed T ridentino etiam Conci-I 
Ho prati itti tinge omnium ornatijjimo , obijt Roma anno | 

M. dT 
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W +4 fftm cffct ad/ìpèrAm Gdtrcbifixocb&jfriéjidi 
nAVMndd'n v0catut,vixtt annos L//. M*X, Q*X&t'/*Ùd- 
millus F ufcbcrarid^F ^FtMriùftimo pofuit • 


irbrjJibrouJib 
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A C H I >t li È • diXJi'oitannì AntonioGrafli, mentre 
era Auditore della Sacra Rota, lù fatto .Vefcoùpdi Moti* 
tefiafcone,e di Corneto a’7.d” Agoffo del * 5 j!i .&iù.Nu- 
tio Apoftolico al V ice Rè di Napoli, pur la quieta d’Italia 
l’anno 155 ] *‘*7 (1 1 ' *T r, i iftjDd^ P°‘ C° nc '^° 
Trento . Morì debin 5 taW*flTO»> in Roma,è fepolto 


in S. Maria tra Stepere. 



iìtZc\.%i: W^Stt : 01. . !' 

f • ^ t y 11. V/AJJ * 1 r * r f r 

G 1 H R O N I M;9 dr-Qafparo Muzardli.dcll ordì 
ne.di Predicar. Arcipefcouo <U £qmplà eletto, fendo Ma- 

A ■ fl * - A m _ 1 3 . la A lad — — ,» / -> I 


ftrodel Sacro Pala zzo l’anno 1 1551. fitrouòalle prime fef 

r* * J I »l?_ 1 ■ _ 1*1.- *_ D..I A nrl n ili unA J c l. 


fioniddConciliodiTrentofattoin Bologna, tu vno 
li quattro Inquifit. del Regno. Ando Nunciò Apof. al Uè 

~ L Ca. 
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• *àSaletno,èfepòltoih.&Maria della Porta .*• »• * 
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■RI mat>éo 

sijVefcdttodiAhcona^àttoidelij ^Jij. in luogo di Giouan- 
ni Poggia .il quale renoncio l’anno 1 5 j 6 .à Vicenzofuo 
■ i fratello h ebbe poi quello di Torpea l’ifteflo announorì 
del j >5 . in Roma. > 

iboil n ra 


C3Ìcq JÌ Ó t kfIiO/l ai 
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Dai'/ Ifiooilodcq A b*i 
rr/u-ni i onnà'l. 
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GIACOMO MARIA di Bornio Sara 

Vefcouo di Viuersinfraneiàjdettoa'io.di Noucmbro. 
djsl 1 5 J4. Giuncai ConcffiodiTrento a*i 8 .d’Ottobro 
l’anno 156 li fh pòi Vìcelegato in ’-Auignone» Morì del 
* " i jó^.a’i o.d’Aprile in Roma,doue f ù ìepolto nella Chic- 

fa diS. Lorenzo in Dàmufo» e di lui vedeiiquefta me- 

- ‘mónau j: ■ ^ i'Uioo.k :->.j . . 


mona- 

c .toa ’ óì 
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lAeopo Mari? Sai? Bonon.Epifc.Viuaritn.viro Ponti f.Cafareìi 

que Iuris pcriti([ii»o,cuiusfidesjproblt,ts conBantia conflitti 
prudenti a eùm in ìudicjjs forenfèbu rebm perpetuo jpetta 
taeif-, Atj. Ale x.fytrnefio Card. amp\ijJimo patrono infami 
li Are multorum amorum vfu proba ta.tum in Erbe Attento 
ne turbolenti ft. temporibus otto annis re prenda in primis e ni 
tuit haredespofuere obijt IV.Idm Aprilts an. M.D.LXIXi 
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CAROLO di Giouanriì Ant. Graffi >.tnentreeraJ 
Gouernatore di Roma , fu fatto Vefcouo di Montefiafco- 
neinluogod’AchiUcGraffiranno L55 j. poi di Cometa 1 
Gouernatore dell’ V mbria,di Perugia } & vìtimamente ef-ì 
fendo in Roma fu pjromoflo al Cardinalato a' 1 7.dl Mag-;! 
gio l'anno 1 570. con titolo di S. Àgnefe in Agone. \ 

Morìdel 1 57i.a'2$.di Marzo in Roma,efùfepolto nella 
Chiefa della Trinitàde i monti , doue fi legge quella 
tnoria_.. • V . . J } 5^ V 

D. o. If. 

| Carolo de Graffio Bono». S. R.E'.Card. viro iute grifate vita, in- 
genq acùmtne , ac rerùm t ratt andar um follriia j quàs pfo 
CbriBiana Repubper X X . Annos adminiflrauit infignt fra 
tris Protri bene morenti pofuerejvixit.Annos-.Ll 1 . obi} tan- 
no M. D. L X X /. V .1 J I. . cal. Aprilkì 
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Vie ENZO DI LVCÀ*Wè#t mxi ^•*’^' 
Vefcouo d’ A neo ng-ftfluogp diGIoiianni fuo fratello a' 8. 
di Febraro 1 556. jfu a^oncilio diurentodoue giunfeà 


di lo.di Febraro 1 



giunfeà 
50 i'anno 1585^24. di 


.fuaìcS 

■■■■■ del f{5Ì6ii 

Febraro , <5^_ fep^Ico nella fua Chidfa , gli fuccefle Carlo 
Conti, retta di lui quella mehioria *1 

2>. O. :> Jf. 

Vincent . dp Luchis Bone» . Bfifc . Anco». & human* viro teli 
gione^caftitate^ liber alitate* & in paupcris charitate pra 
darò atatis LX.Epo. vere XX IX. anno M f D. LXXXV. 

frid.cal JFcbr. li axìmo Anco», dolore ppfs. ‘ ~ 

-oÌ£tJvJaor/iiboaoDiJ f 05;.v; m < ^rao/IY ) 


mmo .3 io icq . 1 i.ag.:? 

ijarn^mnmuìvy;, 

3&Mib.^i 4 £ oulc 
.onogA ni dìo 
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r ‘ibL Dir/ttrvnnoO 
Seti rii /.trovi rii obciol 
a .0 ^ j : onnx/ioig 
' i Y.t ; » ! 'b fio? 1 
nii i >àLbil Àn ) 
. wjsiioni 
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3 F O M A vS O *dt£j<»k dcKaigliOieflendoTcferiero 
. - del Papa, f ìi fatto VcfcouOdi Sorra, e di Ripa Tranfona_i 
-• -del 1 5 56. Hebòcrnoltigouerni dalla Santa Sede Apofto- 
lkajfif parimente UFc foriratò Generale^ poi creato Ve 
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fcouo di Piacenza neTi 577-alfi 24.di Marzo , entrò nella 
fua Chiefa. Et vi inori l’anno feguente a* 1 6. di Settembre 
fuccedcndogli FflippoSega v 


nirtìnsffi t «suini 
^ ,i:i.hk»D eboni oobV 
ailoftoqA 


o » r , 

J 1.4 
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GIOVANNI CARLO D'ANDREÀ BOVI, 
Vefcouod’Aft timi doue^KkCoadujtore, poi Arciuefcou 
d'Vria, e di Brindili Tanno 15 À7.Ì Del 1562. Andòal| 
Concilio di Trento>& vi gìunfea* j.diFebraro. Nell 
fua Chiefa fi vedejquefta memoriar 
lo.Carolu s Boni tu Bonon.ArcAiepifc'.Vtia & Brunetti sij E cele 
fa ori t and in pr iti in am dignitatem Archiepifcopalem ren 
uata ha s ades ve tubate co [Uffa* dup hello diruta s S. P .a fu 
damentisfibi fucceforjbuf^ fuujh ve ter e arca antiquitatù 
conferà dn da caufa reflituit * 

Morì dfcjktff^ò^Ghób.i detta fua Cbiefi otTè JaTeguenti 
'-Memoria», • Hi O; 24. 

to. Carolo Bontà Andrea F^Bonon. morum pietdtis Inficia Do- 
1 {trinar um lingnarnm j^v eteri/ m cultori qui minori Pontifi - 
tatù A {tu nei Concilio erbì^t errar um Tri denta malore Pon- 
tifica tu Vr ifjtjr Brundùttf integerrime geflo^p V ri tana Ci 
] - uitate exmultorunriniurijt in pri fi in am dignitatem Archie 
pt fcopalemte ìiitu taf e bue omnibus , cavita ftnfiijfì me per- 
1 ' J funttus FI. SiEi riX. AmXDVtlt. Men.XtDi XV. or do, 
& Populus V ritanus Pontifìci Santi ifs . patrono j ( fuo opt . ac 
1 ? bene mercn.cn m fith y dr honorum omnium Lacrymis fecit . 

— ” fé: 
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FEDERICO tdiGafparoFantuzzi, mentre era 
Auditore della Sadra Rpó, fu taW Vefcouo di Cariati, e 
di Gerunda Tanno i J«J 7 •fu.NjJtooo Apoftolico al Re Ca- 
tholico per chiedere pace, e Tregua, Moni anno ij6o. 

alli « . • in Roma**. N i (LÙIA 3 ÌVIMAVC 

f ’A'hòLO ^ rì 
1 ih o f fiii't b 
. V *>o , ib f KO 

>j / SS l 

r >.\n*V£ 

rtc rò vanii và\ 

V-itf ViAltM.U 

• , • •• #■ r- * ^ 

iYrt\ Ì&^Ù\S * 

VtG ODI C H R I S T O F A R O j BorceWg™> effen ' 

do Vicclegatodi Campagna, fu fatto Vcfcguo di Vedo , 
a' io. di Giugno del 1 558. Andò al Concilio di Trento, fu 
creato Cardinale Tanno 1 5 6 5. a' 1 2. di Marzo con titolo 
I d iS. Si (lo, e mandato Legato in Spagna. v Hebbe la fi- 
1 ' gnatura de' Btqui del i566.AfcefealPonteficato coljicw 
I medi Gregorio XllLTanno i572.a^3.diMaggto,efù 
I con (aerato alli 2 f. Del medefirop anno f cc^Cótti Peo n af 
nell’ Vmbria,& del 1580. Crema in Lombardia, a 24. di 
Dcccmbre 1 574.aperfelaportaSantadi S.Pietrodi Ro- 
ma. E del 1579. fece Marchefe della Mentana Latino 
\ ~ Or fi- 


I’ 

l ohoft .co* ! I )Ci 
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Orfini, Barone Romano / < 3 ^ pochi anni prima Alfonfo 
d'Aualos Marchefe di Pefcara,e Gua flo;cancoikitolo dr 
Duca di Caft.S.Gio, Ha fatto 34.Cardinaliin fette pro- 
motion! de quali ne furonoqimtro Pontefici, Efpedì j 5. 
Legati in diuerfi tempia Imperatori, Rè,Repubhcb<x\,& 

' dgouernidiS.Chida. Del i>82.diedetitolodiSercnif- 
fimi alli Duchi di Ferrara, Mantoua Vrbino,& Parma* & 
riformò l'anno kuanc^o dicci giorni al Mefe d’Ottobre,& 
facendo, che alli cinque diceffe alli quinded>la qual rifor- 
manonfi era fatta da Giuliòcefarc Imperatore fin'all'ho- 
raichefihdi 45. anni innanzi al nafcfmento di Chrifl©,fe 
bene nel Concilio Niceno Panno 323. fotto PapaSiluc- 
ftro, fi trattò di leuare tre giorni md non ridici. Erettela 
Chiefa di Bologna in Arciuefcouato rifletto anno. Venne 
ro dall'eftreme parti dell’ A fia Oratori de' Rè del Giapone 
à rendergli obedictifca cornea Vicario di Chrifio,cfuccef 
fore di Pietro .Inftituìgli Altari priuilegiati per fuffragio 
definirne dekèdeli defonti. Djfpcnsò d luoghi Pij, & in 
maritare Gitelfcpihdinouccentomila fcudi,&vnmilIio- 
1 ned’Oro,in fabriche,tnaffimc di Collegi ► Moriranno 
1 5^8 ?.a* ìo.d’Apr.a 1 8. hot?, ifgiorno feguente fiida tut- 
todì Clero di San Pietro portato nella iua CapelJa Gre- 
goriana con cento torze gialle, doue flette insepolto tre 
giorni, poi cominciate Tdcquie^he durarono cinque gioì 
ni,e non noue, com e folito, perla fettimana Santa ,e per 
quefto s’auanzò mille cinquecento feudi di cera , li quali 
furono difpenfetid luoghi Pij dal CardinaleGuaflauil- 
lani,la pd ita di quefto gloriofiflìnrio Pontifice,difpiacquc . 

1 à tutti» Si trouano dilui le feguenti memorie, c prima in 
Roma; • Nella Sala dei Rèv 
A tilt hfic ? nuli TI t, sujfu or n Ari capta , & Ptorum poti e a IV* : 
& V'Jludio Autìfi) anno primo G rtg* X IH jtd firn m / 

| perduti a *. M. IX ZXXIIT~- \ 

'' — — — ' Nel. ‘ 


/ '-.iNcllaPortaSarnadi^. 'jiouanni .. 

n.U.Gm-UU.rm'.M** 

cUufam 1>. lo anni* Moro»** Cor d.& EpiQBW 
huL congregat 4 >rotettor,è pater ^ (oUmniterapemit anno 

0m ,m M. D. ÙXfl.*' XXI" f*^j#***, 

WmmjmRffttUnus /. tetffì me claufit . 

ur)»t. S.u .li . t ili 

!v •• v; -..In Porta Romani!-» 4 . Ci V, ì'3 i l HO! 

nn*m IxbiUnm M.D. LXXV. aperuitfummaipiet^tt, 
; ■ ató.cfz* Peregrino* eh tritate > P*d£¥9& 

* 1 r L contar fu celebrar. 

* * ?•*• 
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In CampoSamodi Pifa, è quefta memoria 

r e< r.x III. Pont. Opt. Max. Patria Bonon.anteavocattttjgo 

de Boncompagnis Pontifici] , * 

cathedra interpreti eximinran foro ’* 

Synodo Tridentina Catholtcafidei *rnfnlf*fitffct». Sena- 
ti Cardinali* gr auifs. in omnt vita grada eodem tenore prò 
bitatis, prudenti*, & humanitati*,nec non confi anttf& mo- 

‘ dorati animi fama proclami. 


Ut 

• Nel Portico di S. Maria Maggiore di Roma . 


lllJj I» V 


Mff/S'f fvvf 


reroriut XIII. Pont. Max. Eugeni] lahentemporttcumdeieA 
. ;i cit.& magnificenti «t rettituit,vtam retta»* ad La - I 


* r* -, i ■ t 


111 


.«iti 


“1 


tcrAnum tpcruit an* luk. M* D* LXXY * 

^ t • - : •*> . Av, \ vnk^ 
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Nella.porta Maggiore di Fano. -, ■* 
r- X II I. aterna memoria duttnm crateromi fonti* tnfigm- 
bus ornatum fide* Fancnfinm dteautt anno M . D.LXXV l. 
Bene ditto Bvcantiopat ritto Romano Fanum Gubernant e . 


TìfCUlt 






Decnit fine perenne! laties Greg.ni'I.P.M. Renar. Faneift 
prò fu a f de cultu^in foro dedicare atmiffe orbi. fifere- 
Itgioms Infitta pacis finta» inexaufiumpraflit 

ti: 5 / \ Nella Loggiadetta Bolina , nel Palazzi ir 
, di ' S* Pietro * 

•ttrtofl là ifA 

Gregorìus XI II. Pont. Max. Beati Gregory Naxi annerì corpus 
* ex Sacrarum V irginum tempio Idei ^Gcnctrici Man a p ir- 
<rini ad Campum Martium d beato in B afille a Vaticana 
fiacellum a fi orH'Atum celeberrima qu Am videe 3 pompA.tr an m 
fu Ut Ill.idus ìunij M.B.LX XX.r 

0 N , 

*js. KeilaÈalerfa Gregoriana^ ?I 

ItaìtaRegio totirtvorbti nobtlijfima, vt n Atura ab Apennino 
ficiffa e fi , hacdtidem Ambulare in duaeparfis alter arn bine 
Alpibus^é* fUpWOydtteram bine inferomariterminatat di - 
• ‘ uiditUr^À Vatnj^fuminèad exrrenw vf£ Brut tot ^ac S ale n 
t 'tnos Regnis, ProUiicye^ dtiiontbus infittiti intrA fitto vt 
nane funtfines fijpefitis tota in tabuli * Jongo vtrinfe frati u 
explie ttur > fior mxfi a fanti ijfi num viroruve facla locis in 
tjuibus getta fitint ex aduerforejp erodenti* otteHdti. tt afne- 
iucunditatis de effe t ex rerum yér Usèrunp cagniltini ytifatas 
Greg. X III. Pont. Max. non fitta magis , yuam B omanorum 
Ponti fi. commoditAti j hoc artifictiydfijp tendere afe ine bontà 
perfici voluti anno M.D. LXXX I • 

v > AWT 

Nella Chiefà de i Greci v ìi. 

<Ad honorem Bei , &tntmeriam Sanili AthaunsylpifiepiA" 
iexandrini Golle^ium Gr acori an.B omini M . Jf /• 

Greg. XIII. Pont. Max. a fundamentis cxtfUfi v m 
xit Pontificar, fui anno X. 


LtV 


VJ/.1K 


M 


iV 


v\t • ì.a ideila Saladctta .Botogm,’ iti.R.oro^.-. « \ ; .%•* , 

j rf( T. Kril.PP.M. Vi fanti ttrnP afe ha fìtto in per petit ut» tem 
pare celebrctttry attenevi an/tt ita perturbata reflttmf , ma 
dijj adhtbuit , quo fu tur is ftculis tn praferipta definiti onis 
(lata fìtte confìttitene perfekertttAnta :,'M^B.iLXX$ ir.Pen 

ttfì.fai awiaXìto , 

Nella Roma. 

# 

v* w> .t «v sùwWi A \\1 

Geographìa tabula quas Pitta IV Jn hoc parine pingendas cura 
~ uit decolorats.'Greg. Xl 1 1 .P ont,M ax.iujju fìuis coleri- 
-su. c y Uf tterum contali* refltrutrunt M.D.LXXX I II, 

anno etud cdX. 1 I /« tv,\.u\ v v \ . , 


In Campidoglio fopra 'la {uaStatua-.* 

Gre gl XllL Fotte. Max. ab F drink ve Bigal fuUatt/m, Vrbtm , 

' 't'emplit'i&dptribus rnagnificentifìf. exornatam, H.S. otiin- 
■ ^gettttesfìngulart'benefeentia tnegekof. dtfìributumdtb fìemi- 
nari te exter arum nattonum in Fifa pcneterrarum 

• ; òrbe religioni} propagande eaufaintìituta-> ob paterna»} in 
ovine s getes claritatcm.qrtx ex vltimis noni or bis infìttiti la 
■' qonioruf»\Regum Ltgatos trtenitij nauigatione adobedien- 
• diadi Sedi Apnìt.'exhibendampXtinjtm wententei Romam 
prò Pon tifìcM'Dtgm tate eccepii -, StP.^R *\v 

ì)\ ivv> Àa , ùv a»\5 j, vS\ pw .v.sN\ \tjV\ . V \ \ ,-v.vVO 

Et alla fua Statua*. 


~L'k fc> 

— % '1 * 4 . » ! 


. +9 t* • 

J VtV «i 


; , àu'i ^ % 

i*. va 


Gregorio XIII. Pont. Max.Opr.Principf Vgoni Boncompagntr. 

Bononttnfìtfuì Bonr.ìì agiffrattis) & PccUfìaHtcos dignità- 
■ tts I u Hit rat* pie late rneele tts^ad Pontifì Sedemeueffut * 

Vniuerjam rtmpxki ChriJlian, fu» ma prouidentta>& cha- 
ritatf T»oderatHr>S.P .£±Ri Hieron. Bubalo,C armilo Man- 
cino > BtrnardinoCauaUerioCofì. , \ . 

inS."~ 
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<i\\ 




In S. Pietro di Vaticano. 

a/, 'j 

l(7r*£. J? ///. natura bonitate turi fa prmdentia, & ìntegri tate 
fingiti » in A podalica Sede gradatim adepti s bonoribus primo 
comitiorum de cunftit Patr um fufragijs inSummumPon ' 
tificem elegie Chrittiana Itberalitatis ekemplum Catholica 
Religioni s totofere ferrar um orbeconttitutis femivari^s pro- 
pagatori Philippus BoncompagnutS.lt . E. Card. Sanili Six 
tomaio r Potnitentiarius Patruo Sanftifjimopofuit. 


% -A f * ,9 


i | ■ m' + - 1 * -4 ■ - , 1 6 

In Bologna , fono le lèguenti memorie > alla Tua 

' Statua m Palazzo . 


TX 


v v 




* .*'* V V ••rv-t . ir.VK^V 

D. On M. 

Ad fummum Ponttficatumob maxima? virtutcs euelio Re ipn- 
òtica chriftiana , Borioni* ac Patriajplendori. nàto dui opti 
me merito S.P.^B* fiatuam banc erigenda curante , quam 
tuffa Pentif Petrus Donatus Cafius Legatus hic 5 coll oc an- 
dar» fulcro $ xnuniendam decreto interpofito fanxit anno Do 
mimcanatiuitatìs M.D. LXXX . Menfe Off oh. 


\\ «t 


Nelle Scuole Publiche, Gregorio XIII. Pont. Opt. Max. 

/ Annuarun* rcuolutionumfclictfurciì au rat ori. , s 
Tempora qui fatos phabireferentiagyros ; T ) 

Tato , fan(la fienex , orbe venire facis » 

Sàlice t vt redeat numquam reuocabilis annue , 
Atfcfuum.teneant fetta facratadfem'. 

N a tu cali coli s gratuiti, at cj, petunie n obiti 
Immortale t ibi con fidi aulì or opus 
Sub fiche t bus aufiteijs Magnifcorum > OD. le. Bapt.Ber- 

gaietti Parmenfis , 

Et D. ritti Anton q Horatijde Curtis Murfionenfit 

V niuerfitatU . 


M 3 


fatro- 


Patronorum me dicor umj. priorum meritiffmorutn J 

die XXX. Menfìs Deeemb. A ». Domini t I 

tv . - ' i v\ M,D. LX XX ![. > '** * .VYlL.ysùì 


• • 


■ k * 


■ ; 


e ' A li v 

Nelle dette*- ^ •*' uw 


* \ 


• iV.ru'O aSVAv »k 


Greg. XIII. P . M. Bonon. Ante leget c'tuiles pubprofefi. 
* & An.a.C.N. 117 $.ab orig. mundi 5532. 


^ tv 


i A 1». , % « 


^ • » » . • ‘ \ 

Nella Claufura delle Monache del Corpo di Chrifto. 

I II . _ T _ C» . _ a 


li 0*1 




D.t- 0 . • M. 

CUrum hoc Chrifti Cor pori) nomerai atìone injìgne ad eo Sacra 
rum V ir ginum numero aullumgvt vix fing uhs divertita cu 
bilia ejfent c /macule agrotantiumfì ce/lu/rsper anguHis ; 
Greg. XII 1 . Pont. Max. liber alitate Petr. Donati Cast/ 
S.R.E. Card. Bonon. Legati Sagranti in hanc facram fami 
li am pietatis Budio inquadrata infida (peciem ampliatum ì 
• atq { exornatum eB noua aperta M.D . LXXXII. 




■■ 

*k c.< 


’ Nella Porta Maggiore di Fano. 

Grecr.XII I. a terna memoria dulìum crateremq, fonti) infigni- 
bus ornatumfidcs Fanenftum dicauit .anno M.D.LX X V l. 
Benedillo Beccantiopatricio Remano Fanum Cubernante de- 
cuit fané perenne) latice) Greg.X Ul.Pont.Max.Senatum 
Fanenfempro fu a fide cultuq ( in fero dedicare cum tffi orbi 
fe fi religioni) iuBitia paci) fbntem inexaufi um prajì et . 


Tra OtricoIijcNarni, nella Via Boncooipagna_.. 

. ' . > 

** • * VA • iV l"* IV > • VA V X % \ 1 ,»« « S* J l • » l)*'4 » •# ** * ^ " k 

Greg. X1Ù.P.M. Sedente vi am bancfioncompagnam conBru- 
xitjér aperuit le. Ant. Oltua de Aquila 

Gubcrnator arwo M»Qè\L X X V 1 / . 


— 


*1 1 V 




Nel 


1 « ■ 
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Nella cafa delia probatione della Compagnia delGiesùin 

Vfuqui nel 1 aponti . 

e ’rv .. t tv . . . - * »' v ,nv\ 

' .J V V \ 

x • r i % ( • i 

Ter fide iam pr Optra malepartas linquere fdes / - 

Et nigra monftrofum conde fub attra caput • 

Debetur Chrifto tellus I aperti d , furti 

l.fugejtant furto debita patria tuoett ^ 

fluid coffa sfrutta indicit tibi proli a C hritti ^ 

Gregorius , roto quigeret orbe vices . - 

AJpice nani valida m pugnantibus extruit arcem 
belligero f% fiera rniotit ab vrbe virar. 

Anne lime sì miles pugnat fub nomine leste 
F allori an andito hoc nomine in ante a fugis • 

' Tonti f Anno XI» 


tv < 


« 1 vr> 


Nel Collegio Romano 


sf.n 


•S 1 
• % K V 


< Zi 


4 




• ♦ * ♦ 

Fella mentre iubes tribuiff ad fratta vires * ' 

Et for teff ut nos diligis ipfe facis . * 

Quid dubitar ftjgiumpe dibus calcare Tyrannunoy 
Si Duxe sì beiti fimouet arma Densi 
Nos licet imbelle s tanto ducerò* aufpice pugnano 
Optamus , vita nulla pericla mouent 
Te monfìrante viam curremus ad ardua , nullum 
Si tube as ceruix noftrarecufet onus « 

Viue din feti x duce te vittoria certa ett^ 

\ Affa eterna tuum fama feqUetur opus* ’ ' ^ 

Xvì vfW’ 


i t I i 




Nel Collegio Romano; Alutnho » •• 


tg m« ** v 


Grog. X ìli. ad Collegi) Tom, Alumnos prabet non frale t. 
* Fonia tareareisindicitnfr attamonft ris y 
Nam vos tanta iubot bella mentre Deus _ 

» - — . — - - 1 — 


UHM MM6 


Inre- 

ntèm* £>mm 


9 4 


/ agenti t opprejfus varijt erroribus orbis , 
Arttafa carens relligione plaga ,• 

Innumere fitiunt fidcifacraftuminagentet > 
tendit duplica Indusvter manus , 
Ardua res faueat celeftis dextera Regis , 

Et cceptumlato fine fecundet opus. 

Ite alacre s,datftgna Deus,pracedit lefus , 
Vofque operi j focios aduocatjte al aera . 

Anno Pont. X. 


x 


VK <1 


* * 


* % vi 


hCL 


v \ 




Nel Collegio Germanico . 




• Vf i 4 


.fiv 


Vi 


^ va 


Cregorius Roma Fior ernia Germina nutrie > 

Dottrini fy rigatj/u* pittate fouef. 

A attori calta generane poma aurea pianta 
EtGermana facerpettora fruttai alit ; 

facies verfute tuis Caluma labrufcisf 
f^tis comedet glande s praueHut bere tuoi ? 

Vefcitur^r miti felix Germaniafruttu , 

£>uem bene calta ferunt Germina Gregory . 

J nclyta Gregorio nimium G ermania debes , 

' Sincerafdei quitibi germenaiit. - , , v,Y 

Anno Pont. I>1. \ 

•& \ ■ • - ? - ... ; UfSOtó* "i-C 

Nel Collegio del Giesù . . . 

X///. P. M. Huius Collegi/ fundatori focietas lefu am.\ 
plijjìmis ab et priuilegyt munita, c ’r ingenti bus autta bene - 
fet/s vnìuerfa in hoc totius orbis Seminano parentis opt\ 
memoriam i fui grati animi monum. P. 


\ % \ 


g . . Enellafaciataviè 

Creg.XJII. Pont. Max. Religioni ac bonis artibus 
M. D. L X X X l I I. V. 




ì 
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: '■ Nel Collegio Inglcfco. r \ • « 

Quid C alutne farti ? quid gaudes viuere raptul 
H orrida pugnanti bella a cede Deo . 

, , A Non tuafed tetris fed C hrifli cft A tigli a* latro . \.\ * « 
v.v.n >n An^ltcaredde PetropeUora^edìde Deo» . * v ua 
Hoc cruolefistfus pietas hoc poHulat^an tu • 

, T^/if alrijftid cauffam quo fatarti h abeti 
Carnifces profers ? friges; incendia^ i alias ? . v> 

■ v Fernet amor-perdis Porpora morrei beat . * . .. v > 

Re Hat adhuc rabies fatta frujìra omnia tentar Ì?Wà*& 
Angli a aiam Petri tfl Anglta Gregorij efi 
Pontificai . ./taw 

• ; f t, *T » t* f ? • T. n»r nìftO !»iVf * 

J . « C i ile. » ' i - iJri 

Nel Collegio Neofìto. 


« T ! 


r* v > u e» 

V V *: J 


Grog* XI7T. Pont. Max . Neophitorum ac Tranfmarinorum 
C ollegium fuhdauit anno faL M.D.LXXV IL 
Vonttfi fui Anno VI * * ' : ft. 


tó. \A 


. Nel Collegio de i Greci* - v.s 

» ” \ * * * •?% h • ^ ** I • #, . > • , < . « « . \ 

Greg> X IILVont . Max. Catholica fidet propaganda fi uditi 
C ollegium Gracorum attribuir P ontifi~c.\. 
catus fui anno V /. 


» u ■ 


Nel Collegio Romano. -A Y. 




Grog . X. UlpPont . MaxÀuJfu alteravi porticus parte m a Pio 1 V 
Pont . Summo multo ante fall am cum hac altera fociaturus 
vt ne opus illud inchoatum relinc/ueretur , tn his tabults , 
] Afiam , Afri camuffi orlem nuper inuentum^depLgis illis eer 

tior ) ab un de falìusfylo àefcripft^nec non fupraipfam Geo - 
gtaphiam infignem illam pompavi in lìtui Grcg. Na&ianze- 

\v nirdi 


gó 


ni reliquqs trans ferendi: a di t am ad vngaem addenda»*, & 
ob oculos pone nd am curasti Et quomam altera forticus for- 
nice mortali: hominis vita de pietà erat y opere f recium effe 
putaui >fic e xi gente reta ferie ut in hoc immortali: illa Bea . 
torum.vita deline are tur ->id ^lepido plaufibili ordine gra- 

dati™ per quidam quafi fubfcLlia procedendo , vfy dum ad 
Apoftoltcum Angelicumue conce ffum y & Deipara,? ir ginis 
foli firn ad fummo. T hronu T riddi: afccndatur^adiedis tan- 
quam Emhlernatis , aure oli s Beato rum 3 & dotibus cumfuis 

» a W ^ • 


cuiufy virtutibus confentanei: \ 


év* i 'A A » \ / 


* A .. 

; 

- k vi 


Anno. X . v . • . v \Y-\, 

« 4 \ 


> * 


Wk 


Nel Collegio del desìi in Funai nel Iaponc 

Ingenijs armi ffpotens I aponia telisi: ». 

T art areo feruis cur mtferanda Duci ? 

Quii xaccm colis? &fift^ piotati: Amyddm , ' 

. Sellici tans multa mar mora fardo prect\ 

Erige velatoutetra caligine va Itus 
Et miffas C brilli munere cern e face s , 

En clarum fi dei prafert tibi lumen le fu: , 
l^notdmfy tuis monflrat ad altra viam 
Otefelicemfueras quxclaratriumphiS) .7 .vrO 

Ine spie s Chrtfii ciati or effe fide • . « v ! 

• Fontif Anno XI* . 

v 

NelSeminariodci Neofiti in Roma. - 

' E Ics velati candens graueolcHtìyC germine fargit , 

Et tener as gt^nit (pine a rofts 


• * * - 


Sic vosquos orco praui gena ere parente s t.?. vr 

In nocuos cedo par tur it alma fide : . ~ 

Felice: cedi cognofcite dona , iuuabit > \ . . 

Pro Chri sto veteres deferuijfe patre : . 

% V-- u T,"j fm’i T| Fòt pa- 


Digiiized by Google 


. 


Fit pater in terris largo cum fattore vobis 
Grcgoriu scotio fif Deus ipfe parens . 

Cre fette G regoritts vos piantai ,cr irrigatjpfe 
Incrementa dabitfed me li or a Detto» ;v 

. Tontifi Anno.V* 




' W.iuUU*. A'S.W 


{ A 


! IN # V ■*> 

"Nel Seminario de i Greci ; 

S.\ A v \ À. v s v /r ‘*\vààuV. WL 

Heroum f actinia ohm dottijjì ma rerum 
Indigno premerti Grada docì a iugo • 

Hoc vigli vt vidit ne pondero prejfa lacere s V*' v 

prouidet e pàtrio pettore Gregortus. a - 

Nameji tu am fobolem [aera fu feepit in Vrbe T 
Et vera fruttu religioni s alit • 

Grada ne dubita Romano eredita ccelo\ 

Ham ubi reflit uet Graca iuuenta dee ut . 

Grates ergo refer^Romanum agnofee parentem> 

Qui ve rum fattis fe probat effe patrem» 

. * Pont . Anno V • * • 


.C Ck 




4’.'- Iv. i * * i « -* '* * V •* ^ ** 

Nel Scminariode i Schiauoni* nella Citta di Loreto. 

«t\ v t iÀVaÌ w'*> o* >t.~. y*. ■ ù 2Vt V . 






Ornarne nottram praclaro muuere genrem, 
Jllyricofl areni cum tua tetta filo w 

Licjuifti prifias fedes Virgo inclytanoH ri; w iw 
Virgineo tamen in pettore manftt amor « 

Gregorio lllyricos commendai, prouidtts illc 
In Lauretana nos iubet effe domoy 
Commoda ne de fine, nato nos tradii lesuy 
Adiu uet vt nos bine filius inde parens» 

Diuinum ingenium prope te nos V irgo locauit > 
Compie xu vt foueas pignora cara tuo • 

Pont » Anno Vili* 


ia'X 


\ 


\ 
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« vi • « ; \ \ i/. ì il ^ V L v . » 

Nel Seminario in Vienad’Auftria.. , ■ 

li emani dee ut Impertj Latijque fecure * u lTj ^ [ 
Auxerunt titulos Auleta clar a tuo r, 

H&refis inuidityttygioque in fana furore 
lecìt in immeritum tela cruenta caput. 

Ne dubita,vt valeas dotto s ubi mifit alumnet 
Gre^orius smorbi ejui tua damnaleuenty 
Aujlrta Gregory cognofcitodonagnalebis ìkju-A 

At(f-, tuum lato crefcet in orbe decuu ,, v \ , r 

Nam fidar a de dii Romanum infignia fcaptrum . , , v 
Mox Romana dabit nobili or a fida* t V /À 

Pont. A». IX. 

d vv..t .. • < 

Nel Seminario di Gratz nella Stir ja* , ^ 

c'-'W • t.- . .ivt ,-:V \»»V® 

Lutheri infidi xiacuijfem merfa tacunis , c . v ^ 

Ni tuafanttaparcns,dtxtratulijf?topem . 

Dignum opus eli cotto feruat tibi premia cottura > 
Rii tua fatta or bis quod mcrtfitur habet. 

ipfe opifex rerum quando e tt mi hi nulla potejfax 
Digna preeortanto munere dona f trai. , 

C am tibi muneribut cotteftia pramiacrefcant \ v 
Augeri vt poffxnt prantiajviue dia. , t 

Ser uata agnofcet femptr , diletta^ parerà 
Et feruatorem St.yria Gregoriani , t w vtd 

t Pont. anno IX» V. 


* : *• 


\\k\ 


1 J 


- Nel Seminario di Praga in Boemia* 

t V.’- V' -VV . jt'i ** •V 'MW^'.VWÙCl 

Nobilit Imperio fittesi nobilìs armit 
Arilo as decorai nobilitate piagar» 




V. 


Uil/L 

I 


yis firmare tnnmgenerofa Boemia ficeptrnm 
Ae ternani popnlis>& dare tura tuie • 

Sit pia,& bare fico* follar monflra 'horrida } Regnano ». 

Impietate rnit^Bat pittate diti - 
Hoc capii infignis vir tutelar mi fati e Rodulphns 9 
Hoc tu a (pai carat commoda Gr egorins « wl 

H Umanità, cader nnnqnam^rmts roborat Me, 

Hòc pittate facit firmine Imperinm. .A:> 

Pont anno /X* . -a** 

* • ;X\V.»“V. V.: 1 . - . - Y. .’V 

Nel Seminario d’Olmutz nella Morauia. 

fcVs.'v .'«Vm » y *v tx. \ \ - v 

/ VJ iw |« . | < vi VI J 4 • * 4 < »* <» » « ' v W * .%* . • i ^r» 

V V •» •> ✓ * 

Gregorij latis fitirgebant tetta At oranis ' v-* - • * y ^ 

Hartfts hoc vidit fieni fi&indolait . 

JLr^o^aitìè manibai dilett aMor ania noflris v. SS. 

Excidet? & tanto parta labore mentì ^ 

Afferopem Calnine^Luthere^perimns » Alnmnis . i 

Noe parai ecce finis perdere Gr egorius. 

Ar cibar extra Bis foto me pe llit ab orbe 

y obi fictfm]& Bygios cogit adire lares > di lA'k 

Ni fiuccnrritatisyjpem regni ami firn a s 3 e hen 

Tota s Gregorio finbditus or bis erit • vt ^ \^dl 

Poneific.anno IX* • • v ‘ • *• - 

m • r „ _ • ^ V«A>'5 O ‘ ^ <■ ‘ V ' ^ £\:i*YvV 

Nel Seminario di Bransburgo in Prufcia. *'• »» 


ò 




, 


Cur indigni mtit tranltantnr vincala palmisf 
Cur premi t tnfcBntn libera cella iugum ? 

Prufsia viperee lutheri feruit alnmne 
PraJJÌa numjuidcrit fammele fanadiuì v 

Agnefce infiUx C sM'm retta /ire, * • v -'f ; 

Vt videam^prafert lumina Gregeriux . 

Prouidns i lle mtht meliores fernet alumnot, 

N * Dete 
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Ve tegit,dr vera religione doht . 

Ite trecul fiygias minttantia retta frittiti x 
Libera namparet Truffa Gregarie* , A^.s^x’ 

Pontificato* anno «1 


7 

v vJ 




i - v - ^ \ . s ' \ 

Nel Seminario.di Mufiponcanoin Scoda. VA 

• ■ ' • ‘ ><Y.'v ** ; OkV.fcfc Y’ , ÙV\ 

ctdfd P aloe tt ini solim Lottringia belli* > A . v -, ^ 

Contra botte sfidei doti amo uerfmanos 
Mouifii [aera bella tuis vittricibos armis r 
D ux virtù* finis glori spalma. c omet* ? . Vf 

Quid cejfas \ fimi li virtù tem extender e fatto r 
Nonne mouent anime* fratta [aera tuos f x \ \ , n , v ,-j 
Hoftem vici(li,fuperandus transfuga C brifii efl ? \ 
tìacett tn atene-a vitihusapta tuis * f y Vln yj. 

En te Gregorio* [aerata inoitat ad arma % ^ >T f 
Perge+noonm pnfcis laudilo* adde decus» 

pontificato* anno U+ : A , . a " 

'.A ' 1 V , \ l ?V' w > v. *Mv*K 

Nel Seminario della Gfttà di Vilna in Lituania . 


. iV 


iTf 


-- - - v -****£/* <«l\V A A **>***; \'ft 

Senferat llluttris minustitoawdpwdu* , 

Lutberi ìnfaufifquodpofdtrf manosi 
Addi derat noua res animosi colla moleff o 

Eecerat.excuffo Itber idrato gO\r> 0 A » invjU-M . 
Rem mirata dtuquis me nubi reàdidit ? in qui t 
Ergontlibera fum q ua nufdo fema f ni ? y \. .« ^ 

Cum tamen in claramvertit fu a lumina Vilnam 9 , 
Atq; domum vidit [urgere ~Gr e gorq y 
Agno fio j agri off*'* qua fine hoc r obera dixit 
Hac eli ino ittidextera G regorij . . K 

. > Ponti fi Anno X I. 




. 




■ - •* 




Ncl Seminario in Claudiopoli Città nella Tranfiluania 

Bum qu.enrìsfì eri fatte ortis fnttbusagrox ..a 

F rigore > & oh feuram nubi bus, effe diem^y v 

Gregorfarrma domita mottent'jibi corninoci* quarit , 
Firmaj^ m unenbus g. audiaferse parò ?, . ■* . ! 

Par ce cinqui! lacrymisfo 7 ranfyluania, namque 
Po fi obfcuravevit nubilaclara dies , y . um . 

Quo tubi nutrito us vera pie t at is alumnor . * 

T ot fi dei ac ce n fas tradimus igne face? r .<\ 

L ucebuntìfpinas comburentffrigora pellent* \ 

EtTranfyluanHs lìUagignet ager+y;\'. ^ w \ 


(tNl 
• ’l»' 


r,;h J 


9 V T f 
* v> ! J > i 


Ponti f. Ann» X I* 

snoifl fon hi agi ri/» i/> t tunh 

Nel Seminario in Reale d’Arima nelGiaponc v 


G regorq^mmJeBa Arima fati Ho ornine furgoni ' > 

Cumqne atate bibunt corda tenellafidem, e v ’ 
Exultatvittrix pietas, fremit ore cruento > 

Qui rapate ftygq* / ndtca regna d»Us: > n ■ ho 

Burnii fìdes fiero tener os fouetvbere natosi *AX\ 

T art are us prado rum pi tur inuidia. \ ■ . \Cv 

Impie faciattmes ? lovge malora videbis .% > avi v». 
Cum DominofruBus /emina iaBaferent.y * ^\\\K 
0 mi f 'er a^fr nimisem infelici a tartara fitU» -ul 

Si muli os babvas JndiaGregoriùS . 


Pont . Anno.X /„ 


* v 

«f • • 


»*v - 

’ X>* , 


- 


Jf 


Nd Seminario in Anguezzinel Giapone. /A 


Bum natas inuifit oues I aponis in aruis, ^ ‘wv.CÌ 
Mq> fioms foetus gefiit haberefides, y h n yS\ 
jn numerai vidit va fi ari ad Tartara prfdas^\\ò 
Ir oh dolor , & tenero pafcua dee f egregi', \ ^<\\ 
Er<?ofamcs inquit perdei f pradabitur ho Bis ^ > W V 
6) ajs Deus immiti morte redemit oues ? . .. 

Tum fic Gregorio exor itut grex\pa fetta pofiily^^t, 
p aft or es s ergogregi(n am potei) a s feropemi^\ £ 
Inde t srum gemino nomence Ichr abitar orbe% \ vi 1 


Nel Seminario dei Maroniti nel Rione 


Camperei folymi molei celeberrimaTempU^y^) • 
Ejl mista , e nottrts. cedrina fylua iugis^'r . ì : 
Corruic hoc weteres optai reparare rttinas r.\W* YL 


Bine svi e vario mar more furgat opus t, ! > vu v 
Mittimut ecce rudes polcat tua dcxter a cedrai ^ v 
M ateries operi fìat vt apta tuo % v.. * . «va.) 

Saxea conBruxit Salomon, tua g lori a ma tor , ^ O 

Nam Summo edificai tempia animata Beo % . tr. v t 

Ponti/, anno XII « 



Pontif.annoXU 

A /. .Yw>ttrV, 





Nel 
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'“b otlfflV‘inà ];* 

»0«J &ufi>.Ci V 


I 


Nel Seminario Foldenfe in Afia^. . 

Seruatoris ho» or prtmum tilt Fuld a dee arem 
Attutiti & c Urani nome » habere dedit . 

In nidi a hinc espi t fiere/ ne glori a maior , 
tUrcfis eft fiacri/ infi dieta tuis J 
I rende fileni < fintiti ans itelum proniifit ■,& efiu 
Deceptamflygijz trprope merfit attuti . 

Non ttdit hoc fed dat primo/ ferule or honorety 
Idem perficiat qui bene c api t opus . 

Calde Ini da dect/s > quod perdidit hxrefis , ecce 
Reltigione parai reddere Gregaria/ . 

. . , ; r- r •; pontificai, anno X IH. 


\ T 


r \ *» 

• .4 t . 


rvt 


•j.'ìi iujsìxi c... 

loqtM 



50 ? roani; ; 

! 0 ^ 03*1 i J 
ili). òr ? \ !; !; 

.orioi .v 'i jr i l 

v r 

ve i lite r rtr i 


\ t 


* c 




O; 


*• 1 


) 


$ l \ ivo mdoj 

’ 

* * >r * Ji-ls 


A L E S 5.A N D R O di Gabriele Orff J ’ * 

Veicolo di Ciuitànoua in Iftria 1 4 

Moriranno 1561. a* 3 i.d’AgoftoinRomà ;efùfepolto 
in S. Honofrio dou'è quella fua memoria . 

Z)* M • 

Alexandre Vrjìo nob\ Bonon. Còti tatù netta in [fi ri a Epìfcopb 
animi corporify dòtibus in/igni , Io. Bapt. Strongus forofem- 
pronienfiob diuturnam clientelai n Ltres inHitutis patrono 
optimo optine j ? de fe merito H . M . F, C’. prid*taL Augu Hi 
anno SaU M.D. L X x F* 
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IO ANTONIO d’Antonio Noce Tactunttti, eflcn- 
do Goucrnatore dì Parma ft fatto »«fco«o* »*“H 
in Calabria del i sòo.alli . . Andò al Conolto d J 

• » •* » j \ ^ « j*. • . * »4 . { 4 \ V) \ 

E l’anno 1 566.Nundó Apoft.allaRepubl.di Vcnctia,do| 
uc (lette fei anni. , f 

Eletto poi PatriarcadiGierufalemme a’ 14. ^° ue 'T, 

del 1 5 76.H1 fatto della Confulta , & del fant Vffitio 

rinquiittione.EtCatdinalc del titolo di SS.Quattroco- 
ronati alli n.drDcccmbre l’anno 1583* . 

Creato poi Papa con nomed’innocenzo lX.alli 2 ?.a u- 

tobre del 1 59 '« \ . „ . > 

Dettino due Nuntijl’vno in Spagna, elaltroa Napol 

Morì a’ap.di Deccmbre Jdl'iflcfi'anno.c fu (ipoito nel 
laBafiliaVatk.ua. : ■ ■ . . ; • I 
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GIOVANNI BATTISTA di Fianccfco Maria Sighiazelli 
Velcouo di Faenza creato a' r 8, di Marzo l’anno 1562.111 
luogodi Teodoro Pij, fù al Concìl. Moriranno 1 575. 
a* 1 2. di Maggio alla Tua C h ie.fa , 6^ in quella d 1 S. Fran 
«efcodella fua patria fi vede la leguente memoria» 

X>» v. M. | 

Bapt. Sigi) ice Ilo Epa T Attentino , qui tutti iniegritate vita 
pittate , ac religione eximiam pbUofophia 1 uris prudenti*-, 
at% omnis polmone dottrina cognitionem ita comuxit,vt in 
I fingulu prxttantifftmi ,<MMfyUudcs aquartt , nepotespa- 
trito optima M+P P-vtxit an.LX VUI.Men.lX.JJu Jf . obijt 
anno i ubile tj M.&.LXXP , IV -id-.£>jiirttt., : 


II.*; 
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GABRIELLE d’AlefTandro Dottore, c Sena 
tote di Paleotti mentre era Auditore della Sacra a » 

fatto Cardinale a* r a.dì Marzo del 15 6£»co tito 0 1 • 

Nereo, e Archileo . Hebbe Ì 1 Vefcouato di Bologna, ut- 
luogo d i Ranu22o Cardinale Farnefe 1 2 nno \ 5 • a . 3 C * 

diGcnaro, &mutò il titolo in Quello di SS. Giouannr 

9 — W* lt . . . ^ 


Paolo, A’ 14. di Febrarojcòme Vefcouo fece l’entrata pon- 
tificale in Bologna . Del 1 57 °- a> 1 6.d‘ Apnlc-.confaao la 
r'Ki^fo ,4; e M„ r ;« ri#.«l*Anpeli nella Nofadella.Lanno 


Chi^a di S. Maria degl’Angeli nella 

1 572. àdi . Mag. effendo in Roma piglio il titolo di S, 


Jil ) / 4>»4UI k Viiviivv/» 1 w . , . |k | 

Martino nc i Menti. F.r fìi fopra la recr .gnitione dell In- 
dice^ porg anone delibri prohibiti ,d. Nouembredel 
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i $74. il Papaia fece della Cbrjgregatiòrfe - fopra la'rcco- 
f; gòitione delle diferenzc,chenafconó fra \*éfcoui,ePren- 
cipi Secolari, Capitoli, Religione de Frati,# in mettere in 
clTecutioni le vifite fatte per li Vifita tori Apoftólici. Alli 
3. d’Ottobre 1 580. nella Ghiefa di S. Petrónkv crcfimò il] 
Duca Simone di Sltizzo dà’Lituama con 1 3. fuoi Gentil-j 
1 ' huomini, e furono tenuti dhl Gonkloniero'i: J^bdcfVà ,t*j 
Antiani,e il refto da Senatori tuttiper ordine di'preccdcn 
za,la mattina in effa Chiefaltuònodal detto Velcouo Có-I 
• municati. L'anno 1582. hauendo fatta Papa Gregorio] 
• XLH.la Chiefa di Bologna Arcliiopilcopale > fù^lprinio] 
Arciuefcouo d'effa creato ailMi'oc-ì d i- Dece mbre*, fomspot] 
nendoui Modona,Reggio,Par ma, Piafcnza, Cremammo] 
la,&Ceruia,&alli ij.di Febrarodellèguent’annohebbt 
il Palio Archiepifcopalc, e a’ 2 1 , dì Marzo a 2 2. hore fece] 
la fua entrata con pòmpajDi Maggio andò à Milano, inui-. 
tato dal Cardinale BorOmeo per far la translationc di citai 
que Corpi Santi. Pqi anco hebbeh titolo di S. Lorenzo ini 
Lucina, & viti ma niente fttVefcouoSabinenfe. Alli 21.] 
di Marzo 1 58 3. entrò con poni pi-in Bologna, come Arci-j 
. r> «efopuod^npo 1 
ut Corpi 



j^‘4 di Maggio con pompa traslatò i 
,c Fan (li niario Vefcoui di Bologna., J 


y 5» a p. 4 Z7*u nj^ii^c itccu ilio pruno iiiiuuo) o vyuii- 

cilio Proiiinciale oiie vennero i- Wkiuidi Crema ,'àt 
d’ImotJL.. r , , , " . ! ; ^ 1 :• • b ; r 

Moriranno 1 ^py.a’2 2.diEÙgIioiri Roma,efù depofita- 
to nella Chicli di S.'Gibuaftrti Eiiàffgefifta Compagnia^ 
de i Bologne fi , d'Jn'di. portati^ Bologna , alli 1 6. di De- 

rpmFvr/» /» nlnlUVu/i i irt P l-nfli A? f)** ♦» 1 1 » 



9 




Oratione. Di lui fi tremano le feguente memorie < 

"» . .1 A \ l* - ■ - 1 > 

, • Nella facciata della ma Chiefa. . , 

•v.v.r . ‘ v v 

Anno Saluti* AI. D. L XX V /. 

labile o à Gregorio X 1 1 1 .Font. Max. due Bonon.per Gdbrielem 
Card.PaUotum Epifcopum,\& Ciuetn Bono», in dici a. dui - 
tas Bonon y repente in sludium religioni s ptetatififc conuerfa 
obfecrationeper Vrhem ab omnibus facns y & prophanis or- 
\ din ih us pr&fcribenteacprafente cum Magifiraexbus Eptfco- 
fo b abita fubinde viritim^vicattm, Coll e già firn ac pagatine 
infirctci a fub proprijs vexilijs [applicata hoc ordine per qui» 
quemenfes ad Quatuor tempia ab ipfo Epifcopo confi it ut a 
memorabili impofierum Chrifiianx fanelli atis exemplo 
proceffu. . ^ , ... v , 

, E Nelle Scuole Publicho • 


^ uod radijs vitati Sol efulgentibus ofiro 
J^uem tecis illuftras hunc Paieoe a Chorum . . | 

Ecce opus alterine tibi nunc confacrat Apollis 
Cor patriamipfigne , & nomina tetta genti* 

m. i >• lxx ri. , 

A(.D. Leonardo C afono Sar\anenfi inceptum , 

M.D. LXX rii. 

M.D.Hettore Cot, a Piacentino completum prìorìb. 

* 

In vn’altro luogo di dette Scuole è 

X '' ' ' ' ‘ Ì.V fi r gf ■ ì ’ ri 

Gabrieli Paleoto S. R. E . Cardinali ampli (fimo Epifcopo Bo- 

non. quem poliremo fuum fibt prxcipaum prolettor em Lucio 
Scavano priore vniuerfitas philofop borii 3 medicorum afri- 

uit ob egregi am ipftus in hunc ordinem voluntaum^r fufee- 
j pii patrocinij memori am Confili arij pnblice , Lucio S cavano 




C^s 


O 


Brun - ì 



io8 


Brundtfino Nicola» de Cruce Prioribut^Annopofi hun>a 
hh*h recuperai urn genus M. Z)» L. X X t /*. Lucius Sca— 
ranus BrundtfinUS', & Nicolaut de Cruce annonhvtriuf^ 
vniuerfitatis phtlofophorum , & Medie c rum pr ter e s et u (de m 
anni Confiliariorum infigna vt alicfMa ex farce eorum probità 
tìs , & ret bene ge Ha memoria pubico are hic fiat Menda etn- 
■ fuerum curar un j > •" 

NcirHcramQdi Camaldolo nella Cella di S.Petro- ; . 

nio fatta faro» 

Gabriel Paltotus S.B.E. Cardinale iit . S. Martini in Mentii. 
Archiepifcop. Bonon-pnmu ob ■ fuum religtonis affeftum er- 
ga facru m Erem *m CamaldoCt prtus a fe vifitatum , Cellam 
hanc in honorem S.Petronip Epifcopi Protettori t Bonon . 

' ad perpetuane Archìepifcoporum Bonon . vfum , ijut pie rat ir 
cau fahuc diuertennt Monachi f prò eius de/tderio benigne 
ajjenti em faciendam curanti anno » 

l m.d.ibxxxif. 

Et nel Confcflìo della fua Chiefo . * 
ffat Sacrar Imagi ne r Ab Alpbonfi Ferrarien. effìfiat Monta- 
Itbus S . Margherita ad augendnm non a Metropolitana or - 
■ natum pio munereconferentibus. Gabnet. Card . Palaottus 
Architpifcop . Bonon. prim. in flautati curauit die X I. No- 
| uemb-M.D. LXXXIF. M arcoant. Bal\ani net. rog. 
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GIOVANNI ANTONIO di Fabricio Loccatelli 
Vefcouo di Vcnofa fattoa’i 3. di Decembredel 1 567. 
Morì l’anno 1571 .a’8.di Settembre alla Tua Chicfa • 


1 2 

lì 
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EVSTACHIO di Fabritio toccateli! dell’or- 
dine dei Predicatori, elfendo Precuratore, e Vicario Ge- 
nerale del fuo ordine in Roma fùfatto Vefcouo diReg-l 
gioa’ao.d’Aprile del 1 569.fi! Confeffore di Papa Pio] 
Quinto . Morì l’anno 1 5 7 5.a’6.d’Ottobre alla fua Chù 
fa,dou e vna limile memoria. 

F. Eulfachto LuccAtello Ciri Bone», viro integerrimo Attj ; om> 
ninm fetenttarum sogninone cumn/nnjfimo , deinde Pi if. 

V . pie memori a Pont. Max. a Cetre tis confa {pontine , 
ac postremo Epifcopo, (jr Principi Reggienfi. 

Vincent. Reftrend.Apoft.Io. Bnpt. & Auguft.eiu> frAt.moeftifs.\ 
pofa vix. an , L VII. men. 1 1. Die HI. obtjt anno 
M. D. L X X V. prid. non. rii . 
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ALESSANDRO di Giulio Rialì»menrre era 
Auditore della Reuerenda Camera fu fatto Patriarca- 
d' Aleflandria d’Egitto a’8 .di Nouembre del 15 6 g.e nel- 
la Chiefa di SS. Apoftolidi Roma, fi vedono le feguenti 
memoriti. D. 0 . M. 

Alex. Riarius Patriarchi Alexand. S. D. N.&caufarum Ca. 

mera Apof Auditor trtufffignat. Rcfcrenà. anni XXX. 
.> «gens mogtalitatis memor i» hocantiquijfimo familia fu a 
facelle monumentum hoc fibi , ac fuis statuii in eo% corpus 
fuum morte obita collocari Testamento rite condito iujììt 
. M.D. LX IX. D. 0. M. 

Alex. Riarius Patriarchi Alexand.cjr S.D.N.ac Cam. Apoli 
A udii. Vtriufa S ignat. Refcrend. nomine fuo , & llluTtrifs. 
'<• & crc .: à-Raph. eius Fratr.Capellam hanc magnam fub inno 
catione fantforum 'Philtppi ; & iacobi cenfuo annuo feuto- 
run^x A X 1 1 .auriin auro a M evali , & R. Canon. Regul. B. 
M .de Pace Vrbis eifdem F rat ribus (Ubilo vt fingulis die bus 
\ tonica mijfa ac quoMet anno ojficium, mortuorum cummiffu 
quadrAgintA 4 R.Frat*SAtJct orum styòfloloruvj de Prie om ■ 
nibùseorum expcn.&iuxta contentafn infi rum. rog.'per D, 
| 1 0 . Ant. C tir tibie umenfìm fub die V. Menfis Iunif M. D. 
LXXI celcbratum dotauit^quam dotationem fi predili a non 
fiant ad Ecc.Glor.P irg.Maria Confol. V rbis cum eifdem one 
ribus recidere declar auit ad laudem Dei ac Virgi nei . 
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Fu promoflo al Cardinalato a’iivdi Frcbraro l'anno 
1 57if.licbbc'il titolo il iS.M aria d' Araceli. Et del 1580. 
a’ 1 1. d’Aprile fatto Legato in Spagna per elettionc del 
nuouo Rè di Portogallo, eper quietedi quel Regno.L’an 
nofeguète a’aj. d’Ottobre hauuta la Legationedell'Vm. 
bria vi (lette due anni, gli (u poi data la Signatura.di Giu- 
ftitia. In Perugiinel Tribunale del Gouematore di quella 
Città; lono le leguente lèttere.,. .-r..' 1 . i,p .i j 

Jus recide»* Index femperfis omnibus idem, Tuditium alt crini 
Judicis vt furiai , G regor. XIII. Pont, M ax. huius Palati], 
rrjlaurattri a». fl.D. LXXXII. & Ponti/, fui anno X HI. 

Alcx.RianusCard.Legat.amplifs. 

" % dféstM-s 

Anco in Roma, nella Chic fa di S. Maria, delia Confo- 
lattpnc , c qdefta memoria- . 

• -i D/i 1 

Alex. Ri ari ut S.R.E. Presb. Card. Altare hoc prìuilegio prò mor 
tua infigne , fub quo corposa SS. Martirum Felic. A gap. & 
„ . Vincenti] rfquiefiunt , extruxit vtj { Dei Genetricis imago 
ex min uy deferti lacopbialias ab A. u gufi ino Maffciopie fue 
rat exornatain llluslriorem trans fcrretur mijfafy fingulis 

feilis dubut prò requie anima fu* fìngala i dted&MUtrf. 
obittis fui 'Xt'fì. iulfqùadr agenda quotami <clcbr art 
etufa rei cau fu annuita cenfum feu forum L* in perpetrili in 
folui mondauit^T ejfarnxonfècì oaF? arici fio Beccolato not . 
die IX . lultj MoDu LXXXV • 


Morì Fi 



J V 


in Romane fife- 

polto nella Cbiefa.fli SS. Àpòftòli doue fe gli le- 
gòno le lettele fcguénti . 

D. x O. /M. ^ 

Alex. Riatto lulqf’io Bonon.VtridfySignat. Re/reni. cuna 



cam forum 


oam. 


II» 


caufarum Carnet* Apofl. Generali Auditore Patriarca Ale 
xxndrmotit.\S. Man. a in Araceli S.R.E.Preib.CardGreg. 
PP.X III • in Lufitatiia delatore Legatoci tem Pcrufix at % 
Ft/tbria Signatura lujtitia Prefetto vtx.an.X Ll.mèf.V J 1. 
' die IV.obtjtW.cal. Auguftt M.D.LXXW .Rapb.Frat.Ga 
• leat. & Iulius patruo fteerunt . i ; 

Si fa mentione di lui in vna memoria cb’è in S. Giacomo 
la qual’ènel mio 1 ibroxlc Ili (Jaualieri lotto ? 

à Raffaele Riali. . . V v- 

. -• • y -\ 
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\ L F O N SO di Giouanrii Marra Binarmi, eflendo 
Auditore della Sacra Rota,fufafto Vefcouodi Riete l’an- 
no 157 2. Poidi Camerino del 15 74. a’ 4. di Giugno. Et 
Votatore Apoftolico nella Prouincia del Patrimonio, e 
' della Marca ; Morì Tanno 1 580. a’» d’ Aprile alla fua- 

• r ■ ' - *> • *a i' - ■ ' » . . • * c ' ... . » •' i 
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FILIPPO di Boncompagno Senatore di Bon- 
compsgni mentre era Nepotèdi Papa Gregorio XI fi. fu 
da lui fatto Cardinale alli 2.di Giugnodcl 1572. col tito- 
lo diS.Sifto, hcbbcla protettionede Frati Carmelitani , 
rioonciata da Carlo Cardinale Borromei, hora Santo. 

L’anno 1 574^' j. di Luglio,ilPapaiuoZiolodelHnò Lega . 
gato de Latere ad'incontrare Hcnrico } che l.ifciato il Re- 
gno di Polonia rìtornaua à quellodi Pranza , vacante per 
la morte di Carlo 1 X. Tuo Fratello. Del 15 77. gli diede 
ilGouernodi Città Caftellana vacato per la morte di Sci 
pione Rabibba Cardinale di Pifa . Et la Peniteoriaria., 
per morte di Sraniflao Olia Polaco Cat d inale Verni ienfe 
del 1 57p.a’7.d’Agofto. L'anno 1581.10 fece Arciprete 
di S. Maria Maggiore di Roma in luogo d’Ale/Tandro 
Cardinale Sforza . Fìi Abbate di S. Stefano di Bologna , 
ediS.Bartolomco di Muffano vaiti, di Chiaraualle.di 
Bredenfe della Dioccfi di Milano, di Parano da Salerno , 
e di Bodimazzo da Solmona » < 5 ^ Priore de Colombaria 
della Diocefidi Modena. Moriranno 1 j86.a’7.di Giu- 
gno in Roma, d'etidi anni 3 7. e meli 9. e fu fepolto in S. 
Maria Maggiore dou’è quella memoria . 

Philippo 
Pont. 

B afille* Archipresb.Boncompagnw pater -, &ChriBbphorus y 
Archiepifcopus Rauca. I-I yeronimufg f Fratres faciendum 
curar unt vixit annoi XXXV 1 li. obgt feptàdus Iuny . 

M. D. L X X X r 1. ' 


, JD. 0. M. 

. \ f A fi ■ -- A rr 

Boncompagno Bonon.S. R.E.Card.S.Sìxtìfirrg.Xl 1 1 
Max. ex Fratte Ncp. maiori Ptìenittntiario atti huius 
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CESARE tl’Andrca BoaijefTcndo AbbatediS.An- 
drcadeirifoladi Brindefi Rifatto Vefcouodi Nardo a’6. 
i di Giugno de j j 57a.de vi tnoiì:l'aiino 1583^ Gennaro. 
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G I 0. R AT T I S T \ 

natorc de CdWlo Vefcouodi Rimiro fatto a’3. di Marzo 
.del 15 74. Morì l’anno 1 58 5. 3*27. d’ Aborto in Parigi do- 
ue er 4 preifo ai Rè ChriflEiahilfimo Nufigio Apoflolico . 

YfeiiWV 1 - A 1 1 \ # . >a\r \VvV^v*4'- 4 

Nella Croce vecchia di Rimini, òdi lui quefta memoria . 

Z>. 0. M* 

' R.in Xpo Patr . Z). /*. £*;>/„ Cuti e Hi t*s Epe. Arimi n. Dottrina 
I Christian* refi tur. ttorià* conferu ut or acerrimns , con^rt- 
* gationem in hoc tempio generate** fingnlis diebas Dominio ts 
fiert ordinante Anno Domini . M. D* L X X I X • 
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Nella detta Croce fi leggono ancora le feguenti lettere . 
Migrautt optimus Vaflorad Deumdie XX P II. Attuili dum 
Sedis Apostolica Nuntius apudchritttanifs . Gallorum 
Regem degebat M*D. LXxX III . focietas Dottrina. 

E in altro luogo pur nella fua Chiefa quefte altre. 

Jo.Bapl.Cattellius Bononj'ps Arìminenfìs E e e. buie facr'ts 
preciofis rebus afe anela > & informa hanc refi tuta clcvan- 
iiorem Aureos ettamC.T.L.G.vt VI cal'.ftpt. perpetuo Juo 
funere anniuer faria tufi a foluantur^obijt P arisi; s fanttaSe\ 
dis Apoft. Nuntius M. D. LX XXIII. 


• * • b « i • . 
1 

nauaup o f 


trnm 





<» »■ 


tfPÙDskni 



L; o/n;noTji 

>ioiq iA 

ib l’itili £ ti 

» » t « f 

•\r . \ ’ • i| IO . 

• *• * 4 ( I évv^« * 

> os.c r »! ni .? - 


i f \ # > • 

• . * i «Ad 


q vbtlttt L<] 


3D 


w 

l>b*J»!CÌc>JiO'b.7i‘ 

ji A pjii3 ingta 

a Uto;vJm^ia4iij 
-oSaQI» kii imi ac 
ar^loindvl tb.t i 
ìvio 

P A c O L O di Chriftofarodcl Graffo, CanonlcoBcgo 
lare Lateranenfe Vcfcouodcl Zante,edi Cefallonia Cit* 
fr , tà nella Grecia eletto a’ 5. di Luglio Tanno 1 574JÙP0Ì 
confccrato nella Chiefa di S Ambrogio di Milanodal- 
i'Arciuefcouodi quella Citta , fu furi raganco del Cardi- 
nale Paleotti Arciuefccuo di Bologna del 1584. Moli 
l'anno 1 5 89*a* j 5.d , Apriled , etàdiquarantacinqucanni 
hdte Canonici di S.Pietìo'don'afpcttaùa di 1 itornarSuf- 
fraganiodelTArciuefcouafùportatonella Chiefa del fuo 
MonafteriodiS. Giouanni in Monte di Bologna, con-, 
gran pompa* . - ** * 0 ■. v v 
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I L I P P O d’AngelmicheleGuaftatiillani efsédoj 
Senatore della fua patria fu da Papa Gregorio X 1 1 l.fuo 
Zio materno fatto Cardinale a’5.di Lugliodcl 1 574-dcl 
titolo di S. Maria Nuoua.Rinonciò il luogo del Senatoàj 
Gieronimofuo fratello Panno 1 576.de! mefedi Marzo,* 
Hcbbe la protettionedei Frati Minori ,c quella de i Ca-j 
uallieri di Malta per la Morte del Cardinale Giulio della 
Roucre,hebbe il Gouerno d’Ancona a’i 5. d’Oitobrcdclj 
1578. inluogo di Chriftofaro Boncompagni fatto Arci- 
uefeouo di Raucnna,&l*anno feguente di Settembre il Pa 
palo mandò per porrei termini alli Confini fra ilBoJo- 
gnefc,&il Ferrarefcjilcheficonclufea’ia.dì FebraroPan] 
no 1579. Nel feguente del Mele d'Ottobre fu fatto pro- 
tettore della Santa Cafa di Loreto per morte di Giouan-j 
ni Cardinale Morène ; Mutò poi titolo pigliando quel 
lo di S. Angelo in Pifcina,& del 1584^9. ali Maggio tomj 
prò per cinquantamila Scudi, il Camerlengato per laJ 
morte di Luigi Cardinale Cornaro,fù Abbate di S.Silue-] 
ftrodi Nonantola. 
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Nel Monaftcriodi S.Francefcodi Varignana fotto ad 
. -w vna memoria, e nominato così. - c n. - . 

ÌL ' V » s I ‘V » 1 ' ^ f t < . • ; Jk ' •’ . c , * * 1 • f M I 

lttujlrifs.& JR.DD. Philippì Gud(ì*MÌ flAni S.R.E.Card.& ne~ 
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sire Religioni! Protettori! acerriminec non buius Domai 
amatori! pracipaimemorta f affetta poni cut am adhtbatt 


Moriranno 1 587.a’i7.d'Agoftoin Roma d’etàdi^6. anni, 
effendo poi portato alla fua Patria fu fcpolto in S. 
Francefco alli a a.di Fcbraro del 1 588.doue nella 
lua lapide fi leggono le feguenti parole . 
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AE. 




fhdippo Va/l attillano S. R.E.C ardinali CamerarìoGreg. X,II /, • 
Fot. Max.fororts filio^Hieron.FrataA/igdmichael. Fratrìs 
fiLex teli am. PF • vìxit annos XLV /• mtn. X . Die X VII» j 
obyt XV l.calfept. An.fal.M.D. LXXXV 1 /. O.V.SS. 1 
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COSTANZO di Vicenzo Bargcllini dell’ ordi- 
ne minore di S. Francefco , e Teologo Vefcouo di Rieti 
nell’Vmbria creato a’ i7«di Settembre del 1574. in luogo 
d’Alfonfo Birìàrini,ma non conferendogli Paria ,rìnonciò 
quella Chiefa Panno 1 584. \^'h<rbbé quella di Foligno 

nel mere di Giugno douemon poi Panno fegucntc a', 2 9. 
di Decembre. tSlXmU • 
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fi A R C A N T O N*I O di Cornelio Marfìli , 
Vdèttodi Colonna effendo Referendario dell’vna, e del- 
Taftra Signatura fìl fatto Afciuefccuodi Salerno a* 2 5. di 
Giugno 1*574. in luogo di Marcantonio Colonna Cardi- 
nale fuo Zio materno. 

Nella detta fua Chiefa fece fare la feguente 
4 I' memoria-.; . 

i e 

Ireg. VII . Soanen/ts Pont. Opt. Max. Ecc.ltbertatis vindici 
acerrimo, ajfertori 'cov(ìanctiff\mo qui cium Romani Ponti f. 
aucloritatem aduerfus H e nricf pòrfidi am ftrenue tuetur^S a 
terni fitnftì decubuit >anno M.D^rfxxV .V 1 1 1 .cal.lunìj. 
Uarcufantonius Columna 3 Mdfjuius Bonon . Archicpifcopus 
Salernitani^ ^cuni illi us corpus qq in bentos circtie+annos , 
Jacrts amiti Am ac fere integrarti reptnjjet -,ne tanti Pontifì 
cìs frputchrudiuttus memoria c arerei , G'jev.X III. Bonon. 
Sedente } Anno Domini ' M. D. L X X V 1 I /. 

M» Ir'ii II l I. - ' . 7 * ' • ■ / • 
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• Morii anno 1589.3 2 5.d Aprile in Camefiflodoue 
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era Goucrnatorej . 
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F I L I P P O' di Gio. Andrea Sega, fendo Gouerna- 
torc della Prouincia della Marca, fu fatto Vefcouodi Hi- 
• paTranfona alli 2o.di Maggio d<?I 1 575. in luogo di Lu- 
cio Salto, e il giórno di S. Pietro fù confacrato in Olmo 
dal Vefcouo d‘ lefi,có ralfiftenza de i Vefcoui d’Ancona , 
edi Ofmo, & all! 2. di Luglio celebrò la fua prima Meda 
nella Santa cali di Loreto. . . ‘ , 

L'anno 1 577. di Fcbraro il Papa lo mando Nuncio Apollo- 
lico in Fiandra à D.Giouanni d’Audria per quietare i tu- 
multi fri il Rè,elifuoi dati,& per altre caule. 11 medemo 
Papa gl’ordinò,cbedi là fe n’andalfc Nudo al Re di Spa- 
gna,ilchceftequì,douegioniealli 29 d’Agollodell’iltef- 
loannOjedel fegucntcalli yd’Ottobtcfìi trasferito dalla 
Chieli della Ripa à quella di Piafenza vacata per la mor 
te di Tomafo Giglio Bolognefe, fi trattenne in Spagna , 
circa a quatti’anni,e nel fine del i 58 i.pafsò a Lisbona in 
Portogallo à trattare cól Rè; e di Maggio 158 2. andò à 
Roma, e di Settembre véne à Bologna, e poi partì per Pia 
£" ferizi douedi Nouembre fece la liia prima entrata, l u poi 
dal Papa rimandato Nuncio al Rèdi Spagna è vi Rete al- 
cuni meli, & palio poi alla fua Chicfa,e di Maggio 1 58 5. 
andò à Roma, e dal Papa gli fù dato l’vffìcio di vifitatore 


Gene- 
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' Generale delle Chicle e Collegi di Roma, e nel fine dd- 
l’ittefs’annolo dettino Nuncio a 11 * Imperatore il quale., 
gli concede l’Aquila ncH’Arma . Ritornò di Luglio 1 587 
in Italia,eatidò allalua Chicfadidouc tu dal Papa man- 
dato à Bologna, acciò faceflcord ini, c prouifionial nuo- 
uo Collegio di Montalco , c in tal’aifare li trattenne quali 
tutto l’anno i588.Ritornò alla fua Chiefa nella quale il fé 
guent’anno fece vn Sinodo con molta folenmtà,e publicò 
in Stampa le conftitutioni . Andò col Cardinale Gaeta- 
nodeftinato Legato, al Rèdi Franza, d’Ottobre 1589.6 
trattò molti ncgoci graui per il Legato, ilqualsa’ 24. di 
Settembre del feguent’anno fi partì per Rome , è lo lafciò 
perfuo Vicelegato,eintal’vfficio,lu confirmatoda Vrba- 
no,e da Gregorio X IV. & da Innocenzo IX. vi fìi fatto 
Nuncio e poi alli iS.di Decembre 1 59 1 .Io fece Cardina- 
le^ gli mandò la Bcrctta,la quale alli ii.di Fcbraroi592 
rbebbepermanodi Marfilio Landriani, eda Clemente 
V lll.a’t 5.d’ Aprile vi fu creato Legato,cgli hebbe il tìto 
lodi S.Honofrio,& gli mandò il Capello, Anello, e Cro- 
ce della Legationccon tre Prelati,peraffittergli,cbc furo 
sio Cado Arciuefcouo Montigli Vcfcouo di Viterbo,Pier 
Fiancefco Molitorio referendario, &Gicronimo Agocchi 
Y.fuoNepotc,&il giorno dell’Epifania del 1 593.riccuette 
folennementc il Capello , e la Croce per mano di Nicolò 
’ Cardinale di SansjOuerdiPcrieue. PafsòpoiàRoma,e 
: vi moriranno 15 96. a’ 2^. di Maggio, c fùfcpolto nella 
Chiefa di S.Honofrio,oue ftà di luilafcguente memoria. 

ir . Tfli. : ’ i • . 'ì; • i ‘J _ , , 
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Pbihppo Se?£ Bónon.S. tt.E.presb.Card. Placent.amplifs.Sedis 
Àppty> wuntjri bus tr' vinta ampliti s annos in omnibus fere 
C brilli ani or bis par tibtts egregie f unito 9 ab Innocenti*) l X . 
’ in Colle gi um Qard. cooptato , Gallica demum Legganone fub 
eterni V III. T urbulentifs. Perni temporibus perattd) lìlu - 

^ ' Jlrem 

— — . - * . ~ ' - • 



fi rem diu (pettata prudenti* ac probit Atti laude m adepto > in 
C atholic a Religione > Pontificia'juc dignitate propugnanda 
acerrimo . Hyeron, Augucchius Ytrittfy Signatura Re fe-\ 
rend.cxTcfl. hares auunculo optimo P. C.obyt dte XXIX J 
May M.D%XCV l.vix.annos LV I U.mcn,lX*die VJ II. 

Et fopra il fuo fcpolcro è 

D. 0. M. r ^ j 

Vjfia Philippi Sega Card . Piacerti . 



ANNIBALE di Gì o. Antonio Senatore di 
Graffi, mentre era Referendario delTvna, & dell’altra Si-j 
gnatura, fu fatto Vefcouo di Faenza a' 14. di Luglio del 
1575. in luogo di Gio. Battifta Sighizzelli, ealli 20. fìi 1 
confacrato « 

E Tanno 1 58o.fudeftinato Votatore Apoftolicodi tutte le 
Chicfe Maritime della Campagna di Roma , con autori . 
tà ampi iffima fopra i Vefcoui, & Prelati. d'Octobredel 
feguent’anno andò Vicelegato del Cardinale Vercelli Le 
gato della Romagna, oue Rette due anni, e mezo.Rcnon- 
ciò il VefcouatoàGio. Antonio Graffi fuo Nipote Tanno 
158 5*à di Marzo.Et nel medefimo anno fii fatto Confili 
toredel S.Vfficio, 6^ nelfcguentc Chierico di Camera-. 
Apoftolico . ' 
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)el i s87.ru rcueditorc de i Conti publici della Marca, & il 
fluente andò Nunciò in Sp igna al B c Catohco , douo 
morì alli 24. di Giugno 1 5 «^o.in Madrid, elu fepolto ne • 


mori ani 24 
laChiefadeiGiefuiti 


• » 
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Z O. LODOVICO del Co. Collante Ben- 
tiuogli 3 cflendo Referendario Apoitolico, tu tatto Vefco* 
uo di Policaftro nell’ Abruzzo a’ 6. di Giugno del 1 5 7 7. e 
di Settembre fu ccnfacrato da Annibaie Graffi, Vcfcouo 
di Faenza, nella C.hiefadi S. Giouanni in Monto. 

^oi del i587.pro;nolio allaChiefa di Citta di Caftclloncl 
rVmbria perla morted’Antonio MarcHefani . 

Moti Tanno 1 602. a* j 9. di Settembre alla lua Chicfa . 
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ALESSANDRO d’Andrea Senatore,di O* 
• fali»clTendo Protonotario Apoftolico,fù fatto Yelcouo dì 

■ ' vip: 


Vieeuano a’ 12. di Giugno del 1577. 

Moriranno 158 a.a'ió.di Fcbraro alla fua Chicfa.ouedi 
lui fi couferua cjuefta memoria^ . 

Ale x.C affilio putrido Bonon. And.Com. Eq. H terofohmitamf- 
Scnat.fil. Vigleuanenfi Epo Pij V. Pont. M ax. admfunum 

Magiaro af bis adPhthp.Reg.Hyfpaniarum Nuncto,& ab 

eo dem propter fummatn apud tumgr atiam hae Eie. decora 
to face III huius conditori tot ino Eps amplificatori magni- 

{ict ntifs.V inc.Proth. Franct fine Maria Eqtses,(fi Senat. o~ 

' Marini Eques Fratripofuerunt . 

M. Z>. L X X X I I . 

0 * • • • 

E nella Chiefa de i Frati di S. Domenico di Bolo- 
gna èia feguentt.. . 

Alex.Cafal. And.Senat.F. rigettane» . Tps pietatis C hriSiìana 
atl a ter nf vita memor ftcellum buie co harens V irgtni M a- 
tri ad Prafepe dicatum imbecillioribus foper pofìta T urris 
fondamenta opere frmiores fub fi rudis at^aliys commoda 
huius Ecc. ìmpenfts effelìis Edtficandum ornandumque cu- 
rauit piadtjs partibus pradicatorib.hife legib.attributis vt 
in hoc D. Bauli adulila priuatum facrum dum ipfe vixerit 
prò pareri 1 1 bus, & cum , e vita migrauerit prò fe quotidie fa- 
ciant i/s pracibus adhibitis qua in facrarq tabella continen- 
tur fwgularum menftum initio publicum decanient quo per 
atto ad iu si a Ecclefiafticoritu perfoluenda huce chorocon- 
ueniant , & fi facrum in diem feline» celebrando inàderit 
commemorationem ne pratermiitant Nomiti/ ùefunciorum 
Vejperas fingulis diebus ibidem pofi compie Etoritem reci te» f 
fi quo vero tempore quid omiJ]»m ex is focritius tù Bonon. 
Capi tu lo fìt tum minoribus fratrib.de obfrudtia in hac mu- 
nirà ontraj. fuccedendi quemaimodum publica Fabula a 
Tboma Barberio corifee! a anno M. D. L\ X Vili • die l • 
menf.fept.atdin Archtuopofite dei larant • 

CL * 


MAR- 



MARCANTONIO d’Èrcole del Giglio, 
mentre era Referendario dell’vna, e dell altra Signatura , 
fix fatto Vefcouo di Forlì a’ x i. d’Agofto del 1578- Mori 
l'anno i 5 8 o.a ai.d*Agofto,e fepoltomS.Giouannim 
Monte di Bologna, con pompa , fendo venutoli giorno 
auanti per vifitare il Legato* 



C H R L S T O FORO di Boncompagno Sena- 
tore-dì Boùcompagni , eflendo Gouernatore d’Ancona., , 

in luogodiGieronionod’Auftria Cardinale di Correggio, 

fìi creato Arciuefcouo di Rauennaa’ i< 5 . d Ottobre del 
1 5 7S. in luogo di Giulio Roueri Cardinale d'V rbino , « 

1 confacratoinRoma Tanno ijSj.a’i?. di Nouembre. 

•Del x 58 ^.gouernòcome Prefidente la Romagna, &luoef> 
1 farcato. Moriranno x 603^3 d’Ottobre,^ è fepolto 

Sèlla 
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nella fua Chiefa doue di lu i fi troua quefta memoria . 

Z>. O. Ai. 

Chrittof.Boncompagno Borio*. I ut is Vtr.Confult.Archìrp. Ba- 
uenna qui cum lusciutletn Patri a Gymnafio docuijjet An 
conamoderatorprafuijfet Arcbiepifcopatum quem aGreg. 
X III. Pont. Max. patruo ac ce per at anno XX 1 1. Al. XI. D. 
Vili . praclarem gejfit illius ades numero auxit , longe 

commodiorcs reddidit T empiuto pittura ornauit facranum 
tnftgnì facra vette donauit Concilium Proni notale habuit 
mule a religiose inttitutt Prouinciam fi ami mar» annumat - 
que amplius prafes cum laude rexit inegentes , & pia loca 
perpetuomunifeus vixit An. LXV. At. X. DXI. obijt no - 
nafque ingenti Ciuitatis luttu anno fahttis Al.DCAll.V. 
non Ottobrx 





. ? 

ALBERTO del Senatore FrancefcóBòlcgnetri, 
fu l'atto Vefcouodi Mafia di Mareira>a J 27.d’Apriléran- 
no 1 579. fendo Nuncioà Venetia>d*ondefìi ricchiamato * 
del 1 58 1 . nel fine di Marzo* e poi mandato in Polonia.* . 
Et alli 1 a. di Decembre del 1 5 8 3*da Papa Gregorio XI 1 1 . 
fu creato Card, ritornado dalla Njunciatura di Polonia , 
l'an. 1 j8 5. alli £.di Mag.morì à Villacco Caft. nella Ca- 
rintia 3 portatopoi nella patria, hebbe fepoltura ncllaChie 
fa di S.Maria di Serui^nella qual fi leggonoquefte lettere. 

■ ■! ■ » ■ 11 . « ■— ■ - ■ - 
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frugys hoc fìkt fepulchrum elegie Bum vero tlludfafandum 

curar et die claufit extremum X.cal. Febrnarij M . D C. VI /. 
Annxm a gens LXXJI. diefa XXIII. haredes mtefliffìmi 
eodcm anno exeque n. rur arane » 



GIERONIMO di Vitale di Buoi , eflendol 
Auuocato Conciftoriale>c Canonico di S. Pietro* fu fatto 
Vefcouo di Camerino in luogo d’Alfonfo Binarini a*2. di 
Maggio del 1 58 o.e l'anno feguentea’3 1. di Lugliatico 
facrato in Roma. Andò Gouernatore della ‘Marca del 
1 58 3-a*3, d'Ottobre, poi d'Afcoli, e del i^^.NunC^òin 
Polonia in luogo del (Cardinale Bolognetci, oue flette cir 
ca due anni. Moriranno 1 j^6.a* 28.diGenaro in Ro- 
ma^ deporto nella Chiefa de i Bologncfid’anno feguen- 
te fù portato col corpo del Cardinale Paicotto* alla fu a, 
patria ad 1 6. Decembrc>& lepolco nella Chiefa de i Frati) 
di S.Martino.»doue nella memoria della fua fameglia òdi 
lui quefta mentione . ^ 

\H ieron. Vie ali s fìltus %arijs muneribus in aula Romana ac Pu 
\ cani admintjìr attorie perfunttus * demunify . Carrier . Lpifco* 
pttSidr Greg.X 1 1 1 .at£ Sixtt V.apud Stepban.Bator. Poloni 
Reg . Le^atus tì oc meni, mori ventilibus Ati tmi 

Stanno. M. D. X C J V\ \ 
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Et fo- 




del Patrimonio in luogodi Francefco Cittadini Milane*} 
fca*26.diNouembre 1580. Morì Fanno 1 591. 3*7. di' 
Maggio* Gradoli, efù portato alla fua Chiefa , | 


\ 



GIACOMO d’Aleffandro Mafini, cflendo Dot- 
torelli fatto Vefcouodi Segni in Campagna di Roma * 
in luogo di GiofefFo Panfilo Verondc,deliordJne Eremi 
tano> 5 acrifta del Papa . 

Moriranno i6oo # alla fua Chiefa • 
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^ f?* LORENZO del Co.Vicenzo Senatore 
di C-ampeggi,mentreera Arcidiaconodi Bologna, e Re. 
* cr deli’v na,e dell'altra Signatura fù fatto Velco- 

uo di Ceraia, in luogo d’Gttauio Santa Croce Romano , 
adì . . . 1582.FÙ Nuncio Apoflolicoà Na poli, 

— R e poi 
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"c poi à Veneria . Morì l’anno 1 58 j.alli 6.di NouembreJ 
in Ferrara d’ctd di 3$.anni,e fu portato alla fuapatriaal- 
li 9. è pollo nella Chiefa delle Monachedi SS. Bernardi-I 
no. e Marta è di quella à S. Maria Annonciata con pom-j 
pa il giorno Tegnente j fuccelfe in eflb Vefcouato Deciof 
Azzolini da Fermo. ; • 



NICOLO' d’Aleflandro Oratij, Vicario Generale | 
dell’Vefcouodi Bologna, VeTcouo di Catanzaro in Cala- 
bria, in luogo d’Ottauiano Moricona à dieci di Genaro| 
del 1 58 z.cllendo Vifitatore Apoftolico nel Regno di Na-i 
poli. Alli 2.di Febraro hebbe il Rocchetto, & habito Epi-| 
fcopale di mano deTCard inale Paleotti,e dal medefimo , 
fu confronto con l’afliftenza di Monfignor Erolo,Vice-j 
legato, e di Monfignor Lodouico Bentiuogli, nella Chie- 
fa di S. Bernardino alli 4. di Marzo. Venne à morte l'an- 
no 1607. a’ 1 1. di Luglio alla Tua Chiefa, e fi vede la fe-j 
guente memoria in quel Duomo. • 

Sacellum hoc fatiti. Fortunati eiufy facris Reli qui/ 1 dicatum\ 
Nicolaus H or attui I.V.D. Bono», ac Dei,& A po/l. fedii gr ai 
tia Epifcoput Cathan.relt giorni ergo extruendu at% orna »• 
dum curauit annuii reddittbui^ac perpetui! auxit , Aram/f 
perpetuo priuilegio ad Animai hac luce per f unti ai Mi fa- 
rum facrii fingul. fìngala* d Piacularibut pani t liberandtt 

eretiam 


, 
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trcttum riti confecra uit X I.c al. Febr . M, 2). X C V. 



CO. GEORGIO del Co. Ercole Mangioli, 
eflendo Gouernatore di Camerino , e Referendario Apo- 
ftolico,fù fatto Vefcouo d’Auerfain luogo di Balduino 
Bulduini, daBargaalli 17. d' Aprile 158». e alliié.di 
Maggio fu conficcato . Morì l’anno 1 59 i.a'j.di Marzo 
alla fua Chiefa . ; 



NICOLO' d’Achille Scadinarì. 

Fìi eletto Vefcouo di Bifegli in Puglia, nel principio di 
Luglio 1 58 3. e alli 30. del medefimo mefe mori in Bolo- 
gna, prima che à tal dignità fofle confacrato, & fìi fepolto 
I nella ChielàdiS.MariadiSerui,eflendod’etàdi ji.anni 
’ incirca. 
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ALESSAND K*^ d’Antonio Cofpi , eflendo 
Dottore, & flato V icario in alcune Città lù fatto V elcouo 
di Bifcglia, in luogo di eflo Nicolò Scadinari alli 17. 
d'Agofloijgj. 

Moti l’anno 1 6op.a’ 1 5. di Maggio alla fua Chiefa . 


fì 



Va i , i /Mtiftt 
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GlO. LVIGI d’Èrcole Senatóre di Mare/cotti, 
cffcndo Dottore, fu fatto Vefcouo di Strongoli , in Cala- 
bria.» in luogo d i Rinaldo Corfi l’anno 1 585.IÌ u.Gena- 
ro.morr del 1 587. a*3.di Gcnaro& è fepolto nella Chiefa 
del Corpo di Chri flo,oue fi legge la feguente memoria 

D. o. M . 

Zi. Zi. AE. le. Altyfio Zi are fiotto /. V. D. Eps Strongoli vita 
integri tate Dottrina fingutarimoribus fitatiiflimo vix. a», 
XXXV 111. Zi. VI. D. XXII. obijtan.fil.bum 
M.D. LXXXVlI.lll.non. lan.E.O.HA.S.V.M.B.P . 
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SIGISMONDO di Francefco Zancttini , ef- 
fondo Auuoca to di Poueri f u farro Velcouo di Fermo all! 
7-di Genaro del r 585. in luogo di Monfignor Pinelli , e-» 
poi Arciuefcouo primo d’effa Città có titolo di Principe. 
Morì del 1 jp^.a’primo d’Ottobre . 
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CIO. ANTONIO di Gafparo Senatore di] 
Graflijclfpndo Canonico di S.Pietro di Bologna, fìi fatto] 
Velcouo di Faenza in luogo di Annibaio filo Zio Paterno' 
a'18. di Marzodel x 5 8 5. Morì l'anno 1603. a' 30. di Lu- 
glio alla fuaChiefa. \ 
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r I C B N Z O cì’ Andrea Senatore di Cafali, men- 

* - * 

tre era Gouernatore della Santa Cala, l ù eletto Vefcouo 
. di Malfa di Marema doppo Alberto Cardinale Bolognet 
ti a’i4. di Luglio 1 5 8 5. e confacrato da Gio. A ntonio Fa-' 
chinetti Cardinale SS. Quattro . Il feguentanno confa 
crò la Chiefa di SS.Gregorio , eSiro , nella quale fi vede] 
quella memoria, nella Capella Maggiore . 

Altare hoc Deodicatum in honorem fantttrum Gregory magni] 
acSyri Ep i,& con feJforum^V incent. Cafalms Bonon.PopuA 
Ionia oc Mafia E ps\& Princept confecrauitfiabr. Card. Pa- 
laotto Archiepifc. Bonon. concedente rettore Monaliery per\ 
Egidio de Muciferrit V eronen.procur antem die dominici 
XV. luny M.D. LXXXV1. I 

Morì a'ao.di Maggio del 1 59 i.in Romaèlepolto in S.Gie-] 
ronimo della Carità dou’è tale memoria . 

D. . 0. M . 

Fine. Cafali Epo Mafia ac Populonia Principi virente Comite 
longo reram vfu facilitate morum ingeny fuauitate . V hi ac\ 
multi s Pr$ncipib.cariJfmo Marius Cafaìis Sen. Bonon. Fra- 
tridulcifs.P .C .vix.An. LXII.M. Ili . D. XXVIII. obyt 
• -die ■ X X May M. D. X C I. 

* Ojfaficfìta fune 

Viator morta § 

Sene precare 

CLAV- 





ICLAVDIO di Ciro Marcfcotti , dell ordine di 
Montoliueto, fendo Abbatedi S.Michele 3 fù fatto Vefco- 
uodi Strongoli in luogo di Gio. Luigi Marcfcotti a'i& 
di Genaro del 1 587. Partì a’p.d’Aprileper Roma 5 doue fii 
confecrato in S. Spirito alli 1 9. di Maggio dall’Arciuefco 
di Bologna,cò asfiftenzadi Monfig. Annibaie Graffi, edi 
Monfignor VicenzoCafali. moriranno IJ90. a’23. di 
Febraro,in Roma, d'età di fettant'anni . 






CO. G V I D O del Co. Cornei io Pepoli*effendo 
Chierico della Reuerenda Camera,fù creato Cardinale- 

* ; a*2o.diDecembrcdel 1 589.&hebbeiltitolodiSS. Cof- 

moe Damiano pfimaje poi quello di S.Euftachio>& vlti- 

• ma mente di S. Pietro io Mon torio, moriranno 1599. ai- 
li. di Genaro in Roma , e fu fcpolto nella Chiefa di S. 
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Biagio dell’ Anello, dou'è quefta fua memoria . 

•ridoni Pepalo S. R. E. tri. S. Petti i» Mente àuree presbytero\ 
Card.efuidGreg.X 1 1 1 .in Proth.prim. Apoftolicorum dein-\ 
de in C amerà Aposl.Clericorum numera»» cooptatus à S/'*- 
t» V. Tkpfaurarius Generali s , & max ab eodem Cardinalis\ 
crear us generis Jplendore animi magnitudine Religione in, 
Deum officio in dmicos benignitate inomnes ìnfignis fuit y vi\ 
xitannos XXXVIII. M. IX. obit ariano caledas Februarf 
anno M.D.XC IX. Infrafcriptteius dome U ict Patrono opti- 
me irrati PP.Oriauius Herculanusjo. And.Pomius > fanries\ 
Orlandius.Iacobus Crollus, Anmb. I acome llus, H ermes Cu- 
• fanus , & Blafius Vaninus . 
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5IVLIOCESARE di Gieronimo Salici-| 
ni, mentre era Confultore del S.V fficio in Roma , fu fatto 
Vefcouodi Rimini, doppoVicenzo Torfanini a’5-d Apn- 
ledel i59i.doueandòalpoirdfoa’2 5.di Giugno 159** 
Vicelegato delia Romagna per il Cardinale Siorza, Giu- 
dice Criminaledi Roma,& vltimamente Collaterale delj 
Senatoredi Campidoglio. Mori l'anno i6o6.a io.d Ot- 
tobre alla fua Chiefa la (eguente memoriaè fatta per col- 
locare nella Chiefa di S. Maria Mafcarella di Bologna 1 

i). O. . ) { M. 

lul.Caf.S alitino Bonon.tjui in Patri a almo Gymn. 

feientia 
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fetenti* mire eternit 
fanti eque Inqutfit.< 

teemicnit.lt> Arim 0 - — , 

& religione floruitjn Emilta proleg.prud/plendmt) In Hi- 
JJtania Nane. deft. opt. de feftem dedit ■> V btfivmntatitulit 
aqnì ae Cotte dtgnaedidtt , ebijt anno ftl.M.Z), C V I. et. 

L X V /. V . id.eii. 




- SlUJ» àie itti* Annua filuere Can, i ». Ci 

Quelli duoi Fcguenti andauanoal la pag. i $ i. 

Cotto al Colpi. 
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V I C É N Z O di Giouanni Torfanini, cflendo Ca- 
nonico di S.PictrodiBologn a fù fatto Vcfcouo di Rici- 
ni in luogo diGio« Batti dadi Cartello alli 17. d'Ottobre 
dclli 1 $8 3. e Tanno feguente a* 26. di Febraroconfacrato 
nella Capella del Palazzo publico di Bologna dal Go- 
uernatore,con TaHìrtenza de* Vefcoui di Sarfina,edi Ber- 
t inoro, alli zj.d'Aprileandò allaiuaChieiadoueinori 

del ij$i.a , ij.diFebraro% L ì 
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G I V L I O C E S A R E -di Trancèfco Segni , 
cflendo Senatote di Roma , fu fatto V efcouo di Riete, in 
luogo di Colfanzo Bargellini alli 27-d’Agofto dcli5 84. 
c a’ 16. di Settembre arriuò in Bologna, doue a 7 *“. 0t Ì°" 
bre,f ii ord inato à MelTa in S.Michele de Leproieti fua 
rochia dal Vefco|uo del Zante, e alli a i.confacratoda - 
rArciuefcouo di Nazareto Vicelegato, con l’afnftcnza_.| 
del detto Vefcouo del Zante Suffragamo di Bologna, e 1 
Monfignor di Lacedonia Suffiaganio,di Rauenna.Con- 
faciòla Chiefa diS. Maria del Soccorfo del Borgo di »] 
Pietro a*a 8. d’ A goffo x 6 1 1.& quella di SS. Fabiano, e Se. 
haitiano di Poita di Caftello alli 1 6. di Nouembre delj 
1 6 1 4.Renóciò la fua Chiefa in mano del Papa, che la ie 

dea . . Morì a*27.di Marzo i6ìi.efu,fepolto in . 

C»io.in Monte, e gli furono fatte fontuofiffime eflequic,&| 
dall’ Eccdlentifs.Tomafo Dempfte oratione funebre 
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diacono della Chiefa di Bologna, fù fatto Arciucfcouo 
diCorintoà ij. di Febraro dell'anno : 15191. Et poj Coa- 
diutore con futura fucceffionedel Cardinale Paleótti nel. 
l’Arciuefcouato di Bologna l'anno 1 ypi.alli ai.di Marzo 
andò à Ferrara, doue alli 14 fu confacrato da Monfignor 
Giouanni Fontana Vefcouo di quella .Città, alla prefenza 
di Monfignor Ercole Sacrato Vefcouodi Comachio, 5 ^ 
di Monfignor GafparoSilingardi Vefcouodi Ripa Tran- 
fona. Edel 1597. a’ za. di Luglio, fuccefie nell'Arciue- 
^ feouato per morte di detto Cardinale,& n'hebbe il pofef- 
foalli 17- Dal Papa gli fù mandato il Palio Archiepifco- 
pale, & alli 8.di Settembre con folennità gli fù dato nella 
fua Chiefa da Monfignor Lodouico Bentiuogli, alla pre- 
fenzadel Vicelegato.Magi (frati, Reggimento, & vifùfat 
tovna belliffima oratione dal R.P. Raffaelle Argentini 
da Bologna,deH’ordinc di S. Francefco di Zoccolanti . Il 
Papa lo dichiarò poi affiliente nelle Capclle Pontificio . 
Del r6o 1. al primod’ Aprile confacrò il Vicelegato Spinola,’ 
Arciuefcouodi Genoua . Pofenelli fondamenti della., 

I fua Chiefa nuoua Archiepifcop. vna pietra con quello 

lacero . - 

\Alth0nfu4 PaUotns Bona». Archiep.&Princept Metropalit.ade 
I angu Fiamme prape dir ut am in ampliar em a fundamentis re 
I datturus primum hunc lapidcm folemniter pofuit } a». fai» 

I Fi. OC. V. die Annunttationis B. M. V per mertem Clem. 


Et alcune Medaglie di metallo » che da vna parte hanno • 

• J I l W / ,1 4 i » ' * 1/ là i È f' i I * ^ ^ 4 f , 

Alphonftts PaUottus Ar chic fife* Bonm, fieri R omini 


Imperi/ Princeps 
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1 A ^ ^ ( 

Nel rouerfeio d'alcune d’effe è l’Imagine della Beata Maria 
Vergine col fuo Figliuolo in braccio.» che din* • j 
torno hanno quelle lettere/ ♦ ;*ì * / 

~ “ ino 

rv t ! 

k 

■ wffi tV'i i; ; 1/. iL ^ • uli 

In altre è l’Inlagme di S.Pietro con lettere. O 
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Fundanos in pace M. DC. V . 


Super bAnepetr Am M.DC.V. 

X ^ 1 <; t ' . «j, . .. . ' * r 

» h * ** l ; • ^ ^ ^ lì* ?•«, * t ' »* t k * 

E in alcune vi è 1* Arma duello Arciuefcouo conia Croce 
Ai chiepifcopale > fopra con lettere , che dicono . 


Anno grati* M* DC. V ► 
Et in altro » 
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D.Petre Apeflote die A t Am hoc tempi**» pru tono». luì t. Ampli 

' tudine *»{»$**»■> AcfemtctlUplum a f*»daneutis am~ 

phduu amo fai. M . D C. r.poB Clcm.y 111. Sede 

Roman A vacante • 


Nel fuo tempo fu eretta vna cafa per pouere mal Maritate 
nella via delie Lame predo al Monafttno dello 
Conucrtite 3 doue fono quelle lettere • 

* * 

% 

l %■ m\ • *■ * . • è I 

MaIì nwptdrum Domitilium aB Alphe» fo P Altere Archiepifc . 
B onori. I I.S Aera V ir gtne fruente ereftum M.UC. V U 

Moriranno i (5 io. a' 1 8 . d’Ottobre èfùfepolto nella lui* 
Chiefa nella Capelia del Croci fido in confefilo, effendoi 
I d’età d'anni fcttantanoue,e mefi noue, & giorni venti 3 fùj 
* poi trasferito nella Capelli de’Palcottr, nella Chiefa 6u-| 

I periore à mano delira dell’Altare Maggiore. | 

"* AN- 
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ANTONIO del Marchefc Ccfare Fachenetti, 
Cardinalecreato da Papa Iiinocentio IX.fuo Zio, che gli 
diede il fuo Capello, & il titolo di SS» Quattro coronati 
a* iS. di Dccembre 1 59 r. era d'alpettatione grande tnà 
morì pre(lo,& Giouinealli Ì8.di Maggiodcl i6o6.&èfe 
polto in Roma nella Chiefa di S.Maria della Scola» 
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FLOR IANO di Franccfco Nanni da Cafio Ca 
nonico Regolare Laterancnfe Vefcouo di Scala eletto del 
1 594.Morìl’anno 1 598.a'i 9. di Settembre è fe polto io- 
S. Giouanni in Monte» 
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fendo Aud uore della sacra nota iumwwiuw^.. 
di Giugno del 1596. con il titolo di S. Lorenzo in P^ttìe, 
ePerna. Moriranno i6t2.a’i2.di Marzo in Roma, e fu 
fepolcanellfi Chiefa del Giesu dou’è tal memoria. 

D. 0 . M. 

\4Hrenti0tit.S. Ldurentijin Pane,& Perna S.R.E. Cardinali 
Bianchetto Patricio Bono»Milrin4jneritùyVÌrt*te tnftgnt 
obutanno alati s LX VII. Marcus Ant. Blattchettus Eqmtt 
CaUtr 4 ua,& Sena/. Bonon.C afar » Marci Ant • Filini Fra- 

tri patruofy oft .pof. • . 

« \ 



edotta*! ;,b mntV'. 
[jìK>r;->''j c'&j't :.L ■ 
Uttttit'i-làà nl.ti.j 
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F R ANC E SCO di Marcantonio Bermi, da Bu 
drioddl’ordine di S. Maria di Semi Vefcouo di Scala 
. in luogo di Floriano Nanni , d'Ottobre 1 598. Il Papa 

8 1>a S" 
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_ el*aegiunfe la Chiefa di Raucllo . ConfacròinCcfenaJ 
la Chiefa della Natiuità della Gloriola Vergine Mari&J 
a’i8.d'Otrobredeli6c>7. • - 

.iTii iil. ii. ■ ‘ •• •• 1 ; 1 f| 

i. asldla- Chiefa di S.lorenzodiBudrioè di luì la fe^ 

gùcnte'tìiemoria-* ; V— • - - • _ 

F.F ranci fico tenuto Butrienfi c lari fi. viro omnium fetenti*™ 

I penti fi. Scalen.Epifiopo religioni Sera orar» alumno patri* 

hutttftpceenoby (plenaori , & ornamento oh perpet. rei memo- 
ri am erexere pat rei anno la hi lei» id* LtC, 

, • A j 

Eflendo Sutfraganeo dell’Arciuefcouodi Salsburgo, mori 
1 udranno iòi7.a’ii .dì Genaro,e f ir fepolto nella 

iua Chiefa di Scalai • 

, L , __1— - »' '> 1 V 3 O': 
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tM >*c ■•?mo*jr» m y*ti , aLo' 3i 

PLA CIDO di Coftanzo Faua dopò effére’ flato < 3 <« 
ncraie dell’ordine di Mont’Olioeto fu fatto Vefcono di 
Caftro.,inluogodi Camillo Borghefi alli 5. d’Ottobre 
del 1 599. epreconizatodal Card. Bonuifi. L’anno fe- 
guentealli 2 i.di Febrarofù confacrato dal Card. Pala 
uicini in S. Marta di Roma, con falli Ite 11 za del Vefcouo 
di Betti, & Vefcouo Multi. Di Maggio poi andò alla 
fua Chiefa, la quale rifarete riformò il C lero, e fece vn 
Sinodo, e fu il primo. Operò che fi fa cede nella Terrai 
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del Boardo vna ChTéfa per i Frati Francifcani, ccon ce 
rimonie vipofela prima pietra,leuò molti abufi di Gre 
ci,& introduce la Dottrina Chriftiana per li putti ,e 
putte. Il Papa gli permutò detta Chiefain quella di Ti- 
lefiodcl idofa'S.d’Ottobre.Edel 160 5. a’ 19. di No- 
vembre morire fu Sepolto nel fuo Monaft.di Napoli. 
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DOMENICO dell’Eccellentifs.Dottore in Medicina 
Francefco Gianafli da Caft.Bolognefe,dTendo Referc- 
dario dell* vna, & dell’altra Ugnatura fu latto Arciuefco 
«odiSiponti. 

Enominato nella memoria di Tuo pad re , ch’è nella 

Minerva, così V/; 

Dtmìmcns Gunaftut ArcbìepifcopMt Stpóttnus ptrentibnt, 
Ó’frttribus vmce diletti fs. P, < 7 . 

Fu Vicelegato di Campagna, & Prefidente. Gouernatore 
di Fermo. Nuntio Apostolico al Gran Duca di Tolca- 
•na.E poi al Rèdi Spagna, & vlcimamente Legato. 
Da Papa Clem. V 1 1 1. tu fatto Cardin. a* 9. di Giugno 
x defedatogli il titolo di $. Apolidi . ■ 

jùjfk .byiiJiso ! 
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ISER AFFINO di Giacomo Ólfuari, ò vcrodi 
Razali, fendo AuditoredcIIa facra Rota,fù creato Patriar 
cad AlefTandriaa‘*26.d’Agoftodel 4602. fu fatto Cardia- 
naie a 9. di Giugno Panno 1 604,0)! titolo di S,Saluatore 
de] [Lauro « Morì Tanno 1 609,3*7. di Marzo in Roma, c 
fu fepolto nella Chiefa di Francefi» 
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GIERONIMO Palantìcri da Cartello Bolo* 
gnefe, dell'ordine Minore di S.Francelco, Vefcouo di Bi* 
. tonto eletto a* 30. di Settembre del 1603. Moriranno 
léip.a'zj.d’AgoftoalIa fuaChicfa. 

Et nella Libraria de Frati di S. Francefco di Bologna! , 

fé ne vede quella memoria-, .- 

F*H ierony. P aliante rius de aflro Bonon . ord* Min. eum multi s 
mjximis fuétnligionis m uneribxsjum legende, tìtm regen 

^ ^ T 'd 0 


1 4P — 

Jo Toreri) funclus Ticini Patauq fumma cum laude pu- 

blicus facra 7 biologia profefor B. Carili Borr ornai C ardtn. 
primum, Deinde Card.de M ote alto, qui fuit Sixtus V.T beo ■ 
logus commenfalts a Clem.Oóìauo Roto, adgrauet de rebus 
fìdei controuerfias cotnponendas vocatus,&£pt Bitunt.tr e a. 
tus, Bibliothecam hanc , t >t buie f acro coenobio de fe optimi 
merito altqua ex parte fegratum oJlenderet>& il udto forum 
commodi tati confuterei eorumq ; precibus iuuaretur copto fu 
fuorum librorumfuppellelìili ad bue viuens ditauip. jCT* att 
xit an.atatisfua LXXllfalutis vero M DC VI I. ! 
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r A D E O di Loienzodi Sarti dopoefferc Rato Goucrj 

natorc di Città di CaRello tu fatto Vcfcouo di Nepi, e di] 
Surri a* 3 i.di Maggiodcl i 604. e cófacrato alli 7. di Giuj 
gno dal Card- Boi ghefi, che f u pòi Paolo V. 

Rinonciòeffa Chiefa in mano al Papa, il qualc la diede al 
fuo confetfore Tanno 1 6 1 6. Morì defi 6 i7*a 6. di DcccbJ 
re in Roma., &èfepoìco nella Chiefa Parodi. di S. Nic.in 
Capo Marzo^èdi lui quefta mem.nclla Chiefa de’Bolog. 

T 4 de 0 Sàrtie Bononiehfi Collegi) Iur.Confulto Èpifccpo Nepe-l 
fino^CT Sutrino.ln magni* T.rjurn Romanorurn l ont.Ncgo-\ 
tìfs Greg.X I / I.Sixti r X le mentis V 1 1 >• fmgutarem pruA 
denti A^integritAth ^vigilanti a Uudem promerito . T hadeu* ] 
S Arridi P Attuo Bu M. P* C- vix: Annis LXXV1 • 
unno {aLM DCoXVll.VllIÀd.D ecemb . ^ - 
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Gl ERONIMO di Gio.Georgìo Agocchi,eflendo 
Commenda tare di S.Spirito,fù fatto Cardinale alli g. di 
Giugno del.1604. col titolo di S. Pietro in’ Vincola. Ac* 
commodò le differenze fra l'Arcìuefcouo di Kauenna , c 


V. 


y 


quello di Bologna 




* 


< . *■» 


Moli l'anno 1 6oj.a* i7.d* Aprile in Roma, e fu fepol- 
to nella Chicfa del fuo titolo, douc fi legge 
la feguente memoria^ . 


, Z). 6. M. 1 

'Hieronymo Auguccbio Bunon.S.R. E.pres bytero Card. 5. Petri 
ad Vinculaygui Pbilippi Sega C ar d.P lac ent.au untali pr a 
clarat vèrtute* emulata s cam ApoB. feditriginta fere a»' 
HBtvarijstn locis oper am Strenue nauajfet , ac multiplicen 
edam tum muncrum ,curarumij : molem in V rbe fufttneret 
vèr vere magnai , & ad fumeria qaatjue natus ab optine 
gratiflìmoif/te Pone. Clem. Vili . ampltffima dtgnttati. 
tufi gru a bmorum omnium vedi diutius fruenda confecatu 
e/l io.Bapt. Auguccbius Protb.Apofl.Frat.Opt.PMix.anno 
M. 1 1 1. D. X 1 1 1. obijt eadem die qua LeoPapaX I , 
XXVII. Aprilis M. DC.V * 


T a Enel- 



E nella Chielà dì Frati di S.Giacorao di Bologna 

è quella memorku . 


L 

D. 


o. M . 


Hteronymo Augttechio Bine». S. R. E.prtsb. Card.S.Petria 
V incula Philipp SegaCard.Placentiexfororenepoti centi 
nuis tri gin tu fere axnorum lahorilit varijs in loci* prò Sedè 
Aposì.funfto multipltcem ettam munerum honorum^ cur- 
fum in V rbcvno tempore fekeiter ensen fatai obros àclem. 
b .y ili. Pont. Max. in fatrum colle gium aditile qui dum de 
o < • Ecc .patria? amici* bonis omnibus tndefcjfoft ' udì o bene rntre 
■ri pergit vir publico Bonon.bononatus.H and multum gpim 
quagenario maior Romaeadem die qua Leo PP. X I. mortali- 
tate tn exuit V .c al. May. M. £>C. y. 
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G 1 E R O N I M O Mezamici da Calici Bologne!* 
Vcfcouo da Trcuieo nel Regno di Napoli creatodcl t6 o 4 
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-A N K I B A L E Serughida CafelfiolognelcjCrtiiero 
^Gianafi Arciuefcouo.diSiponco» fucccffc à Domenico 
Gianafi fuo Ziol'annq 1 4fefe.o.c*ftonini oM t*I i 
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BERLINGERIO di- Giulio Gefli e fiondo Referenda- 
j . rio 4 eirv/ia,^deiraltra Ugnatura fùcreatOvVefiqyo d 
^ 5 RimmiinluogodiGiulioCefareSakfinijdouea’ j' .fi 
^ (prugno 1 ^àj.vi ?ntrò con pompa.Alli ao. confacrò fi C 
Ji *tiitcriodì SiColonnba.Adì a 1 .partì per Nontio Apó.fto- 
[ lc Eco à Venetia,douc è fiato fin’all’amio 1618 . di Deceir 
P s bre,chefì!i fatto Gcucinatore di Roma in, «biodi Giu 
; fio M 5 rarenzi. Hauendo già hàuuta la Prepofitura dilla 

Chicfa di Brelcia » 
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IO.PAOLO Palantierida Caft. Bolognefe dell’ord, 
min.di S. Frante (co Vele, di Laccdonia fatto l’an. 1606. 
Morì l’iftefloannoa’jo.d’Ottobre in Napoli. 

Hà in (lampa Copra gl’Hinni Eccl.fopra la dottrina di 
Scotole fopradiuprfi^aloM.-T— — 


•cbm-rb/T obn ri ITI > 
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ANTONIO di Fabio Albergati, eflendo Arci 
diacono di Milano, fu fatto Vefcouo di Bifeglj doppo 
AleflandroCofpia’ 14. diGiugnodel 1609. Edeftinato 
Nuncio Apoftolico in Colonia iippreflo de gl’Elettori 
dell' I mperio l’anno 16 1 o.d* Apriledoue (lette fin al liSih 
che Papa Greg. XV. lo mandò Collettore in Portogallo ; 
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t) O L F 0 d’Enea Paicotti , eflendo ArcidKiaJ. 


* nodi Bologna^fù fatto Vefcouo dimoia io luogo delCar 
dinaie Mellini &’ 16. di Febraro del j6i 1. efamiuato 


•ijy 


a’ij.di Giugno, &allia.di Luglio, fu confacrato in Roma 
nella Chiefa nuoua da eflo Cardinale , alli l^.d'Qttobrc 
andò alla fua Chiefa , fece Stampare l’Epilcopalc dellau. 
Cirtà,ediocdid*lmoladel 1 61 ó.Morì a' *4.di Maggio 
del 1619. alla fua Chiefa. 
f Et in quellàdiS. Giuliano di Bolog. è qucfta fua memoria 

D. O. M. 

Rodulphus Palaotus Proth.Ap Bonon.Archid.(fr S. D. N. Cle- 
menti! felic. ree, PP. Vili .cubiculari*! Honoris Eccl, 
huius ,<fr iuriumac annexorum Prior,& Abbas Iniurijs te- 
pori! in Dei , & S, Iulpani honorem me deri cu fieni adem fi- 
rn ul , & canonie am are proprio cr/rauit inUaurandam , for- 
nice in fu per ante muralem ecclefporticum contingentem , 
(*r reedificato, ér munificenti*! exornato. Inde £ A.S. Paulo 
P P . V.ad Eccl.l mole». E pifeopatum afsumptui iam feptimo 
eius aiminiUratioHii anno , R. D.Ioannes lacobus Baraldut 
ci MS familiare ! , & perrefgnationem fuccejfor erelìo Reli 
quiario , ilratafalateribus are proprio adhuc rudi por tic*, 
H oc perpetum grata fuainbonum dominum voluntatitpo 
fìait argumentum,Anno a redemptiene mu*di. M.ÙC.XX 
de. mtnfe Apriti! , c\ \ . ' 1 : ù • !’!• -j. ' • 1 

LE- 
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E L 1 © di Carlo Senatore de* Rotrini, elfendo Refé 
Tendario dell\’na,& dell’altra legnatura» tu eletto Ve feo-j 
uo di Bagnarea a’a a.d’Ottobtc del 1^1 a .&deftinato No-) 
tio Apoftolico al Rè diPolonia. 
ili i7.di Marzo dell’anno feguente fu coufecratod' Alber- 
to BaranoarsKi Arciuefcouodi Gnefraa con 1 afliftepza 
d’ Andrea Bnin OpalensKi Vefcouo Poinanien. e diSimo 
ne RudniczKi Vefcouo Varnien.yrmia,nel Regno, di Po 
Ionia prouincia di Marouia Città di V arfauia» 
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: 0 . ALESSANDRO del Co. Pompeo Lodoailì.l 
mentre era Auditore della facra Rota>fù fatto Arciuefco-j 
uo della tua patria a* dì a adì Marzo del 1 6 » a. &dichia -| 
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ratoaflì (lente nelle Capclle Pontifìcio . 

Intorno alla Tua Chiefa di fuori verfo mezo Giorno fi vede 

nominato nelle feguenti Ietterò . 

Pam lo V. Pont.Opt. Max, Alphonfo Paletto Archiepifc. Anno 
Chriiii M. D C.X.fir Ale x. l/Hjfiuifio fuccefore 
' M . I I. 



Et dalla parte verfo Settentrione fono quelle lettere . 


* • i 


9 Aulì V .Pont. Munificenti*. Scip. Burghesìf Card. Archiepifc. 
- ; : li I.éuJpityS) Alex . Ludouisij IP". Archiep.prouid. 

I.'.xns. :ì A»,<I M. DC 

nuumoalancC) ab i -itt! ' o .. ‘ fi - b: •'.'db?;-') 

Ando Nuncio Apollolico ftraordmario , per accommodare 
,l' ledifcordicfrà il Rè di Spagna , eil Duca di Sauoia , 
quello di Mantoua a* 1 5. d'Agofto del 1 6 1 6. 

Fu creato Cardinale alli io. di Settembre del medefimo 
anno da Papa PaoloV.il quale gli mandò àPauia la Be- 
retta per Antonio di Bonfiolo Bonfioli Cameriera d’ho- 
nore,hebbe il titolo di S.Maria Trafportina , e poi l'Abba- 
dia di Mamona in Calabria del i6i3. Partì col Legato 
per Roma hauendo ihrefo l'indifpofitione del Papa adi. . 
1621. E alli p.di Fcbr^ro Martedì fà creato Som moPon 
tefice } e nominato Gregorio XV.e Coronato alli 14, 
Finad bora hàfatto cinque Cardinali • 
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ALESSANDRO' di Mario Senatore diScappi 3 eflen 
do Dottore di Legge fìi fatto Veicouo di Campagna ii 
.^Iub^o-del Barge li fn i di Cefena l’atmò i< i8.adi> i -V . 
da Papa Paolo V. E a* 1 1 • di Eebrafo fù con facràeò nell 
Chieià di S.Spiritodal Caod.iVbaldinijCon affiftenza de 
Cardio. Sacrati,& il Vcfcouodi Città de Caftel comme 
datore di S. • Spiritov -i btb si Sì «r: : Sofl oq A nbnu^ 6br 
£da PapaGreg X Vvè Rato mJdàfo.Nucio alli Sguiezleri 
Hi hauuro poi «urico dbccorornodirelLdìfpaixirìfriMi 
landre V e netioni per cauf&de’ paifideUà Valtcilini 4 
fed fil fit i óbnsir. il;* ali; ; p li .V olor/I tadl tborrnó 
lori'b owTjrcc'J iloirtictl «>!• fri noti il* oincwnA 
izdd A‘ 1 bc ■* t c; i li a 

j >r l«o tritai JtTC” ’W 'itVSi;" 1 ir cnotnfiM il> db 

•;./! I.barn.- 1 demolì i-q 

ió ( l prrui.oZ oi<. unii è ib.?> illa H.xtài 
•m Uisouno# . -s ojénimoa :\tj Bai 

ri mori bini! 


I V L I O d'InnocentioMontarenzi, mentree 

Goucrnatore di Roma , fù creato Vefcouo di Faenza in 
luogo del Car dinale Valente al primo d’Ottobre idi 8 . 

...... A - . ^ 
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alti 7. fu confacr'at© in S. Maria Maggiore di Roma nrt 
_3 la Captila della Madonna dal Cardinale Mellini, e vi fu- 
rono effiftenti Moniignor Volpi Arciuefcouo di Chieri , c, 
Monfignor Sacraci Arciuefcouo Damafcenoiftete inefloj 
iy>C°ucrno fìnalli 30. di Decerci bre,<;he.partì alla voltadeI- ; 
T la fua Chiefa,dou? gionfe alli ij.diGenaro iéjpA^fu 
.riceuuco con pompa. ,J 

’'ì ouoj1jV rvifjvi oh*ì0 lorigtluoM cs 
lori t oi3U“i ■?. ibouoàloV òjuqcl.) osi ^>i V wjrgiìnolX 


p'uob<piobT Llì . 
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[ERCOLE diGiafòne Vaccari Referendario del- 
l’vua,e dell'altra Signatura,fù creato Arciuefcouo di Rof- 
fano a’i 1 . di Genaro 16 r p.& il giornotli S.Gcorgio fu eoa 

fecratoinRoraa. 
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,LESSANDRO di Mario Bofchi, Protonotario] 
Apoftolico , fti farro Vcfcouo di Carinola al prime d'Ot- 
tobre 161 s>.cflendo Vicario Generale deirÀrciuefcouo 
di Napoli , douc hebbe Dubito ò Rochcttoa' aó.di No- 
uembre dal Cardinale Caraffa , tolfe il poflefToalli dieci 
di Decembrc,lù poi confecraroalli 1 5. da Monfignor Gie 
ronimo Campanille Vefcouo di Lacedonia con l'aflHlen-l 
za di Monfignor Orario Mirto Vefcouo di Ruuo, e di. 
Monfignor Vicenzo Caputo Vefcouo di S. Seuero, nel- 
l’ Arciuefcouato di Napolioella Chiefa del Tcforo,dou’c 
il capo di S. Cenato . rc'\i ‘ ,f 
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'O. LODOVICO dclCo.Oratio Senatore di Lodo 
uifijdfcndo Referendario dell’èia * e dell’altra Signatu- 
ra,& della congrpgatione de bofio regimine,^ della la. 
era Confulca tu latto Cardinale da Papa Gregorio X V. 
fuoZioalli 1 5. dii Fcbraro r 62 t. W hebbe il Capello io| 
Compagnia del Cardinale di Saupia , e poi il titolo di b. 
Maria Trafportinà . Poi la Legatione d Auignone la_«| 

Protcttione di Fermo>edcllaReìigionediSS.Mauritio>e 

Lazaro . Il Caroerlenga to . Et creato Arciuefcouod i 
’ 1 Bolo- “ 


-■ 


_ ^ ... . • 

Bolognaa’ . . d’Aprilc. Et di Maggioiù confaciato 

dall'Arciuefcouo’s.Vitali.Fatto Prefeto della Signatura 
di Breuij&della Congregatane del S.Vffitio. Adì .... 
Luglio hebbe il Palio Archicpifcopale . Et fin’ad hora 
molte Abbatie, ^^ d'Agofto quella di San Siluefhodi 
Nonantola in luogodi MonfignorAIeflandro Mattei . 

Et quella diS. Loiézo del Campo d’Vrbinorenonciata- 
gli da Mons.Giulianodalla Roucrc. 
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DON FRANCESCO Boncópagni figliuolo d iGia- 
como Duca di Sora,clTendo Referendario dell’vna 3 e del- 
l'altra Signaruraj&Vice Gouernatore di Fermo fu da Pa 
pa Gregorio XV. fatto Cardinalea’i j.d’Apr.iéar.eda 
togli il titolo di S. Angelo in Piffina,c alli a 3.1Ù aggrega, 
to nel Collegio Cruile,e nel Canonico di Bologna. 
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MARCANTONIO di Tomaio Gozadin: , mentre 
era Canonico di S. Pietro di Roma , c Camericro fecreto 
di Papa Greg.X V.Iuo cugino, fu fatto Cardinalea'ii.di 
Luglio } e datogli il titolo di S.Eufebio.Hebbe il Priorato 
diS.BartolomeodiPortaRauennata di Bologna , refli- 
gnatoli dal Ncppte dei' Papa rFù ppfto nel la Congrega 
tione di vedere lfe differenze vertenti fra la Santa Sede 
Apo ftalica, e gl'EftenGpcr caufa cjelle Valli di Coma 
chio,& altro. ; . y ' i 

Hebbe vndonatiuodi cinquemilla feudi dal Popolo Roma- 
no per clfer fi portato egregia m enee ndl'vifitiqdi primo 
Collaudale di Campidoglio . / 
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CARDINALI 
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V Berto ò Lamberto Fagnani deli iojr. <_ 

Giouannidel titolo di S. Cecilia, poid'Hoftia iii6. i o 
VbertodeltitolodiS.CIemente 11*4. io 

Gerardo d'Alberto d* Orfodi Caccianemico dall’ Orlo, del 
titolo di S. Croce in Gierufalem riaf. u 

Pietro Garifendi del titolo di S. Anaftafia, poi di SS.Silue- 
ftro.cMartinoin Monte 1115. 13 

Vgodc . . . del titolo di S. Teodoro, e poi di S. Pietro in 
Lucina 1125. 13 

^Guarino Guarini- 1144. Cardinale Preneftino 14 
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go . . . del titolo di S Lorenzo in Lucina 1144- 14 

inicro Marefcottodel tic. di SS.Sergio, e Bacco 1 144. 1 5 
baldo d’ Orfo di Caccianeinico dall' Orfo , del titolo di S. 

Croce in Gierufalem 1144. . -, ,\5 

[debrando Guarini, del titolo de’dodeci ApoftoIi;epoidi 

S.Euftachio ir 44 -' - 

'ictro del titolo di SS.Gabino,e Sulana,poi di 5 . 

Maria in Acquirio 1159 . / \ ' }]. 

•ietro del titolo di S. Maria in Acquino , e poi di 

S, Sufanaii7i. . ... _ . *9 

.èsBio" ' del titolodi S.S.GabmOje Sufana 1177. 19 

•attolómco Mazauachidel titolo di StMarccllOjCdi S.Mar 

1 tino in Monte 1578. . ^ ' - 35 

>ierro Filardi del titolo di Dodeci Apoftoli 140J. 40 

Giacomo libiani del titolo di S.Euftachio 1413. 4 ^ 

stirolo Albergati del titolo di S. Croce in Gierufalem del 

I 426 * . V; 

\ntonio Graffi del 1491* eletto Cardinale come 1 acconta il 

Caualier Cali nelli fuoi Epitafi Stampati del 1 5 2 5 

Di Tiacl Ve feouo di Rota Auditore 

M ori Am tonto € raffi eleteo<!ardinal«- - - 

Quanta forxA bd.yirtìt quanto la vale », 

In Achil luce fuo ver fuccejfore. 

Achile Graffi d;4titolodi5.Sifto'deli5ii.! » ' 0 \.~\ ®° 

' . Nelli. Epitafi del detto Caualier Cali, e quefto 

y feljlnapiangi,.cb’à te lice il pianto r ''T. 

^ . Poi. (Mi dentro à quelli ornati fajft 

Achilripcffa) Cardinal di Graffv ?.ibefo?':l 
3!j[ ; .c , I>égKod’<ecelfofceero,& Rapai mantf. 
fj Fedele Amargli fedtan fempre acanto • 

Uj Xorrcftan le virtù dietro a ifuoipajf» , , 

. i Noneran (uoi concetti itifimiiér baffi» j » y 

l; Mm cUvntfèLdc l' A yolmc (k.CAitto% - ^ ^ 
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T A V OL A. 

Quello era di fu a patì ia il ver. Paflore 
A quello d' Alme connetti a la cura , 

Che fu piu luflri di Roma Auditore . 
t Saht’ t su nelCielt Alma fu a pura r. 

Di virtùydi bontà , [dentiate honore 
Non fu>ne fi a piu ricca fepoltura. 

Lorenzo Capeggi del tic.di S.Tomafo in Parione 1 51 7. 6 3 
Di lui pone i leguenti verfi il Caualier Cafi nelli fuoi Epi 
tafi. .... .. 
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' Pon Freno alti fofl>ir(ingulti ò e pianti 

* F e Ifina orbata del tuo bon Pajlore, Z)Q j in r 

Poi die piacciuto al Sommo conditore à ©t inviai D 
Nel Ciel locarlo in frà gl' eterni canti . . ~ ò i 

Vn fol ReuerencUjfxmo fra tanti Jc/sL: . ’ 

Compatriota tuo , pieno et Amore i \ 1 l. \ 

Stato mole' anni dt Roma Auditore 
Ha per te eletto Iddio con tutti , e Santi * 1 ò 1 bl> 
Pofo poi te hà Clemente in le fue mani -jjìr-LC! 

v Si come Dio , che fa ^ cbe.da quel pione ::OÌfnJ 53 i£T . 

T ut ti gli doni Cele fi i^ bum ani • 

Se Achilportaua t Aquila di Gioue 

Lorenzo anchor la portai porta i Cani f 
Per far controra tuoi lupi eccelfe prone* » 

Giouanni Gozadini fu eletto Cardinale del 1 5 1 7. 6& 

GiouanmPoggiodcl titolo di S.Anaftafiadel 1 yyu *-77 
Aleflandro Campeggi del 1 5 5 1. „ ± • 74 

VgoBoncompagni del titolo di S.Sifto del 15 65. 86 

abrielle Paleorri del titolo di SS. Nereo , e Archileo di SS. 
- Giouanni,e Paolo ài S. Martino nc’Monti del i jtf y. Joy 
Carlo Gràffi del ticolodiS.Agnefein Agonedel 1570. 83 

Ì Filippo^Boncómpagni del titolo S.Sifto del 157.1. :.i %. jì£ 
Filippo Guaftauillani del titolo S. Maria nuoua, e poi di S. 
Angelo inPifinadeli574. 116 




X a 


Alef- 




m0 


Digitized by Google 


tavola 




Aleffandro Riali del tir. di S. Maria d* * Alaceli dei 1578. iti 
r C.io. Antonio Noce Fachinctti del 1583. 104 

Alberto Bologncttidel 1583. 1*4 

Gu ido Pepoli del titolo Si» Cofmo,e Damiano del 15 89.135 
Filippo Sega del titolo di S.Honofrio del a 591. 120 

Ant. Fachinctti del tit.SS. Quattro Coronati del 1391. 141 
Lorenzo Bianchetti del tit. S. Lorenzo in Pane, e Petnadd 

s 

1596. *4* 

Serafino OliuariRazalideltit.diS. Saluatore deLaurodel 
i6o.|. 

Domenico Gianafi del titolo di S.Apoftoli del 1604. 144 

Gicronitno Adocchi del titolo di S. Pietro in Vincola del 
1604. ~ < ? \i M 7 

Co.AldlandroLodouifideltitolodi S. Maria Tra fpontina-. 

del 1616. 152 

Co. Lodouico Lodouifi dcltitolo di S.Maria Trafpontma 
dcli6n..v -.156 

D.F»ac.Boncópagm del tirali S.Ang.in Piflina del 1521.1 57 

Marcantonio GozadinideltìudiS.Eufebio del 1611. 158 
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T . Oinafo > t Patr. diGradodel 137Ù 34 

Pietro f dardi Patndi Grado del .. ;ru *> ^040 


lAleflandro Riali Patnd'Aleffàndriad’Egitròdelij^p. 110 
iGiouanniAntonioNoceTachinettiPatr.diGicrufalcmdd 

1 2 576. 10 4 

jjSerafino ÓliuariRazaliPatr/d’AlelTandriaideliéoz. .143 




AR~ 


arcivescovi 


tavola. 


p 


I 


Ietro Arciu.di Raucnna del 923. 7 

Gerardo d'Alberto d'Otfoxli Caccianemico dall\ Orfoj 

li 
20 

*3 
*9 
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Arciu. d’Acquincrdel 1125. 

Egidio Arciuefc.di Rauennadel 1707. 

Francefco Leazari Arciu. di Rauenna del 1 1 56. 

Egidio Galuzzi Arciu.di Cand ia del 1 3 3 o. 

Bartolomeo Pizzoli Arciu. di Naxiuano del 1 3 3 o* 

Alberto Lambertini Arciu.di Milano del. ... 

Petrocinoda Cafalecchio Arciu. di Rauenna del 13 64. 32 
Pietro Filardi Arciu.di Milano del 1401.. 40 

Francefco PiccioJpafli Arciu. di Milano del 143 3. 5 2 

Bafiliodi Leonardo dalle Tuate Are. Carifinodcl 1459. 5 6 
Ottauio Bentiuogli Arciu. di Salerno del...,. n 61 

Felice Torfini Arciu.di Chieti • quello fi c tralafciato. 
GieronimoMu2zarelli Arciu.di Coffenia^ ò Compia del, 
1552. .ru 81 

Lodouico Beccatelli Arciu.di Ragufadel 1555- 78 

Gio Carlo Boui Arciu.d* Vria,e di Brindefi del 1 5 57. 8 5 

Marcantonio Marfili Coloiia* Arciu. di Salernodel 15 74.08 
ChriftofaroBoncompagniArciu.diRauenna deli 578. 123 
Gabrielle Paleotti Arciu.primodi Bologna del 1 58 3. 1 06 
SigilmondoZanetcini Arciu.primodi Fermo del 1588. 13 3 
AlfonfoPakotu.Arciuefc.di Corinto,ej>oi di Bologna dclj 

15 239* 

Domenico Gianafi Arciu. -di Siponti 144 

Annibale Serughi,òGianafi Arciu.diSiponridel 1604.149 
(Co. AleffandroLodouifi Arciu. dlBolognadeDtfta. iji 
Ercole Vaccari Arciu. di Rolano del 16 19 155 

Co. Lodouico Lodouifi Arcimdi Bologna del i 6 i u «15 6 
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VESCOVI 


>. r~7 Ama primo Vefc.di Bologna del anno 170. car.i 
Jr t S.Eauftiniano Vefc.di Bolognadel 3® I 


Domiciano 

Sfouanni 


S. Bafilio 
S. Eufebio 
S. Euftafìo 
S. Adriano 
Marcello 
S Patcrnio 
Giuliano 7 
Gioachino 
Gerodiojd 
Giocondo 
Lorenzo 
S.Theodoro 
LufoneVÒ 

I * 

Lucone 


Vefcouo di Bologna dei 
Vefcouodi Bologna • JólK: 
Vefcouo di Bologna k a 

Vefcouodi Bologna del 370. i o. : io: a 

Vefcouo di Bologna ;o.i cJv ^ a 

Vefcouodi Bologna 
Vefcouodi Bologna 
Vefcouodi Bolognadel 450.' j 1 o-j: 3 

Vefcouo di Bologna del 470 ; . Jrooi 3 
Vefcouo di Bologna : :>• 3 

- 1 / .. 1 >/ u;Aiuiìro3'3r.iI ' ! 

Vefc.di Bolog.del 48 5. 3 




Vefcouodi Bologna del joo? J 


Vefcouo di Bologna del 3 

i . • i • 11) ? jÌ31{". iiiOfi < il O’* 

^^^^JBvefc.di Bologna. ■ ililuld oinoJin.jn.'^ 
S.Tertulliano,ò » A n»g*ogio»floa oiriofùitD 

Terculiano Vefc.di Bolog. 3 

S.Giocondo Vefcouo di Bologna. 3 

Theodoro Vefcouodi Bologna del-5 5 é ■ eh.'- i 4 
Eldurenfe Vefcouo di Bologna. • i > ? ! 4 

Pietro Vefcoubdi Bologna. 4 

Germano Vefcouo di Bologna 4 

Coftantio • Vefcouo di Bologna.- boJ : 4 

Giuliano Vefcouodi Bologna. 4 

Deusdedit Vefcouodi Bologna ! > oi 4 
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Giuftiniano Vcfcouo di Bologna 

4 

Luminofo 

«Vefcouo di Bologna del 640. . : rj - . 

4 

Donino 

Vefcouo di Bologna 

4 

Vittore 

Vefcouo di Bologna del 6y 5. 

5 

Elifeo 

Vefcouodi Bologna del 716. . 

5 

Gaudentio 

VefcouodiBologna. < . 

5 

CI ari (lìmo 

Vefcouo di Bologna . 7*1 

5 

Barbato 

Vefcouo di Bologna del 740. . ; 

5 

Romano 

VefcouodiBologna 

6 

Pietro 

Vefcouo di Bologna del 770. 

6 

Vitale 

Vefcouodi Bologna 789. 

6 

Martino 

Vcfcouo di Bologna del 814, 

6 

Teodoro 

Vefcouo di Bologna del 8 5 5. 

6 

Chriftoforc 

> VefcouodiBologna 

6 

Martino 

VefcouodiBologna 

6 

Pietro 

VefcouodiBologna. i f 

6 

Oifo 

■ i VefcouodiBologna , ?iì 7 v , » 

6 

Giouanni'* 

VefcouodiBologna. 

7 

Se uero>& 

> r>h ■ • ‘ •. V 

4 

Mamberto Vefcouo di Bologna, del 8ox c i .ì. j ~ . 

7 

Pietro 

Vefcouodi Bologna del 909 

7 

Giouanni ; 

"Vefcouo -di Bologna del 9 46. *, • 

7 

AlbertO;òs 

si Lbr.^;l ó o.C),!ì V c-inr*: 

4 • 

Adclberto Vefc.di Bolog.delp^i. * : 

.7 

Bernardo di Lam bertino V efc. d i Piafenfca del 97 6* , 

7 

Giouanni,& Clemente Vefc.diBolog.del 990 

7 

Fùrgerio ò Frugcrio Vefcouo di Bolog.del ioi y. 

8 

Adalfredo 

Vefcouo di Bologna del J034. c ì f 

8 

Lamberto 

Vefcouodi Bologna del 1060. >1 

8 

I Gerardoj&Sigifredo Vefc.diBolog.delio74« • ori: ?r'< 

8 

I Bernatdoj& • ^ li tou'-y < Ir oh ì 1 


[Pietro 

• - Vefcouo di Bologna del ic8 3 i . 

8 

1 Vettore 

( Vefcouodi Bologna del 1104. 
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T A V O L A. 

VbertOjò vero 

Lamberto Fagnani Vefcouo d'Oftia del n io. t . 

Enrico Vefcouodi Bologna del n 30. 

Guarino Guarini V efcouo di Pauia, e poi di Paleftina 
del >135. 

Gerardo Ve fcouo di Modena,^ poi Bologna 

del*»45T. . • » 

Samuelle Velcouo di BoIog.deIt T 4f. 

Ildebrando Guarini Vefcouodi Modena Ve poi di Bologna 
deludi. • 1 6 

Giouanni Vefcouodi Modena , e poidiBoIogna 

17 

30 1 * 

y t 8 

ao 
ao 

20 
al 

21 


del 1 1 6 r. - r 

Settimo Guarini Vefcouo di Rietc del 1 1 6 r 
Alberico Vefcouo di Reggio del 1 1 6 3. ~ 

Gcrardo Ghislabella Vefcouodi Bolognadel 1188. 

Egidio Garzoni Vefcouo di Modena del 119;. 

Gerardo Ariofti Veicouodi Bologna del 11 98. 
Giouanni di Caltello Vefcouod’Oruietodeliaiì. 

Enrigctto Vefcouo di Bologna del 1213. 

Giacomo di Boncambio Gratiadei Vefcouo di Bologna del 
1244. v 22 

Roberto • Vefcouodi Venetia del 1250. 22 

Gerardo Vefcouodi Modena del 12 56. 23 

Gabrielle d’Vberto Vefcouo del 1238. 24. 

Rolandino di Zambone Zcnzani Vefcouo del 1 263. 24] 
Gratia di Bonazunta Vefcouo Scamenfe del 1 2 68 , 24 

Pietro Contenti Vefcouo - del 1269. a 5 

Guglielmo d’Albergetto Velcouo di Nouara del 1290. 25 
Lamberto, ò 

RambertoPrimadizzi Vefcouodi Veneria del 1*9$. 23 

BonifatiodaS. Agoftino Velcouo di Bologna del 1300. 2 6 
Tomafo Piateli Veicouodi Forlideli302. 2 6 

Francefco Ramponi Vefcouodi Cencda>epoi di Conuen- 


todcl 



to delibo. . 27 

Francefco di Cerilo Boatticri Vefcouo diCoajachiodel 
1322. 27 

Rinaldo, ò 

Arnaldo Sabatcri Vefcouo di Bologna del 1322. 28 

Egidio Galuzzi Vefcouodi Torcello del 1322. 28 

Bartolomeo Pizzoli VefcouodiTorcellodeli330. 29 

Guido Abbaifio,ò Baili Vefcouodi Rimini, c poi di Con- 
cordia del 1331. M 30 

Di quelle fameglie trouodue Armi. 

Nicolò Pepoli Vefcouo di Spoleti del 1340. 3 1 

Giacomo Baragazza detti poi dal Calice Vefcouo di Ireneo 

deh 3 54. ^ ' x 3 1 

Di quella fameglia ho ritrouato le due Armi , che ho pollo 
Vitale Vefcouo d'Afcoli, e poi Teatino del 1359 * 31 

Nella fua Arma doueua andarui vn Giglio in mani al 
Leone,e vno fopra alla coda-» • 

Benciuenne Vefcouodi Cefenadeli364. 32 

Giouanni Picciolpafli Vefcouo d’Oflia 3 2 

AngelmicheleGozadini Vefcouodi Callro 33 

Andrea da S.Gieronimo Vefcouodi Volterra, eTricoricen- 


fedeli364. 33 

Bartolomeo di Zambrali Vefcouo di Pefaro 34 

Bernardo Vefcouodi Bologna del 1372. 34 

LorenzoOpima Vefcouo di Trento del 1376. 35 

Domenico Rofelli Vefcouodi Ceneda deli 376. 35 

Bartolomeo Mezauachi Vefcouo di Riete del 1376. 33 

Bartolomeo di Pietro Vefcouo di Dragonaria del 1382. 3 6 
Tòmafo Marzapefli Vefcouodi Ferrara del 1 384. 37 

Antonio Sala Vefcouo dimoia del r 3 8 4. 37 

La m benino .... . Vefcouodi Brefcia del..... 38 

Bartolomeo Raimondi Vefcouodi Bolognadel 1390. 38 


Lo ritrouo nominato Vefcouo di Bologna, in vn Ambafcia- 

Y ^ ria per 
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t; ria per la Città a’ io.di Giugnodell’ifidiQanBO. ; 
Angeloi VefcoUOidi .Vfiglero,e ; ppidrEio»«nza4d 1390.44 
Pietro Filardi Vcfcouo di Nou ara, e poi di Vicenza.* r ^ , 40 
Giacomo Guidotti Vefcouo dì mola del ì&TfeMi.nt.? 
fra n c efco4 a S. Geo^g io V dfco.wojd a 1 u Bf j etW n<-, obLct4l 
Bartolomeo dalle Bifcie Vefcouo d’.Afii iv-nkOo b;44 
Giacomo O 11 gabelli VefcouoliltyCBBitliflq 44 

Antonio da Eabaote,* 1 : VdcouAtlÀ Pondi ( 1409 .; A ol. 45 
0 » llCaualierCafiponediluiquelii vetfi. db-co 
Anton Lavante Gf rier aldi$et:ui ^ i\ jfìjoj 1 C 
A Uro, San Paolo di fcientia vafo'f ih / ' 

Grande ,e Medici tl Perno , a (orlt.fpcafe , à 0 tnoa 
- Lafso a Mila n per loro , e l'offa , e nerui . .. 7. j ri; S 

Giouanni diMicBeleVeJcoiiorihBoldgna ry nr.tcì;.. ■ 45 
Bartolomeo. oh Vele, di Segnale poi d .Comachio 47 
Nfcolò Albergati ; . Veicolo di. Bologna del 1417. 47 

Delfino Gozadini Velcjd’ Adria, di l : oliomb|\ e di Penna 50 


Bartolomeo. Zarabeccari eletto Vefc. di Bolog. deli428.per 
la pirtcza cieli’ Albergato, e. pif tal’è nominato quando è 
mandato Ambafg«t. della Cittì à Veleria per chiedere 
aiuto, dauc.fie.ttc dalli ao,(.l'r\gc>fto fipallj y.di Settemb. 
Alefiandro Bentiuogli Vcfcouo di Nocera,ò di Noqara 5 1 
Francefco Picciolpalfi VclcoupdjPauiadel 4430. • 52 

Francefco ; Vdcouodi Cornacchiodel^o. 52 

Giouanni Poggio Vefcouo di Bologna del 1447. 53 

LodouicoGaiii , vVelcoU.o di Rimini del 1448. 5^4 

Bartolomeo Tefieri Vdcouodi Dragoncn. del 1449. 54 
Giovanni G.ufi Vcfcouo di Rimmj del 4450 . 54 

Egidio. 1 i 51 .Vefcouo .di Rimini del 1452, ;*r 5 5 
GafparocbtS. Giouanni Vcfcouo d’Imola ... 55 

Antonio Caftcllano di Volta Vefcouo dlmobi del 1458.56 
Andrea Caldarini Vefcouo di Cencda ;; >y • 5 6, 

Domenico Domenighi Vefcouo di Brcfcia . 57 

!...■• t Achile j 


•55BW 
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Achile Marefcotco GarfuhVcfcouodiiGcruia del >471. 57 

Bartolomeo Vefcouo d’Armenia del r 4 So. 58 

AntonioGraffi Vefcouodi Tiuoli del 1482. 58 

AflorrcMaluezzi’ Vefcouo di Pefaro, ò diPerof3 5 d:ccil 

Sanfouinodel 1487. - ^ 5 9 

Et il Caual ier Cali non ne fa mentionc in quelli ver fi . 
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’ è Ne li or M altiero di Rodi Priore 

Sepolto e in Roma con tanti altri y e {angue ) o« i»u * 

Noèti per Patria per virtù j / f angue - br . 

Da quella occifo oue non regna Amore . 
BattrftadiCanonici VefcouodiFaenzadeli482. m: 
Giacomo- > ^ Vefcouodi Narni,c di Taranto ut 60 
Achile Gradi .0 ; 1 1 Vefcouo cU Tiuoli , e poi di Città , di 
Iot CafteL&di Bologna 

1 Martino Legnanti- Vefcouodi Siponte del r 499 I __ 
f Gieronjmo Campeggi Vefcouo di Parenzo del 1 5*00. 6 2 

Antonio Galeazzo Bentiuogli eletto Vefcouo di Bologna 
} <: del 1 51 1. « •* » « • 60 

GiulianoGelini -Vefcouo di Comacchio del iy 12. 6i 
Lorenzo Campeggi 1 Vefcouodi Feltro, e poi di Bologna^ 




59 


60 

62 


; del 1512. 




i. sul- J 


6 5 


Paris Gradi Vefc.di Cit.de Cad.epoidiPefarodel1513.64 
Baldaffarre Gradì Vefcouodi Citta di Gaftel del 1516. 65^ 
Galeazzo Butrigari Vefcouodi Gaeta del 1518* ‘66 

Il Caualier Cali gli fece quelli verlì. : u 
N tondo in Spagna pel decimo Leone ' in/: jujoÌT 

Vn luftro fi te il Felfinco B ut rigare . 9 a ; 

. Q In l'vna , e l'altra Legge cedei fo , & chiaro •: x i \ *1 
Altro Lcgurgo & altro Cicerone ’ . o' ' 

Tornato in. Roma del viuer fuo ragione si s - *o i ; 4 

! ( 1 Refi talmente fruttifero > e chiaro t > 3$ i I : 

» i Che non gli fù Leon già puntò auarol Jj y ì- -j # ! 

In darli del ben far ih guidar don e \ : 

C juO Y 2 


^8 


Motu i 


T A \T~1T T~~a~ 

Motti proprio il G'a>* tijjimo P 4 Bore ì ; 
Episcopo leelejje Gaie tatto 




■■■■ 


i'ìtttQJtfV 

riOcinv^T; 


rzZ 


Per dargli premio di vtile , & et h onore , 

Morte 3 che non per don a A alcun h umano 

Sìt il gei minar di G alea\z>o il fiore , ; o t 

* T roncol ne i noni lujlricon fu a mano • «; ; O • i ìi 

Baldaflfarrc Catuni Vefcouo disfarò Y • > v/ < "\^J\ 
Tomafo Campeggi VefcouodiFeluodel 1520» 
Pierandrca Gambarini/) del Gambaro giada Cafale fiume 
nefe Vefcouo di Faenza — , 6$ 

Marcantònio Campeggi Velcouo d’Groffetto <1 el i 5 2 7. -é S 
Ottauiano de Cartello Vefcouodi Monteleonedel 15 30.69 
Tadeo Pepoli Velcouo di Carinola del 1 5 3 o. ■ 1 . > - 69; 

Paolo Cafali Vefcouodi Bruino del 1532. ' 0 70 

Gio.Battifta Campeggi Vefcouodi Maiorica del 1 532. 70 
Agoftino Zanetti Vefcouo Sebaftenfedel 1 534», 72 

Vicenzo -Boccadiferri Vefcouo di Marlìcodel 1 5 36. • 72 
Gio.Battifta Cafali Vefcouodi Bcllanno ■ t ' - ZI 
Alellandro Campeggi Vefcouo di Bologna de f i 540^ .^73 
Giouanni Campeggi Vefcouodi Parenzodel 1 541. <74 

Pellegrino Faua Vefcouod' Verte del 1543. '' 75 ! 

Lorenzo Spada -Jil : Vefcouo Clauenfe del 1 543. q6 
Frlippo maria Campeggi Vefcouodi Feltrodel 1643. yé 
Pompeo Zambeccari Velcouo Valuen. e poidiSulmo- 
na del 1 546. ; i : - 76 

Giouanni Poggio Vefcouo di. Torpea > e d’Ancona del 

1548. VW-X' V 

Nicolò Vergili ?■ > Velcouo di Mar fico del 1 449. 

Lodouico Beccadelli . Velcouo di Rauello del 1 549. 

Egidio Fofcarar». Vefcouodi! Modenadel 1550. 

Achile Graffi Vefadi Moutefiafc. e poi di Corncto 1 55 r. 8 1 
Gio. Matteo di Luchi Vefcouo d’Ancona poi di Torpea del 
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GiacomomariaSala Vcfcouo di Viucrsdel 1554* 8* 

Carlo Graffi Vefc. di Mótcfiafcone >e di Corneto del 155.83 
Vicenzo de' Luchi Vefc.d'Ancona. 1556, 84 

Tomaio del Giglio Vefc.di Ripa tranfona , e poi di Piafenza 

del 155^ 84 

Gio. Carlo Boui Vcfcouo d’Oftuma. ; . 85 

Federico Fantuzzi Vefc.di Cariau\edi Gerudadeli 557.86 
VgoBoncompagni Vefc.di Vede del 15 58. ». > •< 4 . . 8« 

Aleifandro Orli Vefcouodi Ciuitdnoua. » 10^ 

Gio. Anton.Nocc Fachinetti Vefc.di Nicaftrodel 1560.104 
Gio Battifta Sighizelli Vefc.di Faenza del 1 562. 105 

Gabrielle Paleotti Vefcouodi Bologna del 1566, 105 

e'Sabinenfe. ' 106 

Gio.Ant.Locatelli Vefcouodi Venofa 1 5 ^ 7 - 109 

Euftachio Locuelli Vefc.di Reggiodel 1569. 109 

Alfófo Binarini Vefc.di Ricte,e poi di Camerino 1 57 2 . 1 1 2 
CefarcBoui Vefc.di Nardo del [572. " w i 14 

Gio. Battifta di Cartello Vefc diRiminidel 1 574. 114 

Paolo di Graffilo Galliani Vefc. del Zante, e di Cefalonia 

del 1574. . ^ 11 S 

Coftanzo Bargellini Vcfcoiio diRicte, e poi di Foligno del 

1 5 74 * . . ~ *17 

Filippo Sega Vefc.di Ripatranf. epoidiPiafenzaJ575.ii9 

Annibaie Graffi Vefc.di Faenza del 157 5. • 121 

Co.Lodou.Bentiuogli Vefc.di Policaftro, edi Città di Ca- 
-7 ftello deli 577. 12 2 

AlefTandroCafali Vefcouodi Vigeuano deli 577, 122 

Marcantonio del Giglio Vefcouodi Forili 578. 123 

Alberto Bolognesi Vefc.di Malfa di Marcma dei 1579. 124 
•LAkflanclro Mulatti Vefc.dTmola del 1 5 79. 126 

GieronimoBui Vefc.di Camerino del 1 580. 127 

GiouaixniFrancefco Mazza da Canobio Vefcouo di Forlì 
del 1580. 128 

. . cd _ 
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elfo Pali ’ Vefcouodi Caftro del 1581. 

iacòmo Mafini Vcfcouodi Segni del 1581. 
o. Lorenzo Campeggi Vefcouo di Ceruiadel 1 582. 

[itolo Horatij Vefcouo di Catanzaro del 1582. 
ìo.Georgio Mangioli Vefcouo d'Anuerfa del H82.1 
Jicolò Scadinari eletto Vefcouo di Bile gli del 3 58 3. 
deflajvdro Cofpi Vefcouodi Bifeglidel j 5 8 3 . 
r icenzoTorfanini; ' Vefcouodi llimini de) 158 3. 
ìililioccfarc Segni Vefcouodi Ricredei 1784. 
ìiovLuigi Maréfcotti Vefcouo di Strongoli del 1785/ 13 2 
ìigifmondoZanettini Vefcouodi Fermo del 1585.- 1 133 
iiò. Antonio Graffi Vefcouodi Faenza del 1585-* 133 

ZicenzoCafali Vefcouodi Malfa di Marcma del 158 5.134 
Claudio Maréfcotti Vefcouo di Strongoli del 1 587^ 43.5. 
jiuliocclareSalefini Vefcouodi Riminidel 1 591.. : 1 36 

Floriano Nannida Calìe Vclccuo di Scala del 1594. 141 

Francefco Bcnnida Budrio Vefcouodi Scala deli 598. 142 
Placido Faua Vefcouodi Caftrodel 1599. 143 

Gieronimo Palantieti da Caliti Bobgnefe Vefcouo diBi- 
r tontidel 1 603. .a : I147S 

Fadco di Sarti Vefcouodi Nepi,&di Sucri del 160 4. . 
Gieronimo Mezamici da Caftel bolognefe Vefcouo di Tre- 

uicodclióo^. •( 148' 

Berlingcrio Gelfi Vefcouo di Riminidel 1606. ' .. 14*91 

Gio.Paolo Palanticri da Caftel Bolognele V efeouo di Lace- 
stdonia del 1606. . • ■ 1 50 

Antonio Albergati Vefcouodi Bifegli del 1609.1- '.0150! 
Rodolfo Patéorti VélcoUo d’Imola del 16 n 1Ì75 

Belio Rotini Vefcouodi Bagnarea del 1 6 


1 2. 


|)« 01^521 

A lelfandro Scappi Vefcouodi Campagna del 1617; ■ *72 
Giulio Montarenzi Vefcouodi Faenzadel i6i8;f .154} 
AlelTandro Botchi Vefcouo di Carinola del 16x9. . <* a 56 

il fine della T auola. '■ : '* 
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elfo valeuato (go 

1074. 1C74.IUC. T luoluo 
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Epifcopi feopus 
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72 hebbe dipoi il Vefcouatodi 

Tropea valeuato 
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36 Ipinearolas fpinea piata rofas 
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